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Assoporti: giornata per la parità di genere nei porti. L' evento sulle disuguaglianze di
genere

(FERPRESS) Roma, 5 OTT Si è tenuto ieri mattina nella sede romana di

Assoporti l'evento di avvio della giornata per la parità di genere nei porti in

modalità ibrida realizzato per ufficializzare i contenuti del Patto per la Parità di

Genere già redatto e sottoscritto nelle scorse settimane da Assoporti e tutte le

AdSP.Dopo le parole iniziali del Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri e

un breve video di presentazione dello spirito dell'iniziativa, è seguita la tavola

rotonda con le relatrici che hanno portato l'esperienza di diversi segmenti

dell'attività lavorativa con particolare riferimento ai trasporti e ai porti. Così,

dopo l'intervento illuminante della Direttrice di ISTAT, Linda Laura Sabadini,

sono seguite le relazioni della Presidente e della Segretaria Generale di ESPO

Annaleena Michala e Isabelle Ryckbost, della Presidente di WISTA Italia Paola

Tongiani, della Direttrice del Master di diritto marittimo, portuale e della

Logistica dell'Università di Bologna, Greta Tellarini, con il saluto della Vice

Presidente Vicaria di Confindustria Genova, Sonia Sandei, dell'Assessora al

Porto del Comune di Ancona, Ida Simonella, della Presidente del Propeller

Venezia Anna Carnielli e della Consigliera di ART e past-Presidente di AdSP

Carla Roncallo e un commento finale della Direttrice del MIMS Maria Teresa Di Matteo.È stata così avviata una

campagna di sensibilizzazione sui territori, che vede nella Giornata per la Parità di Genere un punto di partenza per

azioni concreti che saranno messe in atto. Sono molte, infatti, le AdSP che oggi e nei prossimi giorni organizzano

seminari, incontri ed altre iniziative sui propri territori sullo stesso tema.Un'attività fortemente voluta dal Ministro

Giovannini che desidero ringraziare, ha commentato Giampieri a margine del webinar. Abbiamo avviato un lavoro che

ci vedrà molto impegnati nei prossimi mesi e non solo. Riteniamo sia fondamentale colmare le disuguaglianze, e il

documento che oggi abbiamo presentato rappresenta un primo passo in questa direzione.Ricordiamo che il progetto

di Assoporti e delle AdSP, Women in Transport the challenge for Italian Ports, mira a rafforzare l'impiego delle donne

nei porti e offrire pari opportunità per le donne e gli uomini in questa fase di transizione, anche ma non solo digitale,

del lavoro portuale.
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Parità di genere, l'impegno dei porti

Morena Pivetti

Più donne nei porti, luoghi 'maschili' per eccellenza nell'immaginario collettivo,

dove appare più difficile 'un'occupazione al femminile' per superare i ritardi

dell'Italia e più in generale dell'Europa. Eppure, è questo l'impegno preso con

il 'Patto per la Parità di Genere', redatto e sottoscritto nelle settimane scorse,

da tutte le Autorità di Sistema Portuale italiane e dalla loro associazione,

Assoporti. Per ufficializzarne, anche pubblicamente i contenuti, la giornata di

lunedì 4 ottobre è stata dedicata, ospite in streaming la stessa Assoporti, a

discutere di parità di genere nei porti e di diseguaglianze. Nello stesso giorno

e in quelli successivi molte altre Autorità hanno proposto iniziative analoghe in

ambito locale. L'impulso è partito dal Ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, che ha fortemente voluto questa

attività stimolando le Autorità portuali, come ha riconosciuto il presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri, nell'aprire l'iniziativa con un breve video:

'Abbiamo avviato un lavoro che ci vedrà molto impegnati nei prossimi mesi e

non solo. Riteniamo fondamentale colmare le diseguaglianze e il documento

che abbiamo presentato oggi è un primo passo in questa direzione'. In

Europa appena il 2% della forza impiegata a bordo delle navi è di sesso femminile mentre nei trasporti marittimi si

arriva con difficoltà al 20%, queste le percentuali indicate dalla presidente dei porti europei associati in Espo, Isabelle

Ryckbost, nella tavola rotonda che ne è seguita: 'La strada è ancora molto lunga, pur se la rotta è tracciata', ha detto.

Con lei hanno preso la parola, tra gli altri, per portare l'esperienza nei diversi segmenti lavorativi dei trasporti e dei

porti la direttrice dell'Istat, Linda Laura Sabadini, la direttrice di Espo, Annaleena Michala, la presidente di Wista Italia,

la Women International Shipping and Trading Association, Paola Tongiani, la direttrice del Master di Diritto marittimo,

portuale e della logistica dell'Università di Bologna, Greta Tellarini, con le conclusioni affidate alla direttrice del

Ministero delle Infrastrutture, Maria Teresa Di Matteo. A riprova che, anche in posizioni di primo piano, le donne non

mancano del tutto. Nel pomeriggio a proporre la fotografia dei porti di Trieste e Monfalcone in quanto a parità di

genere tra i propri dipendenti, è stato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale, Zeno

D'Agostino. Ad aprile 2021 la percentuale di dipendenti donne si è attestata al 38,8%, in crescita del 140% rispetto al

2015, a testimoniare il continuo impegno dell'Autorità per raggiungere l'equità di genere: hanno in media 40 anni,

un'anzianità di servizio di 3 anni, sono impiegate di primo livello e possiedono una laurea, a differenza dei colleghi

uomini, che hanno 47 anni e sono diplomati. Ai concorsi pubblici dell'Autorità tra il 2015 e il 2020 hanno partecipato il

60% di uomini e il 40% di donne: 'Questi valori indicano che abbiamo la necessità di lavorare sul gender gap su due

livelli - ha commentato D'Agostino al nostro interno in termini di cambiamento culturale ma anche a monte del

processo di assunzione, agendo su formazione e recruiting con campagne di sensibilizzazione e di informazione che

spronino le donne a immaginare il proprio futuro nel nostro mondo'. Una strada già tracciata con successo dalle tre

donne manager presenti al workshop che è seguito intitolato 'Essere donna nel mondo dei trasporti di oggi':

Giuseppina Gualtieri, Presidente e Ad di Tper , l'azienda di trasporto pubblico e mobilità sostenibile dell'Emilia

Romagna e ancora prima Presidente dell'Aeroporto Marconi di Bologna, Gabriella Ruspa, Managing Director

Marketing and Business Development Dhl Express Italia e Antonella Varbaro, Fleet Hotel Human Resources Director

Fortuneita
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passione, l'autostima, l'importanza di fare squadra e costruire leadership qualificate piuttosto che mere posizioni di

comando e potere. Gualtieri ha sottolineato la fatica degli uomini a lavorare alla pari con una donna e come poche

riescano a raggiungere posizioni di vertice, Ruspa la necessità di mentorship aziendali femminili, in altre parole di

donne che aiutino le altre donne nei percorsi professionali, Varbaro l'importanza di avere intelligenza emotiva e saper

ascoltare senza fermarsi all'apparenza, con apertura e curiosità. 'L'Autorità ha come compito di apportare

innovazione all'interno dei porti, per questo l'impegno verso il superamento del gender gap deve partire anche da noi

ha concluso il presidente D'Agostino -. Dobbiamo coinvolgere le donne e superare l'idea che possano esserci

candidati preferenziali, Il mondo dei trasporti può offrire opportunità a donne e a uomini e perseguire speditamente la

parità auspicata dall'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, una sfida che possiamo vincere'.

Fortuneita

Primo Piano
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Assoporti esprime il cordoglio per il decesso di Eugenio Duca, punto di riferimento per il
cluster marittimo portuale

(FERPRESS) Roma, 5 OTT Assoporti esprime il cordoglio dell'Associazione e

di tutte le AdSP per l'improvvisa scomparsa dell'On. Eugenio Duca. Un uomo

che ha dato un importante contributo al settore dei porti anche grazie alla sua

vasta conoscenza dei temi legati all'economia del mare.Per diversi anni è stato

anche membro della Commissione Trasporti alla Camera dei Deputati,

lavorando con lealtà e in maniera costruttiva su temi essenziali per la portualità

nazionale.Una dolorosa perdita per tutto il cluster marittimo-portuale, ha

dichiarato il Presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri. Lo ricorderemo con

stima e affetto. Alla sua famiglia inviamo un forte abbraccio dal mondo dei

porti, ha concluso Giampieri.

FerPress

Primo Piano
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Assoporti esprime il cordoglio per il decesso di Eugenio Duca

Un punto di riferimento per il cluster marittimo portuale Roma, 5 ottobre 2021 -

Assoporti esprime il cordoglio dell' Associazione e di tutte le AdSP per l '

improvvisa scomparsa dell' On. Eugenio Duca. Un uomo che ha dato un

importante contributo al settore dei porti anche grazie alla sua vasta

conoscenza dei temi legati all' economia del mare. Per diversi anni è stato

anche membro della Commissione Trasporti alla Camera dei Deputati,

lavorando con lealtà e in maniera costruttiva su temi essenziali per la portualità

nazionale. "Una dolorosa perdita per tutto il cluster marittimo-portuale", ha

dichiarato il Presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri. "Lo ricorderemo con

stima e affetto. Alla sua famiglia inviamo un forte abbraccio dal mondo dei

porti", ha concluso Giampieri.

Sea Reporter

Primo Piano
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Pnrr: favorire l' adesione a Trieste a Green Ports, siglata un' intesa

Tra Authority, Comune e Arpa Fvg su azioni da attuare

Un protocollo d' intesa che definisce il rapporto di collaborazione tra Comune

di Trieste, Arpa Fvg e Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale

nell' ambito del progetto Green Ports- Pnrr è stato sottoscritto oggi. Con l'

accordo sono state condivise le azioni e le attività da attuarsi in ambito

portuale per la riduzione degli impatti sull' ambiente derivanti dalle attività

insediate. In particolare, è stato stabilito che l' Autorità aderirà alla procedura

pubblica "Interventi di energia rinnovabile ed efficienza energetica nei porti -

Green Ports" nell' ambito del Pnrr con interventi come "produzione di energia

da fonti rinnovabili; efficienza energetica degli edifici portuali; mezzi di

trasporto elettrici; interventi sulle infrastrutture energetiche portuali non

efficienti; realizzazione di infrastrutture per l' utilizzo dell' elettricità in porto". Il

Comune e l' Arpa - spiega una nota - supporteranno l' Authority nelle procedure

autorizzative e nella realizzazione di sistemi di monitoraggio degli interventi. "Il

protocollo è fondamentale per lo sviluppo di progetti collegati ai finanziamenti

Pnrr cosiddetti Green ports", ha affermato Zeno D' Agostino, presidente dei

porti di Trieste e Monfalcone. "Vanno a integrare le attività che noi come

Autorità d i  Sistema dovremo garantire nei confronti del Ministero della Transizione Ecologica, e chiaramente

prevedono una condivisione totale dal punto di vista dell' approvazione, della valutazione ambientale e dello sviluppo

dei progetti con i referenti per la pianificazione urbanistica, il Comune, e per la parte di valutazione ambientale, Arpa".

Un ulteriore impegno condiviso - afferma il Comune - è "la definizione e l' implementazione dei sistemi di

monitoraggio della qualità dell' aria, dei consumi energetici e di indicatori specifici per disporre di un quadro

complessivo con informazioni scientifiche che metta in evidenza gli obiettivi raggiunti e per pianificare altre azioni di

miglioramento delle condizioni dell' habitat urbano". (ANSA).

Ansa
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AdSP Adriatico orientale durante Italian Port Days rinnova impegno per parità di genere.
All' Authority +140% donne rispetto al 2015

(FERPRESS) Trieste, 5 OTT In occasione dell'evento Italian Port Days,

l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha rinnovato il

proprio impegno verso il tema dell'equità di genere nel settore dei trasporti

attraverso l'ideazione dell'evento in streaming Women in Trasport.La sfida è

iniziata. Il webinar si è proposto l'obiettivo di riconoscere le problematiche e

trovare le possibili soluzioni al gender gap del mondo dei trasporti, prendendo

come spunto le best practice messe in atto da alcune importanti aziende del

sistema che hanno tra i loro vertici tre manager donne. Ospiti del workshop

Essere donna nel mondo dei trasporti di oggi: Giuseppina Gualtieri, Presidente

e AD Tper, Gabriella Ruspa, Managing Director Marketing and Business

Development DHL Express (Italy) e Antonella Varbaro, Fleet Hotel Human

Resources Director Costa Crociere, intervistate e accompagnate al dialogo da

Eva Campi, partner di Newton Spa.Il presidente Zeno D'Agostino ha aperto la

conferenza proponendo una fotografia dello stato attuale della gender equity

nei porti di Trieste e Monfalcone: ad aprile 2021 la percentuale di dipendenti

donna si attesta al 38,8%, in crescita del 140% rispetto al 2015, valore che

evidenzia il continuo impegno dell'Autorità per raggiungere l'equità di genere. I dati rivelano inoltre che le dipendenti

donne dell'Autorità di Sistema hanno in media 40 anni, un'anzianità di servizio di 3 anni, sono impiegate di primo

livello e sono in possesso di una laurea, a differenza dei colleghi uomini, che mediamente hanno 47 anni e

possiedono un diploma. Ai concorsi pubblici dell'AdSPMAO tra il 2015 e il 2020 hanno partecipato il 60% di uomini e

il 40% di donne. Valori che indicano la necessità di lavorare sul gender gap su due livelli: all'interno dell'Autorità in

termini di cultural change, ma anche a monte del processo di assunzione, agendo su formazione, recruiting,

campagne di sensibilizzazione e di informazione che spronino le donne a immaginare il proprio futuro nel mondo dei

trasporti.Una strada già tracciata con successo dalle tre donne manager presenti al workshop, le quali hanno

dimostrato, attraverso il racconto della loro esperienza personale e delle strategie adottate dalle rispettive aziende,

come si possa superare l'immaginario collettivo che vede nei trasporti un universo totalmente al maschile.Giuseppina

Gualtieri, Presidente e AD di Tper, ha messo al centro i temi della competenza, dell'impegno e della passione: Le

donne devono dimostrare di essere all'altezza, senza aver paura dei propri punti deboli. La leadership femminile

significa essere capaci di resilienza, di trovare le soluzioni migliori grazie alla diversità degli elementi che

compongono il proprio team; per questo bisogna saper esprimere con competenza le propria idee e avere il coraggio

di esporle agli altri.»Gabriella Ruspa, Managing Director Marketing and Business Development DHL Express (Italy) ha

posto l'accento sui role model, affrontando il tema del coraggio e della competenza, che trovano attuazione nel

programma di mentorship aziendale: Servono concretezza e obiettivi che spingano al cambiamento. Se non ci si

pone l'obiettivo di assumere personale di entrambi i sessi in modo paritario non si potrà mai raggiungere la parità. Per

fare carriera poi c'è bisogno di esempi concreti, di programmi che diano possibilità di scelta prima alle bambine, poi

alle ragazze e infine alle donne che si stanno formando professionalmente, programmi che in azienda supportiamo

con partnership qualificate».Antonella Varbaro, Fleet Hotel Human Resources Director Costa Crociere, ha focalizzato

l'attenzione sull'importanza di generare valore nelle persone. Per lavorare su una nave servono molta energia ed

empatia. Ma non basta. Oltre alla competenza e all'aggiornamento continuo, indispensabili per essere credibili agli

FerPress
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»Il presidente D'Agostino ha affermato: L'Autorità ha come compito quelli di apportare innovazione all'interno dei

porti, per questo l'impegno verso il superamento del gender gap deve partire anche da noi. Dobbiamo imparare a

comunicare un cambio culturale rispetto all'immagine di un mondo dei trasporti al maschile e a coinvolgere le donne

superando l'idea che possano esserci dei candidati preferenziali, Il mondo dei trasporti può offrire opportunità a

entrambi i generi e perseguire speditamente la parità auspicata dall'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. La sfida

che tutti perseguiamo può essere vinta con la collegialità e l'alleanza a detrimento di qualsiasi dicotomia di genere.
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Green Ports: AdSP Adriatico orientale sigla protocollo per rapporto di collaborazione con
Comune di Trieste, ARPA FVG

(FERPRESS) Trieste, 5 OTT Sottoscritto oggi il protocollo d'intesa che

definisce il rapporto di collaborazione tra Comune di Trieste, ARPA FVG e

Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, nell'ambito del

progetto Green Ports.Con la sottoscrizione dell'accordo sono stati condivise le

azioni e le attività da attuarsi in ambito portuale per la riduzione degli impatti

sull'ambiente derivanti dalle attività insediate. In particolare, è stato condiviso

che l'Autorità di Sistema aderirà alla procedura pubblica Interventi di energia

rinnovabile ed efficienza energetica nei porti GREEN PORTS con interventi

della seguente tipologia: Produzione di energia da fonti rinnovabili; Efficienza

energetica degli edifici portuali; Mezzi di trasporto elettrici; Interventi sulle

infrastrutture energetiche portuali non efficienti; Realizzazione di infrastrutture

per l'utilizzo dell'elettricità in porto;Il Comune di Trieste e ARPA FVG

supporteranno l'Authority nelle procedure autorizzative e nella realizzazione di

sistemi di monitoraggio degli interventi.Il protocollo firmato con ARPA e

Comune di Trieste è fondamentale per lo sviluppo di progetti collegati ai

finanziamenti PNRR cosiddetti Green ports, ha dichiarato Zeno D'Agostino,

presidente dei porti di Trieste e Monfalcone. Vanno ad integrare le attività che noi come Autorità di Sistema dovremo

garantire nei confronti del Ministero della Transizione Ecologica, e chiaramente prevedono una condivisione totale dal

punto di vista dell'approvazione, della valutazione ambientale e dello sviluppo dei progetti con i referenti per la

pianificazione urbanistica il Comune- e per la parte di valutazione ambientale ARPA.

FerPress
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AdSP MAO-WOMEN IN TRANSPORT: L' IMPEGNO DEI PORTI DI TRIESTE E
MONFALCONE PER RIDURRE IL GENDER GAP

La percentuale di dipendenti donne all' Authority si attesta al 38,8%, in crescita

del 140% rispetto al 2015 Webinar sul tema con tre manager di Tper, DHL

EXPRESS ITALY, COSTA CROCIERE TRIESTE - In occasione dell' evento

Italian Port Days, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale ha

rinnovato il proprio impegno verso il tema dell' equità di genere nel settore dei

trasporti attraverso l' ideazione dell' evento in streaming 'Women in Trasport.

La sfida è iniziata'. Il webinar si è proposto l' obiettivo di riconoscere le

problematiche e trovare le possibili soluzioni al gender gap del mondo dei

trasporti, prendendo come spunto le best practice messe in atto da alcune

importanti aziende del sistema che hanno tra i loro vertici tre manager donne.

Ospiti del workshop 'Essere donna nel mondo dei trasporti di oggi': Giuseppina

Gualtieri, Presidente e AD Tper, Gabriella Ruspa, Managing Director Marketing

and Business Development DHL Express (Italy) e Antonella Varbaro, Fleet

Hotel Human Resources Director Costa Crociere, intervistate e accompagnate

al dialogo da Eva Campi, partner di Newton Spa. Il presidente Zeno D'

Agostino ha aperto la conferenza proponendo una fotografia dello stato attuale

della gender equity nei porti di Trieste e Monfalcone: ad aprile 2021 la percentuale di dipendenti donna si attesta al

38,8%, in crescita del 140% rispetto al 2015, valore che evidenzia il continuo impegno dell' Autorità per raggiungere l'

equità di genere. I dati rivelano inoltre che le dipendenti donne dell' Autorità di Sistema hanno in media 40 anni, un'

anzianità di servizio di 3 anni, sono impiegate di primo livello e sono in possesso di una laurea, a differenza dei

colleghi uomini, che mediamente hanno 47 anni e possiedono un diploma. Ai concorsi pubblici dell' AdSPMAO tra il

2015 e il 2020 hanno partecipato il 60% di uomini e il 40% di donne. Valori che indicano la necessità di lavorare sul

gender gap su due livelli: all' interno dell' Autorità in termini di cultural change, ma anche a monte del processo di

assunzione, agendo su formazione, recruiting, campagne di sensibilizzazione e di informazione che spronino le donne

a immaginare il proprio futuro nel mondo dei trasporti. Una strada già tracciata con successo dalle tre donne manager

presenti al workshop, le quali hanno dimostrato, attraverso il racconto della loro esperienza personale e delle strategie

adottate dalle rispettive aziende, come si possa superare l' immaginario collettivo che vede nei trasporti un universo

totalmente al maschile. Giuseppina Gualtieri, Presidente e AD di Tper, ha messo al centro i temi della competenza,

dell' impegno e della passione: 'Le donne devono dimostrare di essere all' altezza, senza aver paura dei propri punti

deboli. La leadership femminile significa essere capaci di resilienza, di trovare le soluzioni migliori grazie alla diversità

degli elementi che compongono il proprio team; per questo bisogna saper esprimere con competenza le propria idee

e avere il coraggio di esporle agli altri.» Gabriella Ruspa, Managing Director Marketing and Business Development

DHL Express (Italy) ha posto l' accento sui role model, affrontando il tema del coraggio e della competenza, che

trovano attuazione nel programma di mentorship aziendale: 'Servono concretezza e obiettivi che spingano al

cambiamento. Se non ci si pone l' obiettivo di assumere personale di entrambi i sessi in modo paritario non si potrà

mai raggiungere la parità. Per fare carriera poi c' è bisogno di esempi concreti, di programmi che diano possibilità di

scelta prima alle bambine, poi alle ragazze e infine alle donne che si stanno formando professionalmente, programmi

che in azienda supportiamo con partnership qualificate». Antonella Varbaro, Fleet Hotel Human Resources Director

Costa Crociere, ha focalizzato l' attenzione sull' importanza di generare valore nelle persone. 'Per lavorare su una
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occhi di ogni interlocutore, è necessario avere intelligenza emotiva, saper ascoltare in modo attivo senza fermarsi

all' apparenza, lasciando da parte i bias del giudizio, che sono anche bias legati al genere.» Il presidente D' Agostino

ha affermato: 'L' Autorità ha come compito quelli di apportare innovazione all' interno dei porti, per questo l' impegno

verso il superamento del gender gap deve partire anche da noi. Dobbiamo imparare a comunicare un cambio culturale

rispetto all' immagine di un mondo dei trasporti al maschile e a coinvolgere le donne superando l' idea che possano

esserci dei candidati preferenziali, Il mondo dei trasporti può offrire opportunità a entrambi i generi e perseguire

speditamente la parità auspicata dall' Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. La sfida che tutti perseguiamo può

essere vinta con la collegialità e l' alleanza a detrimento di qualsiasi dicotomia di genere'.

Il Nautilus

Trieste



 

martedì 05 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 36

[ § 1 8 2 9 9 2 5 5 § ]

PROGETTO GREEN PORTS: SOTTOSCRITTO PROTOCOLLO D' INTESA CON COMUNE DI
TRIESTE E ARPA FVG

Trieste - Sottoscritto oggi il protocollo d' intesa che definisce il rapporto di

collaborazione tra Comune di Trieste, ARPA FVG e Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, nell' ambito del progetto Green Ports.

Con la sottoscrizione dell' accordo sono stati condivise le azioni e le attività da

attuarsi in ambito portuale per la riduzione degli impatti sull' ambiente derivanti

dalle attività insediate. In particolare, è stato condiviso che l' Autorità d i

Sistema aderirà alla procedura pubblica 'Interventi di energia rinnovabile ed

efficienza energetica nei porti - GREEN PORTS' con interventi della seguente

tipologia: Produzione di energia da fonti rinnovabili; Efficienza energetica degli

edifici portuali; Mezzi di trasporto elettrici; Interventi sulle infrastrutture

energetiche portuali non efficienti; Realizzazione di infrastrutture per l' utilizzo

dell' elettricità in porto; Il Comune di Trieste e ARPA FVG supporteranno l'

Authority nelle procedure autorizzative e nella realizzazione di sistemi di

monitoraggio degli interventi. 'Il protocollo firmato con ARPA e Comune di

Trieste è fondamentale per lo sviluppo di progetti collegati ai finanziamenti

PNRR cosiddetti Green ports, ha dichiarato Zeno D' Agostino, presidente dei

porti di Trieste e Monfalcone. 'Vanno ad integrare le attività che noi come Autorità di Sistema dovremo garantire nei

confronti del Ministero della Transizione Ecologica, e chiaramente prevedono una condivisione totale dal punto di

vista dell' approvazione, della valutazione ambientale e dello sviluppo dei progetti con i referenti per la pianificazione

urbanistica - il Comune- e per la parte di valutazione ambientale - ARPA'.
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Accordo tra AdSP dell' Adriatico Orientale, Comune di Trieste e a ARPA FVG nell' ambito
del progetto Green Ports

L' ente portuale aderirà alla procedura pubblica "Interventi di energia rinnovabile

ed efficienza energetica nei porti - Green Ports" Oggi l' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale assieme al Comune di Trieste e ad ARPA

Friuli Venezia Giulia ha sottoscritto il protocollo d' intesa che definisce il

rapporto di collaborazione fra i tre enti nell' ambito del progetto Green Ports.

Con la sottoscrizione dell' accordo sono stati condivise le azioni e le attività da

attuarsi in ambito portuale per la riduzione degli impatti sull' ambiente derivanti

dalle attività insediate. In particolare, è stato condiviso che l' Autorità d i

Sistema Portuale aderirà alla procedura pubblica "Interventi di energia

rinnovabile ed efficienza energetica nei porti - Green Ports" con interventi della

seguente tipologia: produzione di energia da fonti rinnovabili; efficienza

energetica degli edifici portuali; mezzi di trasporto elettrici; interventi sulle

infrastrutture energetiche portuali non efficienti; realizzazione di infrastrutture

per l' utilizzo dell' elettricità in porto. Il Comune di Trieste e ARPA FVG

supporteranno l' AdSP nelle procedure autorizzative e nella realizzazione di

sistemi di monitoraggio degli interventi. «Il protocollo firmato con ARPA e

Comune di Trieste - ha spiegato Zeno D' Agostino, il presidente dell' ente che gestisce i porti di Trieste e Monfalcone

- è fondamentale per lo sviluppo di progetti collegati ai finanziamenti PNRR cosiddetti Green Ports. Vanno ad

integrare le attività che noi come Autorità di Sistema dovremo garantire nei confronti del Ministero della Transizione

ecologica, e chiaramente prevedono una condivisione totale dal punto di vista dell' approvazione, della valutazione

ambientale e dello sviluppo dei progetti con i referenti per la pianificazione urbanistica - il Comune- e per la parte di

valutazione ambientale - ARPA».
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Trieste: soluzioni possibili al gender gap

Nel 2021 nei due porti la percentuale di dipendenti donna è del +140% rispetto al 2015

Redazione

TRIESTE Riconoscere le problematiche e trovare le possibili soluzioni al

gender gap del mondo dei trasporti. Questo l 'obiettivo del webinar

organizzato dall'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico orientale in

occasione dell'evento Italian Port Days. Lo spunto da cui partire, le best

practice messe in atto da alcune importanti aziende del sistema che hanno tra

i loro vertici tre manager donne. Ospiti del workshop Essere donna nel mondo

dei trasporti di oggi sono state infatti Giuseppina Gualtieri, presidente e Ad

Tper, Gabriella Ruspa, managing director marketing and business

development Dhl Express (Italy) e Antonella Varbaro, fleet hotel human

resources director Costa Crociere, intervistate e accompagnate al dialogo da

Eva Campi, partner di Newton Spa. Il presidente Zeno D'Agostino ha aperto

la conferenza proponendo una fotografia dello stato attuale della gender

equity nei porti di Trieste e Monfalcone: ad Aprile 2021 la percentuale di

dipendenti donna si attesta al 38,8%, in crescita del 140% rispetto al 2015,

valore che evidenzia il continuo impegno dell'Autorità per raggiungere l'equità

di genere. I dati rivelano inoltre che le dipendenti donne dell'Autorità di

Sistema hanno in media 40 anni, un'anzianità di servizio di 3 anni, sono impiegate di primo livello e sono in possesso

di una laurea, a differenza dei colleghi uomini, che mediamente hanno 47 anni e possiedono un diploma. Ai concorsi

pubblici dell'AdSp tra il 2015 e il 2020 hanno partecipato il 60% di uomini e il 40% di donne. Valori che indicano la

necessità di lavorare sul gender gap su due livelli: all'interno dell'Autorità in termini di cultural change, ma anche a

monte del processo di assunzione, agendo su formazione, recruiting, campagne di sensibilizzazione e di

informazione che spronino le donne a immaginare il proprio futuro nel mondo dei trasporti. Una strada già tracciata

con successo dalle tre donne manager presenti al workshop, le quali hanno dimostrato, attraverso il racconto della

loro esperienza personale e delle strategie adottate dalle rispettive aziende, come si possa superare l'immaginario

collettivo che vede nei trasporti un universo totalmente al maschile. L'Autorità -commenta il presidente- ha come

compito quelli di apportare innovazione all'interno dei porti, per questo l'impegno verso il superamento del gender gap

deve partire anche da noi. Dobbiamo imparare a comunicare un cambio culturale rispetto all'immagine di un mondo

dei trasporti al maschile e a coinvolgere le donne superando l'idea che possano esserci dei candidati preferenziali, Il

mondo dei trasporti può offrire opportunità a entrambi i generi e perseguire speditamente la parità auspicata

dall'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. La sfida che tutti perseguiamo può essere vinta con la collegialità e

l'alleanza a detrimento di qualsiasi dicotomia di genere.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Grandi navi: integrazioni per la sicurezza sicurezza per le crociere a Marghera

Ordinanzal della Capitaneria su limiti vento per ingresso da Malamocco

Nuove prescrizioni di sicurezza per la navi da crociera a Venezia che, non

potendo più passare per San Marco, percorrono il canale Malamocco-

Marghera per arrivare agli approdi diffusi nelle banchine della zona industriale.

La Capitaneria di Porto di Venezia ha emesso oggi un' ordinanza che, in

attuazione delle misure già previste dal decreto Grandi Navi convertito in legge

lo scorso 16 settembre, arricchisce il regolamento di sicurezza con misure

integrative sui limiti di intensità del vento che le crociere dovranno osservare

Ansa

Venezia
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nel transito dalla bocca di porto di Malamocco, fino agli approdi diffusi

individuati allo stato attuale a Fusina e nel terminal Vecon di Marghera. (ANSA).
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Crociere a Venezia, regole più severe per le navi in arrivo

Helvetius

La Capitaneria ha emesso un' ordinanza che, in attuazione delle misure già

previste dal decreto Grandi Navi convertito in legge lo scorso 16 settembre,

arricchisce il regolamento Venezia - Arrivano nuove prescrizioni di sicurezza

per la navi da crociera a Venezia che, non potendo più passare per San Marco,

percorrono il canale Malamocco-Marghera per arrivare agli approdi diffusi nelle

banchine della zona industriale. La Capitaneria di Porto di Venezia ha emesso

un' ordinanza che, in attuazione delle misure già previste dal decreto Grandi

Navi convertito in legge lo scorso 16 settembre, arricchisce il regolamento di

sicurezza con misure integrative sui limiti di intensità del vento che le crociere

dovranno osservare nel transito dalla bocca di porto di Malamocco, fino agli

approdi diffusi individuati allo stato attuale a Fusina e nel terminal Vecon di

Marghera.

Ship Mag

Venezia
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Porto Genova: Assagenti, insostenibili le code per entrare nei terminal

Lettera a Signorini per sbloccare l' ingresso in porto

"Raggiungere Genova a causa delle incredibili condizioni della rete autostradale

che ci circonda è già un' impresa difficilissima, se una volta arrivata in porto la

merce impiega altre ore ad entrare nei terminal la situazione diventa

insostenibile". Paolo Pessina, presidente di Assagenti, l' associazione degli

agenti marittimi genovesi ha scritto al presidente dell' Autorità d i  sistema

portuale del Mar ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini (senza avere ancora

ottenuto risposta) dopo le segnalazioni degli associati sulle code, soprattutto

all' ingresso del terminal Sech, nel bacino di Sampierdarena, che si

ripercuotono anche sulla viabilità cittadina, e ribadisce che code e intasamenti

non sono più sopportabili. A fine luglio Pessina era già intervenuto sul problema

dell' intasamento del nodo di San Benigno e la situazione del porto vecchio,

quando era stata comunicata anche la chiusura per quasi un mese della ferrovia

che serve il bacino di Sampierdarena. Ma superata l' estate ora i problemi si

stanno ripresentando. "Questa volta il collo di bottiglia è rappresentato dall'

ingresso nei terminal - scrive Assagenti - in una situazione di forti volumi,

scarsità di automezzi e carenza di autisti come quella attuale, quanto sta

succedendo non può essere tollerato e vanno prese rapidamente misure per garantire al mondo dei trasporti e a tutta

la filiera logistica tempi certi del ciclo dei terminal, il rischio è che i costi possano aggravarsi o, peggio ancora, che la

merce scelga altri porti". E per risolvere la situazione Pessina sottolinea "E' indispensabile che chi ha competenze di

authority svolga il suo ruolo di regia e coordinamento". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porti: da Assarmatori le 10 priorità per lo scalo di Genova

Tra nodi da sciogliere diga, più spazio ai traghetti, aree Ilva

(ANSA) - GENOVA, 05 OTT - Assarmatori mette sul tavolo il 'peso' dell'

associazione a Genova in termini di incidenza che le compagnie aderenti

hanno nel consuntivo di merci e toccate di navi nel porto, pari all' 80% del

traffico complessivo traghetti e crociere, sopra al 50% nel settore dei container

e nelle merci su rotabili, per elencare le priorità e i nodi da sciogliere nello

scalo. Il presidente Stefano Messina presenta l' elenco nel 'dialogo' faccia

faccia con il presidente dell' Autorità di sistema portuale Paolo Emilio Signorini

a Terrazza Colombo e in testa alla lista, come priorità di oggi, fra le proposte ci

sono collegamenti ferroviari e viari: completare l' infrastrutturazione ferroviaria

in previsione dell' entrata in servizio del Terzo Valico, nel rispetto del treno con

standard europei, migliorare l' utilizzo della capacità ferroviaria, sviluppare il

piano viabilistico, individuando nuove aree di sosta per l' autotrasporto. Ma le

proposte in tutto sono dieci. Partono dalla realizzazione della diga foranea

"mantenendo l' impegno di partire con la gara entro l' anno", ripensare gli spazi

nel porto per aumentare la capacità per il settore traghetti, realizzare il piano del

cold ironing (l' elettrificazione delle banchine), accelerare la digitalizzazione e l'

utilizzo del 5G. Ma ci sono anche la Gronda autostradale da realizzare e "rivedere l' accordo sulle aree Ilva per

destinarne una parte alla logistica e alle nuove tendenze energetiche come l' idrogeno". Su Ilva Messina aggiunge, a

titolo personale, "credo che il fatto che Corngiliano non abbia una quota da asservire a logistica e manipolazione delle

merci sia una cosa assurda, lì si potrebbe dare spazio ad attività di vera logistica che porta occupazione e

specializzazione, penso ad esempio anche ad un centro di trasbordo fra i vari terminal". Fra i nodi da sciogliere

Assarmatori mette ancora l' accessibilità nautica nel bacino di Sampierdarena, i dragaggi, i limiti imposti dal cono

aereo, i costi delle manovre ferroviarie, il piano regolatore di sistema portuale, la mancanza di impianti di GNL.

(ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porto di Genova, Pessina (Assagenti): «Code e intasamento all' ingresso dei terminal»

«Il collo di bottiglia è rappresentato dall' ingresso nei terminal»

«Raggiungere Genova a causa delle incredibil i  condizione della rete

autostradale che ci circonda è già un' impresa difficilissima, se una volta

arrivata in porto la merce impiega altre ore ad entrare nei terminal la situazione

diventa insostenibile ». È quanto denuncia Paolo Pessina, presidente di

Assagenti. Paolo Pessina «A seguito delle segnalazioni dei nostri associati -

aggiunge Pessina - abbiamo scritto venerdì scorso una lettera al presidente

Signorini esprimendo tutta la nostra preoccupazione per quanto sta accadendo,

al momento non abbiamo ricevuto alcuna risposta». Il presidente di Assagenti

da tempo sottolinea l' importanza delle tempistiche di ingresso e uscita dal

porto delle merci per la sua competitività, ed era già intervenuto sul tema dell'

intasamento del nodo di San Benigno e la situazione del porto vecchio a fine

luglio, quando era stata comunicata la chiusura per quasi un mese della ferrovia

che interessa questa parte del porto d i  Genova, un periodo critico che,

fortunatamente, è stato superato. Adesso, secondo quanto denuncia

Assagenti, i problemi si stanno ripresentando e questa volta il collo di bottiglia è

rappresentato dall' ingresso nei terminal, in una situazione di forti volumi,

scarsità di automezzi e carenza di autisti come quella attuale, quanto sta succedendo non può essere tollerato e

vanno prese rapidamente delle misure per garantire al mondo dei trasporti ed a tutta la filiera logistica tempi certi del

ciclo terminal, il rischio è quello che i costi possano gravitare o, peggio ancora, che la merce scelga altre destinazioni.

«Noi, come sempre, ci mettiamo la faccia - conclude il presidente degli Agenti marittimi genovesi - e siamo pronti e

disponibili al confronto con tutti i soggetti interessati e coinvolti nella filiera logistica, ma è indispensabile che chi ha

competenze di autority svolga il suo ruolo di regia e coordinamento».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Code di ore per l' accesso al Terminal Sech - Cosulich spara a zero: «E' il pericolo dei
monopoli»

05 Oct, 2021 GENOVA - Augusto Cosulich , presidente e Ceo del gruppo

Cosulich, stamani interviene mezzo stampa sulla difficile situazione di

congestione che caratterizza il gate di accesso al Terminal contenitori di Calata

Sanità (Sech) di Genova . Situazione che ha portato a giornate di crisi assoluta

del traffico, accesso bloccato al gate per code e attese fino a 8 ore solo per

percorrere quei 700 metri dell' accesso di San Benigno al gate del Terminal

Sech. Così il 24 settembre, venerdì nero, come lo scorso venerdì 1 ottobre.

Adesso gli autisti e le società dell' autotrasporto si rifiutano di andare in quel

terminal, sostiene Cosulich come riportato da The Meditelegraph: «chi ci va

chiederà una addizionale di 250 euro». L' imprenditore esprime tutta la propria

preoccupazione per una situazione di sofferenza logistica, risultato di una

sovrapposizione di criticità. Quindi alla mancanza di autisti si aggiunge adesso

anche l' extra costo, fattori che rischiano di mettere in discussione la

competitività del porto e, creare anche una situazione di congestione diffusa

anche per i vicini terminal del porto Vecchio, Genoa Port Terminal e Bettolo. In

un affondo l' imprenditore genovese l' operazione che ha visto PSA diventare l'

azionista di maggioranza del terminal Sech:«È questo il vero pericolo di concedere monopoli » accusando pertanto il

gruppo di continuare a massimizzare i guadagni senza investire a favore della logistica. Concludendo Cosulich profila

all' orizzonte forti proteste nella compagine portuale, già scossa dai profondi conflitti tra terminalisti nella rincorsa all'

acquisizione degli spazi.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Genova, code all' ingresso dei Terminal - Assagenti chiede un incontro all' Authority

05 Oct, 2021 GENOVA - Congestione in entrata per ii terminal del Porto

Vecchio di Genova, il presidente di Assagenti, l' associazione degli agenti e

raccomandatari marittimi di Genova, Paolo Pessina, in una nota commenta per

la stampa «l' ennesima protesta giunta questa volta da importante associato,

pubblicata peraltro da un quotidiano cittadino questa mattina, il numero uno di

Assagenti, che da alcune settimane tiene sotto attenzione la situazione del

traffico camionistico che sempre più di frequente interessa il porto d i

Sampierdarena e si ripercuote sulla viabilità cittadina, si esprime senza mezzi

termini: Leggi anche - Code di ore per l' accesso al Terminal Sech - Cosulich

spara a zero: «E' il pericolo dei monopoli» 'Raggiungere Genova a causa delle

incredibili condizione della rete autostradale che ci circonda è già un' impresa

difficilissima, se una volta arrivata in porto la merce impiega altre ore ad

entrare nei terminal la situazione diventa insostenibile' sbotta che prosegue 'A

seguito delle segnalazioni dei nostri associati abbiamo scritto venerdì scorso

una lettera al presidente Signorini esprimendo tutta la nostra preoccupazione

per quanto sta accadendo, al momento non abbiamo ricevuto alcuna risposta '.

Il presidente di Assagenti da tempo sottolinea l' importanza delle tempistiche di ingresso e uscita dal porto delle merci

per la sua competitività, infatti era già intervenuto in modo determinato sul tema dell' intasamento del nodo di San

Benigno e la situazione del porto vecchio a fine luglio, quando era stata comunicata la chiusura per quasi un mese

della ferrovia che interessa questa parte del porto di Genova, un periodo critico che, fortunatamente, è stato

superato. Adesso i problemi si stanno ripresentando e questa volta il collo di bottiglia è rappresentato dall' ingresso

nei terminal, in una situazione di forti volumi, scarsità di automezzi e carenza di autisti come quella attuale, quanto sta

succedendo non può essere tollerato e vanno prese rapidamente delle misure per garantire al mondo dei trasporti ed

a tutta la filiera logistica tempi certi del ciclo terminal, il rischio è quello che i costi possano gravitare o, peggio ancora,

che la merce scelga altre destinazioni. 'Noi, come sempre, ci mettiamo la faccia - conclude il presidente degli agenti

marittimi genovesi - e siamo pronti e disponibili al confronto con tutti i soggetti interessati e coinvolti nella filiera

logistica, ma è indispensabile che chi ha competenze di autority svolga il suo ruolo di regia e coordinamento'.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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PNRR e Genova, Assarmatori: "Alla vigilia di una svolta epocale"

Dal palco della Genoa Shipping Week, il presidente Messina ricorda le "scelte determinanti" su diga foranea,
ferrovie, elettrificazione delle banchine e razionalizzazione delle aree

«Siamo alla vigilia di una svolta che potrebbe risultare epocale per la blue

economy, con scelte determinanti su diga foranea di Genova, infrastrutture

ferroviarie e stradali di collegamento con l' hinterland produttivo, elettrificazione

delle banchine e un utilizzo più razionale delle aree. Noi di Assarmatori ci

siamo e siamo a fianco all' Autorità di sistema portuale [di Genova e Savona]

per agevolare e concretizzare questo ambizioso piano di sviluppo, garantendo

il nostro supporto in tutte le sedi aziendali operative ed istituzionali». Così il

presidente di Assarmatori, nela corso della Genoa Shipping Week in corso a

Genova, incita il governo mettendo a disposizione il suo know how. La "svolta

epocale" è rappresentata dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che per

i porti italiani destina miliardi di euro . Assarmatori rappresenta 12 compagnie

di navigazione, oltre 50 imprese attive sulla filiera logistica, dei servizi, della

costruzione e della riparazione navale, circa l' 80 per cento del traffico traghetti

e crociere e il 50 per cento di quello containers. Siamo «partner privilegiati del

sistema portuale ligure che fa perno sugli scali di Genova e Savona», afferma

Messina, dove le imprese associate «stabilite e radicate nel porto di Genova

assicurano l' occupazione di oltre 19 mila dipendenti diretti, 3 mila dei quali residenti a Genova». «Assarmatori ha

quindi titolo, ma specialmente volontà e disponibilità - ha continuato Messina - per fornire all' Autorità di sistema

portuale [di Genova e Savona] collaborazione e suggerimenti e un supporto costante nelle importanti scelte che è e

sarà chiamata a compiere nei prossimi mesi su tematiche come l' accessibilità nautica nel bacino di Sampierdarena,

la programmazione dei dragaggi, i limiti imposti dal cono aereo, la pianificazione del miglioramento di capacità di

trasporto ferroviario, le tariffe, il piano regolatore, gli impianti Gnl». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Insostenibile la situazione del traffico merci a Genova

Il presidente di Assagenti sulle code (anche) all'ingresso dei terminal

Redazione

GENOVA Raggiungere Genova a causa delle incredibili condizione della rete

autostradale che ci circonda è già un'impresa difficilissima, se una volta

arrivata in porto la merce impiega altre ore ad entrare nei terminal la

situazione diventa insostenibile. Si sfoga così il presidente di Assagenti Paolo

Pessina. A seguito delle segnalazioni dei nostri associati abbiamo scritto

venerdì scorso una lettera al presidente Signorini esprimendo tutta la nostra

preoccupazione per quanto sta accadendo, al momento non abbiamo

ricevuto alcuna risposta. È l'ennesima protesta che questa volta arriva dal

numero uno di Assagenti, che da alcune settimane tiene sotto attenzione la

situazione del traffico camionistico che sempre più di frequente interessa il

porto di Sampierdarena e si ripercuote sulla viabilità cittadina. Il presidente da

tempo sottolinea l'importanza delle tempistiche di ingresso e uscita dal porto

delle merci per la sua competitività, intervenendo già a suo tempo in modo

determinato sul tema dell'intasamento del nodo di San Benigno e la situazione

del porto vecchio a fine Luglio, quando era stata comunicata la chiusura per

quasi un mese della ferrovia che interessa questa parte del porto di Genova,

un periodo critico che, fortunatamente, è stato superato. Gli stessi problemi si stanno ora ripresentando e questa

volta il collo di bottiglia è rappresentato dall'ingresso nei terminal: In una situazione di forti volumi, scarsità di

automezzi e carenza di autisti come quella attuale, quanto sta succedendo non può essere tollerato e vanno prese

rapidamente delle misure per garantire al mondo dei trasporti e a tutta la filiera logistica tempi certi del ciclo terminal, il

rischio è quello che i costi possano gravitare o, peggio ancora, che la merce scelga altre destinazioni. Noi, come

sempre -conclude Pessina- ci mettiamo la faccia e siamo pronti e disponibili al confronto con tutti i soggetti interessati

e coinvolti nella filiera logistica, ma è indispensabile che chi ha competenze di authority svolga il suo ruolo di regia e

coordinamento.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Porti: Assagenti, insostenibili le code per entrare nei terminal

GENOVA - "Raggiungere Genova a causa delle incredibili condizioni della rete

autostradale che ci circonda è già un' impresa difficilissima , se una volta

arrivata in porto la merce impiega altre ore ad entrare nei terminal la situazione

diventa insostenibile". Paolo Pessina, presidente di Assagenti, l' associazione

degli agenti marittimi genovesi ha scritto al presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Mar ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini (senza avere ancora

ottenuto risposta) dopo le segnalazioni degli associati sulle code, soprattutto

all' ingresso del terminal Sech, nel bacino di Sampierdarena, che si

ripercuotono anche sulla viabilità cittadina, e ribadisce che code e intasamenti

non sono più sopportabili. A fine luglio Pessina era già intervenuto sul problema

dell' intasamento del nodo di San Benigno e la situazione del porto vecchio,

quando era stata comunicata anche la chiusura per quasi un mese della ferrovia

che serve il bacino di Sampierdarena. Ma superata l' estate ora i problemi si

stanno ripresentando. "Questa volta il collo di bottiglia è rappresentato dall'

ingresso nei terminal - scrive Assagenti - in una situazione di forti volumi,

scarsità di automezzi e carenza di autisti come quella attuale, quanto sta

succedendo non può essere tollerato e vanno prese rapidamente misure per garantire al mondo dei trasporti e a tutta

la filiera logistica tempi certi del ciclo dei terminal, il rischio è che i costi possano aggravarsi o, peggio ancora, che la

merce scelga altri porti". E per risolvere la situazione Pessina sottolinea "E' indispensabile che chi ha competenze di

authority svolga il suo ruolo di regia e coordinamento".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Code e intasamento all' ingresso dei Terminal del Porto Vecchio

Genova, 5 ottobre 2021 - Raccogliendo l' ennesima protesta giunta questa

volta da un nostro importante associato, pubblicata peraltro da un quotidiano

cittadino questa mattina, il numero uno di Assagenti , che da alcune settimane

tiene Paolo Emilio Signorini sotto attenzione la situazione del traffico

camionistico che sempre più di frequente interessa il porto di Sampierdarena e

si ripercuote sulla viabilità cittadina, si esprime senza mezzi termini:

'Raggiungere Genova a causa del le incredibi l i  condizione del la rete

autostradale che ci circonda è già un' impresa difficilissima, se una volta

arrivata in porto la merce impiega altre ore ad entrare nei terminal la situazione

diventa insostenibile' sbotta Paolo Pessina che prosegue 'A seguito delle

segnalazioni dei nostri associati abbiamo scritto venerdì scorso una lettera al

Presidente Signorini esprimendo tutta la nostra preoccupazione per quanto sta

accadendo, al momento non abbiamo ricevuto alcuna risposta'. Il Presidente di

Assagenti da tempo sottolinea l' importanza delle tempistiche di ingresso e

uscita dal porto delle merci per la sua competitività, infatti era già intervenuto in

modo determinato sul tema dell' intasamento del nodo di San Benigno e la

situazione del porto vecchio a fine luglio, quando era stata comunicata la chiusura per quasi un mese della ferrovia

che interessa questa parte del porto di Genova, un periodo critico che, fortunatamente, è stato superato. Adesso i

problemi si stanno ripresentando e questa volta il collo di bottiglia è rappresentato dall' ingresso nei terminal, in una

situazione di forti volumi, scarsità di automezzi e carenza di autisti come quella attuale, quanto sta succedendo non

può essere tollerato e vanno prese rapidamente delle misure per garantire al mondo dei trasporti ed a tutta la filiera

logistica tempi certi del ciclo terminal, il rischio è quello che i costi possano gravitare o, peggio ancora, che la merce

scelga altre destinazioni. 'Noi, come sempre, ci mettiamo la faccia - conclude il Presidente degli Agenti Marittimi

genovesi - e siamo pronti e disponibili al confronto con tutti i soggetti interessati e coinvolti nella filiera logistica, ma è

indispensabile che chi ha competenze di autority svolga il suo ruolo di regia e coordinamento'.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Genova, Cosulich all' attacco del Sech e Assagenti lancia l' allarme: "Code insostenibili, la
merce è a rischio fuga"

Mauro Pincio

L' operatore genovese se la prende anche con il "monopolio creato dalla

fusione tra Psa e Sech". Mentre il presidente degli agenti marittimi genovesi è

preoccupato: "Così i costi aumenteranno e i container prenderanno altre

destinazioni" Genova - Questa mattina ci ha pensato Augusto Cosulich a

suonare la sveglia sulla "congestione al Sech che crea problemi anche per gli

altri terminal del porto vecchio, Gpt e Bettolo soprattutto". L' imprenditore

genovese, dalle pagine del Secolo XIX, ha tuonato: "E' una situazione

insostenibile e irresponsabile e sta generando un malumore che potrebbe

sfociare in azioni di protesta incontrollate. Insieme ad Assagenti ci siamo rivolti

all' Authority: serve un intervento immediato. È tutta colpa anche dello scontro

tra terminalisti: vogliono avere sempre più potere e spazi. Il monopolio

sfortunatamente esiste, ma ci sono anche gelosie, sgambetti e ricorsi al Tar tra

'colleghi'. Alla fine chi ci rimette però è tutto il porto». Anche Assagenti in

campo "Raccogliendo l' ennesima protesta giunta dal un nostro importante

associato, il numero uno di Assagenti , che da alcune settimane tiene sotto

attenzione la situazione del traffico camionistico che sempre più di frequente

interessa il porto di Sampierdarena e si ripercuote sulla viabilità cittadina, si esprime senza mezzi termini:

'Raggiungere Genova a causa delle incredibili condizione della rete autostradale che ci circonda è già un' impresa

difficilissima, se una volta arrivata in porto la merce impiega altre ore ad entrare nei terminal la situazione diventa

insostenibile' sbotta Paolo Pessina che prosegue 'A seguito delle segnalazioni dei nostri associati abbiamo scritto

venerdì scorso una lettera al Presidente Signorini esprimendo tutta la nostra preoccupazione per quanto sta

accadendo, al momento non abbiamo ricevuto alcuna risposta'. Rischio fuga per la merce Il Presidente di Assagenti

da tempo sottolinea l' importanza delle tempistiche di ingresso e uscita dal porto delle merci per la sua competitività,

infatti era già intervenuto in modo determinato sul tema dell' intasamento del nodo di San Benigno e la situazione del

porto vecchio a fine luglio, quando era stata comunicata la chiusura per quasi un mese della ferrovia che interessa

questa parte del porto di Genova, un periodo critico che, fortunatamente, è stato superato. Adesso i problemi si

stanno ripresentando e questa volta il collo di bottiglia è rappresentato dall' ingresso nei terminal, in una situazione di

forti volumi, scarsità di automezzi e carenza di autisti come quella attuale, quanto sta succedendo non può essere

tollerato e vanno prese rapidamente delle misure per garantire al mondo dei trasporti ed a tutta la filiera logistica tempi

certi del ciclo terminal, il rischio è quello che i costi possano lievitare o, peggio ancora, che la merce scelga altre

destinazioni. 'Noi, come sempre, ci mettiamo la faccia - conclude il presidente degli Agenti Marittimi genovesi - e

siamo pronti e disponibili al confronto con tutti i soggetti interessati e coinvolti nella filiera logistica, ma è

indispensabile che chi ha competenze di Authority svolga il suo ruolo di regia e coordinamento'.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Botta e risposta Assagenti - AdSP genovese sul caos camion ai varchi: "Servono aree
buffer"

Genova - Nel porto di Genova, in particolare nel bacino di Sampierdarena, sta

diventando la regola la congestione di mezzi stradali in attesa di entrare in

particolare al terminal Sech ma a questa criticità contribuiscono in realtà anche

altri terminal operator del porto vecchio. Dopo l' ennesima giornata di disagi e

di proteste da parte dei suoi associati, il presidente di Assagenti, a pochi giorni

di distanza da una missiva inviata all' Autorià di sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale, ha alzato i toni con una nota stampa che inizia dicendo: 'A seguito

delle segnalazioni dei nostri associati abbiamo scritto venerdì scorso una

lettera al presidente Signorini esprimendo tutta la nostra preoccupazione per

quanto sta accadendo, al momento non abbiamo ricevuto alcuna risposta'. Per

l' associazione degli agenti marittimi il collo di bottiglia è rappresentato ora 'dall'

ingresso nei terminal' e, 'in una situazione di forti volumi (di merce, ndr),

scarsità di automezzi e carenza di autisti come quella attuale, quanto sta

succedendo non può essere tollerato e vanno prese rapidamente delle misure

per garantire al mondo dei trasporti e a tutta la filiera logistica tempi certi del

ciclo terminal. Il rischio è quello che i costi possano gravitare o, peggio ancora,

che la merce scelga altre destinazioni'. Alla port authority viene chiesto di svolgere 'il suo ruolo di regia e

coordinamento'. La risposta di Paolo Emilio Signorini è arrivata a margine di una conferenza stampa organizzata da

Assarmatori, il cui presidente Stefano Messina ha confermato che il capoluogo ligure sta perdendo competitività e

volumi di merci per effetto di queste criticità. Secondo il vertice della port authority la congestione ai gate dei terminal

di Sampierdarena 'dipende da diversi fattori' concomitanti: 'Il primo è che l' area è interessata da nuova operatività,

sia come novi terminal (ad esempio Bettolo), sia come dimensione delle navi che scalano il Sech. La stessa porzione

di porto è interessata da aree di cantiere perché li abbiamo in atto i cantieri sui depositi di Esso e di Eni, l' avvio del

cantiere parco Rugna, quello già avviato di galleria Molo Nuovo, si avvierà il cantiere di Bettolo'. Altra ragione per

spiegare questa frequente congestione risiede secondo Signorini 'nel piccolo dei traffici. Ad esempio abbiamo alcune

aree di Bettolo che vengono usate da Gnv'. A proposito di risposte da dare e possibili soluzioni da perseguire il

numero uno di palazzo San Giorgio ritiene che siano 'su tutta la filiera per cui parlare di operatività e di responsabilità

solo di alcuni è sbagliato. Tutti ne hanno una fetta' di colpa. 'I terminal devono ricevere la merce che riescono a

lavorare, io come porto devo migliorare l' organizzazione della viabilità interna e di eventuali aree polmone. La città

con il Comune deve insieme a me trovare alcuni accorgimenti viabilistici o aree polmone. Tutti devono metterci

qualcosa. Gli autotrasportatori devono anche loro capire che se forse arriviamo a una o due aree buffer dove fermare

i mezzi perché a Genova non sappiamo dove metterli è una cosa auspicabile'. Le ipotesi per queste aree polmone già

esistono: 'Con il sindaco e il presidente della Regione Liguria abbiamo qualche ipotesi nel porto di Genova che

sarebbe particolarmente gradita un po' a tutti. Anche agli autotrasportatori. Una di queste è l' area Fondega a Pegli ed

era stato fatto un ragionamento anche su aree Ilva'. Ogni giorno, fra Genova e Savona sono 6.500 i camion che

arrivano e partono dai porti della Liguria occidentale e secondo il presidente del' AdSP nel lavoro di squadra

finalizzato a trovare soluzioni dev' essere coinvolta anche la merce, quindi la committenza del trasporto su strada

verso le banchine. Nicola Capuzzo ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Ennesimo ingorgo per raggiungere il porto, Assagenti: «Il rischio è che le merci prendano
un'altra destinazione»

Pronti e disponibili al confronto con tutti i soggetti interessati e coinvolti nella

filiera logistica. Il traffico camionistico sempre più di frequente interessa il

porto e si ripercuote sulla viabilità cittadina. Anche stamattina ponte elicoidale

bloccato e ricadute pesanti sulla viabilità cittadina e autostradale. Il presidente

Pessina: «Abbiamo scritto a Signorini, ma al momento non abbiamo ricevuto

risposte» «Raggiungere Genova a causa delle incredibili condizione della rete

autostradale che ci circonda è già un'impresa difficilissima, se una volta

arrivata in porto la merce impiega altre ore ad entrare nei terminal la

situazione diventa insostenibile sbotta Paolo Pessina, presidente di Assagenti

-. A seguito delle segnalazioni dei nostri associati abbiamo scritto venerdì

scorso una lettera al presidente (dell'Autorità portuale di sistema n. d. r.)

Signorini esprimendo tutta la nostra preoccupazione per quanto sta

accadendo, al momento non abbiamo ricevuto alcuna risposta». Il presidente

di Assagenti «da tempo sottolinea l'importanza delle tempistiche di ingresso e

uscita dal porto delle merci per la sua competitività, infatti era già intervenuto

in modo determinato sul tema dell'intasamento del nodo di San Benigno e la

situazione del porto vecchio a fine luglio, quando era stata comunicata la chiusura per quasi un mese della ferrovia

che interessa questa parte del porto di Genova, un periodo critico che, fortunatamente, è stato superato recita una

nota -. Adesso i problemi si stanno ripresentando e questa volta il collo di bottiglia è rappresentato dall'ingresso nei

terminal, in una situazione di forti volumi, scarsità di automezzi e carenza di autisti come quella attuale, quanto sta

succedendo non può essere tollerato e vanno prese rapidamente delle misure per garantire al mondo dei trasporti ed

a tutta la filiera logistica tempi certi del ciclo terminal, il rischio è quello che i costi possano gravitare o, peggio ancora,

che la merce scelga altre destinazioni». «Noi, come sempre, ci mettiamo la faccia conclude il presidente degli agenti

marittimi genovesi e siamo pronti e disponibili al confronto con tutti i soggetti interessati e coinvolti nella filiera

logistica, ma è indispensabile che chi ha competenze di autority svolga il suo ruolo di regia e coordinamento».

Transportonline

Genova, Voltri
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Alla Genoa Shipping Week si parla di cartografia nautica e fenomeni atmosferici

Cartografia elettronica e nuovi modelli per elevare il grado di sicurezza della

navigazione sono stati il focus di questa mattina alla Genoa Shipping Week

grazie al convegno organizzato da The International Propeller Club - Port of

Genoa in collaborazione con l' Istituto Idrografico della Marina Militare e l'

International Hydrographic Organization (IHO) di Monaco. Un' occasione per

fare il punto sullo stato dell' arte, valorizzando le eccellenze del territorio, e per

presentare S-100-universal Hydrographic Data Model, un progetto innovativo

destinato a cambiare il mondo della navigazione, sia commerciale che della

nautica da diporto. Non solo carte nautiche ma un sistema di informazioni

integrate - meteo, stato delle maree, radar- a disposizione del navigante. Un

servizio completo, con dati accurati per migliorare la sicurezza della

navigazione. Al pomeriggio, il webinar 'Tempeste estreme' - Aspetti Tecnici,

gestionali ed assicurativi organizzato da C.U.G.RI. e ATENA ha riunito le

competenze scientifiche dei fisici dell' atmosfera e degli oceani, quelle degli

ingegneri navali e quelle del mondo dei giuristi e degli assicuratori per delineare

meccanismi di formazione, effetti e conseguenze degli eventi meteomarini

'eccezionali' la cui comprensione è alla base della progettazione e della gestione dei mezzi navali e delle infrastrutture

portuali. In chiusura di giornata, nella splendida cornice di Santa Maria di Castello si svolgerà la premiazione di

#shootyourport, il tradizionale concorso fotografico su Instagram- 650 gli scatti ricevuti - per raccontare il porto da

una prospettiva inedita, organizzato dal Gruppo Giovani Assagenti e Igersgenova. Domani, 6 ottobre, ci accendono i

motori di Port&ShippingTech . Tre giorni animati da incontri, dibattiti e aggiornamenti sui temi più attuali del settore

che coinvolgono i principali stakeholder del cluster marittimo italiano in constante dialogo con l' Europa e il

Mediterraneo. L' evento si terrà dal 6 all' 8 ottobre a Genova in presenza e in live streaming. La Main Conference della

Genoa Shipping Week è organizzata da Clickutility Team in collaborazione con Assagenti e Studio Comelli. Rolli

shipping week e Rolli Days: Una settimana consecutiva di apertura dei palazzi storici, un percorso culturale e di

networking che culminerà nel weekend con i Rolli Days (8-10 ottobre). Per informazioni: www.visitgenoa.it/rollidays-

online/ e www.rsweek.it Ourport: Fino a venerdì 8, dalle 10 alle 19, arte, immagini e shipping protagonisti di Ourport, la

mostra fotografica a cura di Michela Canalis a Palazzo Lauro (piazza della Nunziata 5).

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Port&ShippingTech: domani a Genova al via la 3 giorni di incontri, dibattiti e
aggiornamenti

(FERPRESS) - Genova, 5 OTT - Domani, 6 ottobre, ci accendono i motori di

Port&ShippingTech. Tre giorni animati da incontri, dibattiti e aggiornamenti sui

temi più attuali del settore che coinvolgono i principali stakeholder del cluster

marittimo italiano in constante dialogo con l' Europa e il Mediterraneo. L'

evento si terrà dal 6 all' 8 ottobre a Genova e in live streaming. La Main

Conference della Genoa Shipping Week è organizzata da Clickutility Team in

collaborazione con Assagenti e Studio Comelli. RINA è Silver Partner e PwC

Bronze Plus Partner della manifestazione. «Mediterraneo e geopolitica sono

protagonisti di Port&ShippingTech che conferma la propria leadership nel

panorama degli appuntamenti internazionali dedicati allo sviluppo del sistema

marittimo, logistico e portuale - afferma Carlo Silva, presidente Clickutility

Team. A questi temi si affiancano nuovi approfondimenti e spunti di riflessione

sulle risorse legate al mare, sull' innovazione per lo sviluppo del trasporto

marittimo e dei porti e sulla sostenibilità che coinvolgeranno i principali

stakeholder del cluster marittimo». Programma di mercoledì 6 ottobre La

posizione dell' Italia è strategica da un punto di vista geopolitico, rappresenta

una cerniera tra l' Europa e il Mediterraneo. Un punto di forza che rischia di diventare di debolezza se i player non

elaborano e portano avanti un piano strategico congiunto. La sessione di apertura della manifestazione, In the Med,

vede la partecipazione di autorevoli esponenti: l' Amm. Andrea Petroni, Capo del Reparto Sommergibili, Marina

Militare e CA (CP) Pil. Sergio Liardo, Direttore Marittimo della Liguria e Comandante del porto d i  Genova,

Capitanerie di porto - Guardia costiera, a dimostrazione che le tematiche della sicurezza e della sovranità sui mari

sono sempre più importanti. Partecipano alla sessione Alberto de Sanctis, Giornalista, consigliere di redazione,

esperto di geopolitica del mare, Limes, Francesco Anghelone, Coordinatore scientifico, OSMED (Osservatorio

Mediterraneo), Alessandro Panaro, Capo Servizio Maritime Economy, SRM Studi e Ricerche per il Mezzogiorno,

Paese. Roberto Domini, C/Ammiraglio (ris.), CeSMar - Centro Studi di geopolitica e strategia marittima, Enrico

Pastori, Director, TRT-TRASPORTI E TERRITORIO, Gianni Debernardi, Responsabile Area Private Valle D' Aosta,

Piemonte e Liguria, Intesa Sanpaolo Private Banking, Guido Nicolini, Presidente, Confetra, Silvia Moretto,

Presidente, Fedespedi, Michela D' Avino, Managing Associate, BonelliErede, Mario Mattioli, Presidente, Confitarma

e Stefano Messina, Presidente, Assarmatori. La prima giornata prosegue con la sessione Over&Under the Sea che

esplora il mondo delle risorse legate al mare. Si parlerà di pesca, di minerali, di gas, di tubi, di cavi che trasportano

dati ed elettricità, di vento, perché potenzialmente la superficie del mare potrebbe diventare un campo eolico. A

chiudere la prima giornata, La riforma tradita, la conferenza organizzata in collaborazione con Assiterminal per fare il

punto, partendo da un punto di vista giuridico, sul futuro dello shipping e del sistema logistico anticipando in parte i

temi della seconda giornata: PNRR e il programma NextGeneration EU. Giovedì 7 ottobre I microfoni della seconda

giornata di evento di accendono parlando di Next Generation Shipping, dedicata all' innovazione tecnologica. Il

pomeriggio si apre con i piani di sviluppo previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per la logistica e l'

intermodalità: PNRR per la portualità e lo shipping. Per concludere la seconda giornata torniamo a parlare di porti con

la sessione Smart ports & logistics. Venerdì 8 ottobre L' ultima giornata di apre con il tema che permea ogni settore:

la sostenibilità. Green ports & shipping Summit, il palco di aziende e professionisti che vedono nella sostenibilità l'

FerPress

Genova, Voltri
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Il nuovo polo di ricerca, sviluppo e formazione per il cluster dello shipping, organizzato in collaborazione con CMA

Maritime Training Center. Prima di spegnere i microfoni, un focus sulle persone Human Factors Summit e una tavola

rotonda dedicata a: Le professioni marittime contro il gender-gap, in collaborazione con USCLAC.

FerPress
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Genoa Shipping Week: nuovi orizzonti della cartografia nautica e fenomeni atmosferici il
focus della 2a giornata

(FERPRESS) - Genova, 5 OTT - Cartografia elettronica e nuovi modelli per

elevare il grado di sicurezza della navigazione sono stati il focus di questa

mattina alla Genoa Shipping Week grazie al convegno organizzato da The

International Propeller Club - Port of Genoa in collaborazione con l' Istituto

Idrografico della Marina Militare e l' International Hydrographic Organization

(IHO) di Monaco. Un' occasione per fare il punto sullo stato dell' arte,

valorizzando le eccellenze del territorio, e per presentare S-100-universal

Hydrographic Data Model, un progetto innovativo destinato a cambiare il

mondo della navigazione, sia commerciale che della nautica da diporto. Non

solo carte nautiche ma un sistema di informazioni integrate - meteo, stato delle

maree, radar- a disposizione del navigante. Un servizio completo, con dati

accurati per migliorare la sicurezza della navigazione. Al pomeriggio, il webinar

"Tempeste estreme" - Aspetti Tecnici, gestionali ed assicurativi organizzato da

C.U.G.RI. e ATENA ha riunito le competenze scientifiche dei fisici dell'

atmosfera e degli oceani, quelle degli ingegneri navali e quelle del mondo dei

giuristi e degli assicuratori per delineare meccanismi di formazione, effetti e

conseguenze degli eventi meteomarini "eccezionali" la cui comprensione è alla base della progettazione e della

gestione dei mezzi navali e delle infrastrutture portuali. In chiusura di giornata, nella splendida cornice di Santa Maria

di Castello si svolgerà la premiazione di #shootyourport, il tradizionale concorso fotografico su Instagram- 650 gli

scatti ricevuti - per raccontare il porto da una prospettiva inedita, organizzato dal Gruppo Giovani Assagenti e

Igersgenova. Domani, 6 ottobre, ci accendono i motori di Port&ShippingTech. Tre giorni animati da incontri, dibattiti e

aggiornamenti sui temi più attuali del settore che coinvolgono i principali stakeholder del cluster marittimo italiano in

constante dialogo con l' Europa e il Mediterraneo. L' evento si terrà dal 6 all' 8 ottobre a Genova in presenza e in live

streaming. La Main Conference della Genoa Shipping Week è organizzata da Clickutility Team in collaborazione con

Assagenti e Studio Comelli.

FerPress
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Nel vivo della XIII edizione di Port&ShippingTech, Main Conference della Genoa Shipping
Week

Genova -Domani, 6 ottobre, ci accendono i motori di Port&ShippingTech. Tre

giorni animati da incontri, dibattiti e aggiornamenti sui temi più attuali del settore

che coinvolgono i principali stakeholder del cluster marittimo italiano in

constante dialogo con l' Europa e il Mediterraneo. L' evento si terrà dal 6 all' 8

ottobre a Genova e in live streaming. La Main Conference della Genoa

Shipping Week è organizzata da Clickutility Team in collaborazione con

Assagenti e Studio Comelli. RINA è Silver Partner e PwC Bronze Plus Partner

della manifestazione. «Mediterraneo e geopolitica sono protagonisti di

Port&ShippingTech che conferma la propria leadership nel panorama degli

appuntamenti internazionali dedicati allo sviluppo del sistema marittimo,

logistico e portuale - afferma Carlo Silva, presidente Clickutility Team. A questi

temi si affiancano nuovi approfondimenti e spunti di riflessione sulle risorse

legate al mare, sull' innovazione per lo sviluppo del trasporto marittimo e dei

porti e sulla sostenibilità che coinvolgeranno i principali stakeholder del cluster

marittimo». Programma di mercoledì 6 ottobre La posizione dell' Italia è

strategica da un punto di vista geopolitico, rappresenta una cerniera tra l'

Europa e il Mediterraneo. Un punto di forza che rischia di diventare di debolezza se i player non elaborano e portano

avanti un piano strategico congiunto. La sessione di apertura della manifestazione, In the Med, vede la partecipazione

di autorevoli esponenti: l' Amm. Andrea Petroni, Capo del Reparto Sommergibili, Marina Militare e CA (CP) Pil.

Sergio Liardo, Direttore Marittimo della Liguria e Comandante del porto di Genova, Capitanerie di porto - Guardia

costiera, a dimostrazione che le tematiche della sicurezza e della sovranità sui mari sono sempre più importanti.

Partecipano alla sessione Alberto de Sanctis, Giornalista, consigliere di redazione, esperto di geopolitica del mare,

Limes, Francesco Anghelone, Coordinatore scientifico, OSMED (Osservatorio Mediterraneo), Alessandro Panaro,

Capo Servizio Maritime Economy, SRM Studi e Ricerche per il Mezzogiorno, Paese. Roberto Domini, C/Ammiraglio

(ris.), CeSMar - Centro Studi di geopolitica e strategia marittima, Enrico Pastori, Director, TRT-TRASPORTI E

TERRITORIO, Gianni Debernardi, Responsabile Area Private Valle D' Aosta, Piemonte e Liguria, Intesa Sanpaolo

Private Banking, Guido Nicolini, Presidente, Confetra, Silvia Moretto, Presidente, Fedespedi, Michela D' Avino,

Managing Associate, BonelliErede, Mario Mattioli, Presidente, Confitarma e Stefano Messina, Presidente,

Assarmatori. La prima giornata prosegue con la sessione Over&Under the Sea che esplora il mondo delle risorse

legate al mare. Si parlerà di pesca, di minerali, di gas, di tubi, di cavi che trasportano dati ed elettricità, di vento,

perché potenzialmente la superficie del mare potrebbe diventare un campo eolico. A chiudere la prima giornata, La

riforma tradita, la conferenza organizzata in collaborazione con Assiterminal per fare il punto, partendo da un punto di

vista giuridico, sul futuro dello shipping e del sistema logistico anticipando in parte i temi della seconda giornata:

PNRR e il programma NextGeneration EU. Giovedì 7 ottobre I microfoni della seconda giornata di evento di

accendono parlando di Next Generation Shipping, dedicata all' innovazione tecnologica. Il pomeriggio si apre con i

piani di sviluppo previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per la logistica e l' intermodalità: PNRR per la

portualità e lo shipping. Per concludere la seconda giornata torniamo a parlare di porti con la sessione Smart ports &

logistics. Venerdì 8 ottobre L' ultima giornata di apre con il tema che permea ogni settore: la sostenibilità. Green ports

& shipping Summit, il palco di aziende e professionisti che vedono nella sostenibilità l' unica direzione di sviluppo del

Il Nautilus

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 57

settore. Il pomeriggio esplora nel dettaglio una di queste vie: la decarbonizzazione con la sessione Natural Gas in

Shipping, strategie, progetti e certificazioni che ospiterà anche un panel dedicato a Il nuovo polo di ricerca, sviluppo e

formazione per il cluster



 

martedì 05 ottobre 2021
[ § 1 8 2 9 9 2 6 9 § ]

dello shipping, organizzato in collaborazione con CMA Maritime Training Center. Prima di spegnere i microfoni, un

focus sulle persone Human Factors Summit e una tavola rotonda dedicata a: Le professioni marittime contro il

gender-gap, in collaborazione con USCLAC. Port&ShippingTech è giunto alla tredicesima edizione con il sostegno del

cluster marittimo nazionale. L' evento si svolge negli anni pari a Napoli e in quelli dispari a Genova e costituisce in

entrambi casi la conferenza principale delle rispettive Shipping Week. Dopo il successo dell' edizione 2020 anche

quest' anno si svolgerà in forma ibrida, in presenza e in live streaming. Maggiori informazioni su Port&ShippingTech

sul sito: www.pstconference.it.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Barcolana 53: al via domani 6 ottobre, il Barcolana Sea Summit

Trieste, 5 ottobre 2021 - L' oro olimpico della vela - l' equipaggio composto da

Ruggero Tita e Caterina Banti - in Barcolana da venerdì, i dieci anni di

Barcolana FUN Siram Veolia, e la grande festa a terra e in mare che entra nel

vivo. Oggi la giornata era dedicata a Barcolana per il sociale, mentre è tutto

pronto per il Barcolana Sea Summit, che si inaugura domani, mercoledì 6

ottobre al Trieste Convention Center. Hanno preso servizio, pronti a gestire gli

ormeggi, gli 80 studenti dell' Istituto Tecnico Nautico di Trieste che, come ogni

anno, gestiscono il "Follow Me", e i 63 ragazzi dell' Istituto tecnico settore

economico a indirizzo turistico Leonardo da Vinci che effettueranno uno stage

al Barcolana Sea Summit. advertising Tita-Banti: l' oro olimpico in Barcolana -

Saranno tra gli ospiti d' onore della Barcolana. Le medaglie d' oro alle Olimpiadi

di Tokyo, Ruggero Tita e Caterina Banti, saranno a Trieste in occasione della

Barcolana assieme alla Federazione Italiana Vela, che li "immergerà" nel clima

dell' evento, in numerosi appuntamenti e incontri con gli appassionati di vela. Si

inizierà venerdì 8 ottobre alle 18.30 alla Lounge Barcolana by Prosecco DOC

di Piazza Unità, dove i due atleti incontreranno il pubblico e i media in un

evento moderato dal giornalista di Rai Sport Giulio Guazzini. Sabato mattina Caterina Banti parteciperà a una uscita

in Golfo assieme a One Ocean e ad alcune atlete e atleti della Società Velica di Barcola e Grignano. Nella seconda

parte della mattinata, alle 11, nuovamente nella Lounge Barcolana le medaglie d' oro incontreranno gli agonisti dei

circoli velici locali, mentre nel pomeriggio saranno ospiti prima della trasmissione in diretta di Rai Uno Linea Blu,

quindi di un evento in Prefettura. A organizzare la presenza di Tita-Banti, assieme a Barcolana, la Federazione Italiana

Vela che sarà protagonista anche nella giornata inaugurale del Sea Summit, con la consigliera Flavia Tartaglini che

parlerà di sostenibilità: "Ogni anno si rinnova la magia della Barcolana - ha detto il Presidente della Federazione

Italiana Vela Francesco Ettorre, atteso a Trieste da venerdì - un evento che coinvolge il mondo velico in una intensa

settimana di appuntamenti. Quest' anno in particolare abbiamo l' opportunità di poter festeggiare insieme a tutti gli

appassionati di Vela i nostri Ruggero e Caterina: una medaglia d' oro che vogliamo condividere e dedicare a tutti i

nostri tesserati. Ringrazio per la consueta ospitalità e impeccabile organizzazione Mitja Gialuz e tutto lo staff che

collabora fattivamente alla realizzazione di Barcolana. Quest' anno verranno tracciate nuove rotte che mi auguro

portino, attraverso il cammino personale di ognuno, verso la definitiva uscita da questo momento difficile". Barcolana

per il Sociale - Il vento di Scirocco ha fermato in mare Barcolana per il Sociale, ma non a terra, dove nel pomeriggio,

al Magazzino 26, si è svolta la grande festa che unisce Barcolana by Night e le associazioni di volontariato. Animata

dalla Calicanto band, quest' anno in grandissima forma, si è svolta la cerimonia di assegnazione delle associazioni

agli equipaggi della Barcolana by Night, di fatto il "tifo organizzato" della Barcolana. "Questo per noi è ogni anno un

grande momento - ha raccontato il presidente della SVBG Mitja Gialuz - l' evento ha tanti linguaggi e tanti temi, e

coinvolge davvero tutti: questa di oggi è una delle grandi feste della Barcolana, ed è una festa che nel Magazzino 26 e

nel Porto Vecchio riesce ancora meglio". Domani al via Barcolana Sea Summit - Al via domani pomeriggio alle 17 il

Barcolana Sea Summit, l' evento dedicato alla salute del Mediterraneo e all' incontro tra scienza, istituzioni e imprese

per dialogare sul futuro del mare. L' evento si svolge in presenza al Trieste Convention Center e in streaming sul

canale YouTube di Barcolana (www.youtube.com/RegataBarcolanaTrieste). Ospiti della giornata inaugurale - dopo un

messaggio inviato dal Ministro Cingolani - Edo Ronchi, presidente della Fondazione Sviluppo Sostenibile e Andrea

Pressmare

Genova, Voltri
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Koundouri di UN SDSN SEAs Initiative. L' evento vedrà una introduzione alla sostenibilità nel mondo della vela da

parte del presidente della World Sailing, Li Quanhai, e gli interventi del presidente della SVBG Mitja Gialuz, della

consigliera federale della FIV Flavia Tartaglini, del Vice presidente esecutivo di One Ocean Riccardo Bonadeo e del

Presidente The Ocean Race Richard Brisius. Genova The Grand Finale in villaggio Barcolana e al Sea Summit - La

collaborazione tra le due capitali della vela italiana, suggellata nelle settimane scorse dalla "RoundItaly Genova -

Trieste Regatta 2021", prosegue con la presenza in piazza Unità dello stand di "Genova The Grand Finale" a cura

della direzione di "The Ocean Race", che parteciperà anche al Barcolana Sea Summit. Domani, mercoledì 6 ottobre,

il Presidente di The Ocean Race Richard Brisius racconterà gli obiettivi del giro del mondo a vela: non solo quelli

sportivi ma anche l' impegno costante per la sostenibilità, con numerosi progetti scientifici, di comunicazione ed

educativi. Per l' occasione da Genova arriverà a Trieste il messaggero dell' iniziativa "Relay 4 Nature", un oggetto

artistico prodotto con legno recuperato dal mare, e promosso dall' inviato speciale per gli Oceani delle Nazioni Unite

Peter Thomson, che lancia un importante messaggio per la salute dell' habitat marino e raccoglie l' impegno del

pubblico e dei decision maker. Il Baton, così viene chiamato in inglese, verrà consegnato durante l' inaugurazione del

Sea Summit al presidente della SVBG Mitja Gialuz. L' 8 ottobre è previsto l' intervento del Sindaco di Genova, Marco

Bucci, che porterà i saluti nell' ambito della sessione "Green Ports, Green Cities"; nella stessa sessione seguiranno

anche i contributi del Rettore dell' Università di Genova, Prof. Federico Delfino, e di Paolo Emilio Signorini,

Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Sabato 9 nello stand The Ocean Race si

svolgerà un evento dal sapore tipicamente genovese: una tappa del Campionato mondiale di Pesto al mortaio, con

una sessione dimostrativa aperta a tutti dalle ore 12, seguita da una vera e propria gara tra 10 partecipanti dalle 17

alle 19. Domani in Barcolana - Giornata dedicata a Barcolana Sea Chef, l' evento che combina vela e gourmet per

dare valore all' alta cucina collegata al mare. Gli chef (Matteo Metullio & Davide De Pra, Nino Rossi, Chicco&Bobo

Cerea, Caterina Ceraudo, Giacomo Sacchetto e Antonia Klugmann) si sfideranno in una competizione velica nel

Golfo di Trieste accompagnati da skipper professionisti e, una volta rientrati a terra, si sposteranno in cucina per

preparare i piatti per la cena di beneficenza in programma la sera stessa. Proseguono gli appuntamenti di Barcolana

Job con i laboratori per le scuole secondarie in mattinata e gli incontri online per l' orientamento alle professioni:

"Valorizzare le proprie competenze e (ri)mettersi in gioco nel lavoro" dalle 10 alle 13 e "ConVINCERE con il

curriculum e il colloquio di lavoro" dalle 14.30 alle 17.30 (per info: comunicazione.lavoro@regione.fvg.it). Dalle 15.30

alle 16.30, in streaming e in presenza al Magazzino 26 "Lavora con noi: energia e ambiente: Union Energy assume".

In serata, nella Sala Luttazzi del Magazzino 26, gli incontri di Barcolana un mare di racconti: Chiara Carminati con "Un

pinguino a Trieste" alle 17.00, il dialogo tra le finalisti al Premio Campiello 2021 Daniela Gambaro e Carmen

Pellegrino con "La vita, istruzioni per l' uso" alle 18.00, e Gianfranco Bacchi, centoventiduesimo comandante della

nave scuola Amerigo Vespucci, che ripercorrerà la sua carriera sul mare con "Il sogno della Vespucci" alle 19.00.

Pressmare

Genova, Voltri
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I leader del trasporto a Genova per parlare di container

GAM EDITORI

Giordano Bruno Guerrini, Presidente B.I.C. 5 ottobre 2021 - Sicurezza ed

efficienza del trasporto protagoniste del convegno "La prima guida in italiano

sulla sicurezza della merce nell' unità di trasporto intermodale (UTI)": il CTU

Code organizzato da C.I.S.Co in collaborazione con il B.I.C. Grazie a questo

lavoro di traduzione, l' Italia entra nel novero delle poche nazioni meritevoli di

avere una guida tecnica in lingua originale sulla sicurezza della caricazione.

Evento inaugurale della Genoa Shipping Week (4-10 ottobre 2021), ha visto

alternarsi interventi istituzionali e tecnici per parlare di sicurezza della

caricazione e per promuovere un modello unico di riferimento tra tutti i soggetti

coinvolti nel commercio e nel trasporto internazionale. In apertura Filippo Gallo,

presidente di C.I.S.Co, oltre a sottolineare il ruolo dell' associazione nel

tradurre in italiano questo importante strumento, ha ribadito l' impegno futuro

nella sua promozione verso la filiera del trasporto, attraverso momenti

formativi e divulgativi. Anche per Francesco Dionori, capo della sezione reti di

trasporto e logistica di UNECE, la diffusione a larga scala di questa guida,

semplice ed essenziale, avrà un impatto notevole sia per la riduzione dei danni

che per la prevenzione degli incidenti. Concorde anche Massimo Giacchetta, consigliere Promos Italia, sulla necessità

di formare le aziende esportatrici italiane su tutti gli aspetti logistici e sull' esistenza della guida rapida. Dello stesso

avviso Stefano Messina, in rappresentanza della Camera di Commercio di Genova, che ha sottolineato la necessità

per caricatori, ricevitori e trasportatori di avere regole certe e diffuse per un efficace utilizzo dei container e delle altre

unità di trasporto. Convinto anche Silvio Ferrando, Marketing and International Business Manager AsdP del Mar

Ligure Occidentale, che, grazie alla traduzione della guida breve, il CTU Code potrà avere una maggiore diffusione,

condizione imprescindibile, vista l' importanza del traffico containerizzato per l' economia locale e nazionale. Questa è

un guida alle 'buone pratiche' del trasporto, che raccoglie le conoscenze di base per preservare ambiente, persone e

merci - ha sottolineato Giordano Bruno Guerrini, Presidente B.I.C. Bureau International des Containers. Il ruolo storico

di B.I.C. nella facilitazione del trasporto non si limita agli aspetti tecnici ma anche ai processi fondamentali per

garantire sicurezza ed efficienza. I container sono il cuore del trasporto marittimo e il motivo della loro straordinaria

crescita è proprio la standardizzazione. Per questo la Guida rapida al CTU Code deve essere pervasiva e deve

arrivare a tutti i soggetti della filiera: da chi sceglie l' unità di trasporto intermodale vuota fino ai planner delle navi.

Primo Magazine

Genova, Voltri
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AdSP Mar Ligure Occidentale, il presidente Signorini: 'La sostenibilità è un pilastro di
crescita'

Leonardo Parigi

Durante un evento organizzato da Assarmatori a Genova Genova - Numeri,

dati e proposte per il futuro del porto di Genova. Assarmatori, nella cornice

della Genoa Shipping Week, ha presentato così un lavoro di sintesi che

inquadra tutti i problemi di uno scalo complesso come quello del capoluogo

ligure. «È chiaro che alcuni temi siano annosi e difficili, tra cui l' accessibilità

nautica al bacino di Sampierdarena e anche la necessità di snellire la

congestione del traffico interno ed esterno al porto», spiegano i protagonisti.

Ma anche sulla sostenibilità e sugli investimenti ci sono necessità impellenti da

risolvere. Come sottolinea Paolo Emilio Signorini, Presidente dell' AdSP del

Mar Ligure Occidentale : «Non è più possibile mandare avanti un' AdSP come

quello di Genova e Savona senza guardare alla sostenibilità. È uno dei temi

principali, un pilastro di crescita. Ma nella capacità operativa di un porto così

complesso, non è facile coniugare i problemi con le possibili soluzioni

tecnologiche. Da circa una ventina d' anni vediamo lo stesso schema: si

affaccia una nuova tecnologia, che però necessità di grandi investimenti,

pubblici e privati. Pensiamo al cold ironing. Investimenti di decine di milioni di

euro, su cui la nostra Autorità portuale è in prima fila. E se sul GNL il nostro Paese si sta affacciando alla costruzione

delle strutture, stiamo già parlando di idrogeno, ammoniaca e altre fonti meno impattanti. Quindi il tema è che siamo

lenti a intercettare il cambiamento'.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Nuova diga e piano straordinario di Genova: Signorini ufficializza lo slittamento dei tempi

Genova - Le tempistiche per la costruzione della nuova diga di Genova

subiscono uno slittamento inevitabile. Ad ufficializzarlo in occasione di una

conferenza stampa organizzata da Assarmatori è stato in prima persona il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo

Emilio Signorini, confermando quanto rivelato in esclusiva da SHIPPING ITALY

nelle scorse settimane a proposito dei tempi e delle criticità che si sommano

sulla strada per l' apertura dei cantieri. Parlando del piano straordinario delle

opere previsto dalla 'legge Genova' post-crollo del ponte Morandi, Signorini ha

detto: 'Avere un programma di nuove opere così corposo è un bene' ma ha

ammesso che 'non si potrà fare tutto e farlo nei tempi previsti. A Milano per

programmi simili ci sono voluti 15/20 anni'. Poi l' ammissione: per attuarlo

'servono capacità e pazienza. Ci metterei 100 mila firme a poter dire di

chiudere il programma (straordinario delle opere del porto di Genova, ndr) in

ritardo', lasciando intendere che la preoccupazione oggi se le opere verranno o

meno realizzate. L' intervento più importante è senza dubbio la costruzione

della nuova diga: 'Prima pensavamo di poter seguire un certo iter mentre poi ci

è stato detto che serve il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, che è atteso per il 16 ottobre, e che l'

opera dovrà essere soggetta a Via (Valutazione d' impatto ambientale, ndr)'. Alla luce di questi nuovi fattori l' avvio dei

lavori slitta secondo Signorini al 2022 e, 'da quando il cantiere parte l' obiettivo è terminare i lavori entro il 2026,

scadenza imposta dal Pnrr, per la prima fase da 950 milioni che è completamente finanziata (500 milioni dal fondo

complementare al Pnrr, 100 da un decreto del Mims, 300 milioni dalla Bei e 57 milioni dalla Regione Liguria)'. Cosa

succederà ai fondi europei stanziati se al 31 dicembre 2026 la nuova diga non risulterà completata? 'A quella

scadenza verrà fatto dall' Europa un resoconto dello stato di avanzamento lavori e delle relative risorse impegnate: se

sarà al 70% della costruzione non credo che verrà abbattuta, mentre se a quella data sarà stato affondato solo un

cassone'. Più probabile entro il 2026, secondo Signorini, la conclusione di altri interventi meno imponenti e costosi,

fra i quali sono stati menzionati 'la nuove torre piloti, la galleria ferroviaria di Molo Nuovo, il trasferimento del viadotto

di Pra', così come la nuova viabilità stradale a Sampierdarena per la quale l' avvio del cantiere è prossimo'. Stefano

Messina, presidente di Assarmatori, ha suggerito come prioritari per il porto di Genova gli interventi che riguardano l'

infrastrutturazione ferroviaria. Nicola Capuzzo.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Ad agosto il traffico delle merci nel porto di Ravenna è aumentato del +45,5%

Nei primi otto mesi del 2021 la crescita è stata del +22,6% Lo scorso agosto il

porto di Ravenna ha movimentato 2,26 milioni di tonnellate di merci, con un

incremento del +45,5% sull' agosto 2020 e una crescita del +11,8% sull' agosto

2019. Se le rinfuse liquide e solide e le altre merci secche mostrano un

aumento sia rispetto all' agosto dello scorso anno che rispetto allo stesso

mese del 2019, ad agosto 2021 il traffico dei container, pari a 174mila

tonnellate, ha registrato un rialzo del +10,3% sull' agosto 2020 e un calo del

-5,1% sull' agosto 2019 e il traffico dei rotabili, pari a 91mila tonnellate, è

risultato in diminuzione sia rispetto ad agosto 2020 (-21,4%) sia ad agosto

2019 (-18,4%). Complessivamente le rinfuse liquide hanno totalizzato 407mila

tonnellate, il +19,5% in più rispetto ad agosto 2020 e una crescita del +11,9%

sull' agosto 2019, mentre le rinfuse solide e le altre merci varie, con 1,49 milioni

di tonnellate, hanno segnato aumenti del +69,0% sull' agosto 2020 e del

+16,5% sull' agosto 2019. Nei primi otto mesi del 2021 il porto ravennate ha

movimentato complessivamente 17,73 milioni di carichi, con una progressione

del +22,6% sul periodo gennaio-agosto dello scorso anno.

Informare

Ravenna
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Il Gruppo Grendi spinge sulla logistica su misura e punta sui trasporti eccezionali

Ultimo ad aggiungersi alla lista di clienti che hanno deciso di usare Grendi per il

trasporto di pezzi di dimensioni eccezionali è il gruppo Baraclit, leader nel

settore prefabbricati in cemento, che ha deciso di affidare a Grendi il trasporto

delle proprie merci sulla Sardegna. 5 ottobre 2021 - Trasporto di pezzi speciali

in cemento lunghi fino a 26 metri, caricati solitamente su camion di oltre 35

metri di lunghezza. È questa la sfida affrontata dal Gruppo Grendi per

trasportare da Marina di Carrara a Cagliari i prefabbricati di Baraclit, azienda

toscana leader del settore dei prefabbricati in cemento per l' edilizia industriale,

commerciale e logistica. "Come dimostra la nostra storia aziendale,

continuiamo a sostenere una logistica progettuale innovativa che lega l'

efficienza nei trasporti alla sostenibilità. Con questa prospettiva stiamo

crescendo nel settore del traffico eccezionale grazie all' utilizzo dei nostri

equipment speciali (leggi cassette) la cui flessibilità permette il carico di

manufatti di grandi dimensioni, fuori sagoma e/o fuori peso come grandi

trasformatori, locomotori o gru", commenta Antonio Musso, amministratore

delegato di Grendi Trasporti Marittimi. In questo ultimo caso, per andare

incontro alle esigenze di trasporto verso la Sardegna di Baraclit, che impiegava veicoli lunghi sino a 35m, Grendi ha

proposto un' alternativa all' imbarco dei mezzi a bordo rendendo possibile il solo carico dei pezzi speciali (come le

loro coperture Aliant) direttamente sulle cassette, la tecnologia su cui il Gruppo ha puntato da anni. Grendi ha

progettato e realizzato una serie di strutture ad integrazione delle cassette, utili ad allungare il piano d' appoggio sino

a circa 26m con portata di 55 ton, superando la difficoltà principale di questo genere di trasporti data dall' impossibilità

d' appoggio se non sulle due estremità di ciascun pezzo. Più in dettaglio la tecnologia delle cassette del Gruppo

Grendi, opportunamente integrata con questa struttura studiata su misura, ha consentito di imbarcare il carico

disimpegnando i mezzi speciali non più necessari nella traversata. Il risultato è un' organizzazione più semplice delle

spedizioni, con minori incognite e maggiore produttività del montaggio nel cantiere di destinazione finale,

ottimizzando il tempo di impiego e i costi derivanti dall' utilizzo di ciascun autotreno speciale. Questo, prima occupato

per più giorni nel trasferimento diretto dallo stabilimento di produzione di Bibbiena (AR) sino al cantiere sardo oggi,

invece, viene adibito solo per la parte iniziale e finale del trasporto terrestre. "Facendo leva sulle competenze e la

capacità progettuale nel trovare la migliore soluzione di trasporto anche fuori misura, siamo intenzionati a sviluppare

ulteriormente quest' area di mercato con partenze anche programmate da altri porti italiani e non solo a Marina di

Carrara in funzione delle necessità dei clienti. L' obiettivo è quello di fornire servizi di una moderna logistica integrata

che riduca i traffici pesanti da tratti stradali particolarmente congestionati e poco sicuri. Come società benefit, lo

facciamo con una visione di sistema che risponda a criteri di sostenibilità per i clienti e per i territori in cui operiamo"

conclude Antonio Musso.

Informatore Navale

Marina di Carrara
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Porti, nuova sfida del gruppo Grendi per trasporto di mega manufatti

Mauro Pincio

Attrezzatura speciale su navi da Marina di Carrara a Cagliari . L' Ad Musso:

"Siamo intenzionati a sviluppare ulteriormente quest' area di mercato" Genova -

Trasporto di pezzi speciali in cemento lunghi fino a 26 metri, solitamente

caricati su camion di oltre 35 metri di lunghezza. È la sfida affrontata dal

gruppo Grendi per trasportare da Marina di Carrara a Cagliari i prefabbricati di

Baraclit, azienda toscana del settore dei prefabbricati in cemento per l' edilizia

industriale, commerciale e logistica. Tutto questo grazie a un' attrezzatura

speciale, le "cassette", che permette, spiega l' ad del gruppo Grendi, Antonio

Musso , il carico di manufatti di grandi dimensioni, fuori sagoma o fuori peso

come grandi trasformatori, locomotori o gru". Per andare incontro alle esigenze

di trasporto verso la Sardegna di Baraclit, Grendi ha proposto un' alternativa all'

imbarco dei mezzi rendendo possibile il solo carico dei pezzi speciali

direttamente sulle "cassette". Il gruppo ha progettato e realizzato una serie di

strutture che consentono di allungare il piano d' appoggio sino a circa 26 metri

con portata di 55 tonnellate , superando la difficoltà principale di questo genere

di trasporti data dall' impossibilità d' appoggio se non sulle due estremità di

ciascun pezzo. "Facendo leva sulle competenze e la capacità progettuale nel trovare la migliore soluzione di trasporto

anche fuori misura, siamo intenzionati a sviluppare ulteriormente quest' area di mercato - annuncia Musso - con

partenze anche programmate da altri porti italiani e non solo a Marina di Carrara in funzione delle necessità dei clienti.

L' obiettivo è quello di fornire servizi di una moderna logistica integrata che riduca i traffici pesanti su tratti stradali

particolarmente congestionati e poco sicuri. Come società benefit, lo facciamo con una visione di sistema che

risponde a criteri di sostenibilità per i clienti e per i territori in cui operiamo"

Ship Mag

Marina di Carrara
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Grendi vuole crescere nel project cargo a Marina di Carrara e in altri scali

Trasporto marittimo di pezzi speciali in cemento lunghi fino a 26 metri che

solitamente viaggiano su camion di oltre 35 metri di lunghezza. È questa la

sfida affrontata dal Gruppo Grendi per trasportare da Marina di Carrara a

Cagliari i prefabbricati di Baraclit, azienda toscana leader del settore dei

prefabbricati in cemento per l' edilizia industriale, commerciale e logistica.

'Come dimostra la nostra storia aziendale, continuiamo a sostenere una

logistica progettuale innovativa che lega l' efficienza nei trasporti alla

sostenibilità. Con questa prospettiva stiamo crescendo nel settore del traffico

eccezionale grazie all' utilizzo dei nostri equipment speciali (leggi cassette) la

cui flessibilità permette il carico di manufatti di grandi dimensioni, fuori sagoma

e/o fuori peso come grandi trasformatori, locomotori o gru' ha commentato

Antonio Musso, amministratore delegato di Grendi Trasporti Marittimi. In quest'

ultimo caso, per andare incontro alle esigenze di trasporto verso la Sardegna di

Baraclit, che impiegava veicoli lunghi sino a 35 metri, Grendi ha proposto un'

alternativa all' imbarco dei mezzi a bordo rendendo possibile il solo carico dei

pezzi speciali (come le loro coperture Aliant) direttamente sulle cassette , la

tecnologia su cui il gruppo ha puntato ormai da diversianni. L' azienda controllata e guidata dalla famiglia Musso ha

progettato e realizzato una serie di strutture a integrazione delle cassette utili ad allungare il piano d' appoggio sino a

circa 26 metri con portata di 55 tonnellate, superando la difficoltà principale di questo genere di trasporti data dall'

impossibilità d' appoggio se non sulle due estremità di ciascun pezzo. Più in dettaglio la tecnologia delle cassette

utilizzata da Grendi, opportunamente integrata con questa struttura studiata su misura, ha consentito di imbarcare il

carico disimpegnando i mezzi speciali non più necessari nella traversata. Il risultato è stata un' organizzazione più

semplice delle spedizioni, con minori incognite e maggiore produttività del montaggio nel cantiere di destinazione

finale, ottimizzando il tempo di impiego e i costi derivanti dall' utilizzo di ciascun autotreno speciale. Questo, prima

occupato per più giorni nel trasferimento diretto dallo stabilimento di produzione di Bibbiena (Arezzo) sino al cantiere

sardo, oggi viene invece adibito solo per la parte iniziale e finale del trasporto terrestre. 'Facendo leva sulle

competenze e la capacità progettuale nel trovare la migliore soluzione di trasporto anche fuori misura, siamo

intenzionati a sviluppare ulteriormente quest' area di mercato con partenze anche programmate da altri porti italiani e

non solo a Marina di Carrara in funzione delle necessità dei clienti. L' obiettivo è quello di fornire servizi di una

moderna logistica integrata che riduca i traffici pesanti da tratti stradali particolarmente congestionati e poco sicuri.

Come società benefit, lo facciamo con una visione di sistema che risponda a criteri di sostenibilità per i clienti e per i

territori in cui operiamo' conclude Antonio Musso. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Marina di Carrara
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Grendi trasporta da Marina di Carrara a Cagliari i prefabbricati di Baraclit

Cagliari - Trasporto di pezzi speciali in cemento lunghi fino a 26 metri,

solitamente caricati su camion di oltre 35 metri di lunghezza. È la sfida

affrontata dal gruppo Grendi per trasportare da Marina di Carrara a Cagliari i

prefabbricati di Baraclit , azienda toscana del settore dei prefabbricati in

cemento per l' edilizia industriale, commerciale e logistica. Tutto questo grazie

a un' attrezzatura speciale, le "cassette", che permette, spiega l' ad del gruppo

Grendi, Antonio Musso, il carico di manufatti di grandi dimensioni, fuori

sagoma o fuori peso come grandi trasformatori, locomotori o gru". Per andare

incontro alle esigenze di trasporto verso la Sardegna di Baraclit, Grendi ha

proposto un' alternativa all' imbarco dei mezzi rendendo possibile il solo carico

dei pezzi speciali direttamente sulle "cassette". Il gruppo ha progettato e

realizzato una serie di strutture che consentono di allungare il piano d' appoggio

sino a circa 26 metri con portata di 55 tonnellate, superando la difficoltà

principale di questo genere di trasporti data dall' impossibilità d' appoggio se

non sulle due estremità di ciascun pezzo. "Facendo leva sulle competenze e la

capacità progettuale nel trovare la migliore soluzione di trasporto anche fuori

misura, siamo intenzionati a sviluppare ulteriormente quest' area di mercato - annuncia Musso - con partenze anche

programmate da altri porti italiani e non solo a Marina di Carrara in funzione delle necessità dei clienti. L' obiettivo è

quello di fornire servizi di una moderna logistica integrata che riduca i traffici pesanti su tratti stradali particolarmente

congestionati e poco sicuri. Come società benefit, lo facciamo con una visione di sistema che risponde a criteri di

sostenibilità per i clienti e per i territori in cui operiamo".

The Medi Telegraph

Marina di Carrara
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Nel secondo trimestre di quest' anno il traffico delle merci nel porto di Livorno è cresciuto
del +13,9%

A Piombino l' aumento è stato del +54,3% Nel secondo trimestre di quest' anno

i porti di Livorno, Piombino e dell' Isola d' Elba amministrati dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale hanno movimentato

complessivamente 14,4 milioni di tonnellate di merci, con un incremento del

+20,3% sul corrispondente trimestre del 2020 ed un calo del -12,7% sul

periodo pre-pandemia del secondo trimestre del 2019. Nel periodo aprile-

giugno del 2021 il solo porto di Livorno ha movimentato 8,7 milioni di tonnellate

di carichi, con una progressione del +13,9% sullo stesso periodo del 2020 e

una diminuzione del -8,7% sullo stesso periodo del 2019. Per il solo porto di

Piombino il totale movimentato è stato di 1,0 milioni di tonnellate, con un

aumento del +54,3% sul secondo trimestre dello scorso anno e una flessione

del -33,2% sul secondo trimestre del 2019. I soli porti elbani di Portoferraio,

Rio Marina e Cavo hanno movimentato 671mila tonnellate di merci, con una

crescita del +96,7% sul periodo aprile-giugno del 2020 e una contrazione del

-20,0% sul corrispondente periodo del 2019. Degli 8,7 milioni di tonnellate di

carichi movimentati dal porto di Livorno nel secondo trimestre di quest' anno

6,7 milioni di tonnellate erano costituite da merci varie (+21,2% sul secondo trimestre del 2020 e -5,0% sul secondo

trimestre del 2019), di cui più di 3,9 milioni di rotabili (rispettivamente +37,1% e -4,4%), meno di 2,3 milioni di

tonnellate di merci in container (+5,2% e -8,2%) e 447mila tonnellate di merci convenzionali (-3,7% e +7,7%). Nel

settore delle rinfuse liquide il dato complessivo è stato di quasi 1,9 milioni di tonnellate (-3,1% e -20,0%), di cui

829mila tonnellate di petrolio grezzo (+3,7% e -26,4%), 683mila tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (-17,1% e

-21,3%), 183mila tonnellate di prodotti chimici (+16,9% e +13,0%), 78mila tonnellate di prodotti petroliferi gassosi,

liquefatti o compressi e gas naturale (+32,9% e +4,6%) e 88mila tonnellate di altri carichi liquidi (+8,3% e -6,1%). Nel

comparto delle rinfuse solide sono state movimentate 182mila tonnellate di carichi (-19,4% e -8,5%), incluse 68mila

tonnellate di minerali, cementi e calci (-7,1% e -8,1%), 41mila tonnellate di cereali (-32,7% e -26,8%), 20mila tonnellate

di prodotti chimici (-4,0% e +310,1%), 15mila tonnellate di prodotti metallurgici (+143,6% e +17,5%) e 38mila

tonnellate di altre rinfuse secche (-37,5% e -25,9%). Nel secondo trimestre di quest' anno il traffico dei passeggeri nel

sistema portuale del Tirreno Settentrionale è stato di quasi 1,6 milioni di persone (+128,1% sul secondo trimestre del

2020) ed è stato interamente costituito da passeggeri dei traghetti in quanto il traffico delle crociere è ancora fermo a

causa della crisi sanitaria.

Informare

Livorno
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Insediato il nuovo consiglio CdC

LIVORNO Venerdì scorso si è svolta a Livorno la prima riunione del nuovo consiglio

della Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno. Il consiglio appena insediato

ha confermato per acclamazione il presidente Riccardo Breda, che quindi guiderà la

Camera di Commercio per i prossimi cinque anni. Il nuovo consiglio sottolinea il vertice

avvia così la propria attività nell'ottica della continuità. La Camera di Commercio

proseguirà il percorso intrapreso sui principali temi per lo sviluppo territoriale: le

infrastrutture, la digitalizzazione, l'economia circolare, lo sviluppo turistico. Al centro

dell'azione dell'Ente saranno il supporto alle imprese ed alla loro competitività,

l'affiancamento alle imprese nel risanamento aziendale, la semplificazione, la centralità

del ruolo camerale nella governance interistituzionale. Questo momento è forse più

emozionante per me di quello vissuto cinque anni fa ha esordito il presidente Riccardo

Breda nel suo discorso di insediamento perché questa conferma arriva dopo l'impegno

ed il lavoro svolto nel corso del mandato. Ci aspettano ancora molte sfide, perché le

partite fondamentali che abbiamo combattuto in questi anni sono ancora aperte e

devono vedere la conclusione. Proseguiamo quindi sulla strada intrapresa con, se

possibile, ancora più convinzione: i risultati del passato ci hanno dimostrato che l'unione

territoriale, l'azione comune e la coesione delle forze economiche e dei lavoratori, dimostrate dal precedente

Consiglio e dalla Giunta, sono strumenti determinanti per incidere sullo sviluppo di Livorno e Grosseto. Questo ci ha

permesso anche di reagire davanti ad eventi tragici e imprevedibili come la pandemia, o l'alluvione di Livorno. Oggi si

afferma la volontà di proseguire in continuità con quanto abbiamo fatto negli ultimi cinque anni, pur nella

consapevolezza che le questioni da affrontare nel futuro saranno ancora più complesse e richiederanno ancora più

impegno di quanto fatto finora. All'evento di insediamento hanno preso parte numerose autorità. Tra queste il

presidente di Unioncamere Andrea Prete. Intanto voglio fare i complimenti all'amico Riccardo Breda per la meritata

riconferma è stato il suo intervento durante la seduta del consiglio Le Camere di commercio possono divenire il punto

unico di accesso alla pubblica amministrazione per le imprese, come dimostra l'ampio utilizzo degli strumenti digitali

realizzati dal sistema camerale, a partire dallo Sportello unico per attività produttive. Insieme a lui, presenti il

segretario generale di Unioncamere Giuseppe Tripoli, il presidente di Unioncamere Toscana Massimo Guasconi,

l'assessore alle attività produttive della Regione Toscana Leonardo Marras, l'assessore al commercio e turismo del

Comune di Livorno Rocco Garufo, il segretario generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale Matteo Paroli. Come avevamo già riferito, il nuovo consiglio, nominato con decreto del presidente della

Giunta Regionale n. 199 del 2 settembre scorso, è composto di 19 Consiglieri. Sono Enrico Rabazzi (settore

Agricoltura); Pietro Greco (settore Agricoltura); Andrea Fratoni (settore Industria); Giovanni Laviosa (settore

Industria); Riccardo Breda (settore Artigianato); Maurizio Serini (settore Artigianato); Francesca Marcucci (settore

Commercio); Giovanni Caso (settore Commercio); Sergio Andreucci (settore Commercio); Fabrizio Banchi (settore

Cooperative); Fabio Busdraghi (settore Turismo); Matteo Valori (settore Turismo); Francesca Scali (settore Trasporti

e spedizioni); Carmelo Campagna (settore Credito e assicurazioni); Marcello Bargellini (settore Servizi alle imprese);

Umberto Paoletti (settore Servizi alle imprese); Katiuscia Biliotti (organizzazioni sindacali dei lavoratori); Benedetto

Tuci (associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti); Mirko Cinelli (liberi professionisti).

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Darsena Europa e pensierini assai fastidiosi

LIVORNO Ripartiamo dalla conferenza stampa di tutto il gotha dell'AdSP sulla Darsena

Europa. Ne abbiamo riferito a botta calda, oggi proviamo a ragionarci sopra. La stampa

livornese, e noi con essa, ha dedicato ampio spazio all'annuncio che adesso la Darsena

Europa c'è, la grande opera è partita, il Governo la benedice. Tutto vero, compresa la

legittima soddisfazione che va sia a Luciano Guerrieri e ai suoi collaboratori nell'AdSP, sia

ai suoi predecessori che sul sogno della Darsena si sono sbattezzati. Se ne parla,

ricordiamolo, dal 2006. * Dove ancora sussistono alcuni dubbi, che siamo però convinti

saranno chiariti nel proseguo, è sulla parte economica. Simone Gagliani, responsabile per

questo non indifferente dettaglio, ha ricordato che per le opere foranee e dragaggi (i due

interventi che stanno partendo) sono disponibili i circa 450 milioni finanziati da Regione

(200) Stato (altri 200 + 50 attraverso il Cipe) e AdSP (altri 90 di accantonamenti). In teoria

dunque i soldi ci sono perché questa prima fase costerebbe intorno ai 450 milioni: solo

che alcune di queste cifre sono promesse ma non ancora di ciccia. Arriveranno presto? Si

spera. Altro dubbio: ma se si dovessero spendere 450 milioni o addirittura di più per

questa prima fase, quanto rimarrebbe per la seconda e più importante fase, cioè

realizzare la darsena vera e propria con il terminal container? L'ipotesi di progetto parla di

800 milioni chiavi in mano: se tutti i 450 milioni pubblici finissero nelle opere foranee, per la gara del terminal

rimarrebbero solo spiccioli di contributo pubblico. Domanda: persino un grande gruppo terminalista potrebbe avere

qualche difficoltà ad assumersi oltre 300 milioni di investimento. Oppure no? * Sia chiaro: queste possibili perplessità

non sono farina del nostro sacco: vengono da chi segue per interesse professionale l'evento. Si sussurra che per la

gara appena partita (opere foranee e dragaggi, con relativa bonifica dai residuati bellici) si siano già costituiti almeno

due consorzi di grandi imprese con specifiche professionalità; e che un terzo si stia creando. Almeno uno, se non tutti

a tre, comprenderebbero anche uno o più seri gruppi locali dalle spalle forti. Per la seconda gara, quella che dovrà

venire sul terminal vero e proprio, la gamma dei possibili interessati è ancora più ristretta, ma punta su giganti che

operano sia nel campo dello shipping che del terminalismo. Se ne parlerà quando sarà il momento. Non è un mistero

che si punti molto sul gigante MSC. * Tra i nodi che rimangono, c'è quello relativo all'ormai famigerato ultimo miglio al

Calambrone. Nella conferenza stampa di annuncio della prima gara, abbiamo riproposto il problema: consapevoli di

creare imbarazzo per la bella festa, ma anche per senso del dovere nel richiamare alla realtà anche la Regione,

presente con il suo presidente Giani, che sul tema sembra aver dimenticato gli impegni assunti dal predecessore

Rossi quando furono realizzate le due dighe esterne alla foce dello Scolmatore. L'imbarazzo c'è stato, anche se

Guerrieri ha correttamente sottoscritto la preoccupazione per i tempi lunghi della soluzione Calambrone, ed ha

insieme assicurato che l'AdSP ci sta lavorando. Siamo però ancora fermi al progetto di larghissima massima (e

largamente contestato) di un ponte levatoio sulla foce dei Navicelli per la viabilità verso Tirrenia, conditio sine qua non

per poter tombare la sfociatoia degli stessi Navicelli e dello Scolmatore in Darsena Toscana. Ci chiediamo: non

rischiamo davvero di creare una bellissima opera al mare strangolata poi nei suoi altrettanto importanti e determinati

accessi da terra? Non replicheremo la vergognosa realtà di un porto di Piombino con banchine a 20 metri di

profondità (uniche in Italia o quasi) e poi un viottolo o quasi, perennemente intasato specie d'estate, per arrivarci?

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Scompare Eugenio Duca, deputato esperto di shipping

Responsabile nazionale per l' economia del mare con i Democratici di Sinistra, è stato sostenitore della legge 51 del
2001 per la prevenzione all' inquinamento e il controllo del traffico marittimo

A 71 anni, ad Ancona, colpito da un infarto, scompare una figura di riferimento

del mondo marittimo, l' ex parlamentare dell' Ulivo Eugenio Duca. Esperto

conoscitore delle infrastrutture, soprattutto in campo portuale e marittimo, si

forma nei sindacati delle ferrovie. Dal 1978 al 1983 la partecipazione alla

Commissione permanente marittima della Camera di Commercio. Consigliere

comunale di Ancona dal 1983 al 1997. Nel 1994 l' ingresso in Parlamento, alla

Camera, con l' Alleanza dei progressisti. Nel 1996 il passaggio all' Ulivo. Nei

Democratici di Sinistra, dove partecipava al consiglio nazionale, è stato

responsabile nazionale per l' economia marittima portuale. Nel 2009 la

candidatura sindaco di Ancona con la lista "Sinistra - per Ancona", ottenendo il

5,9 per cento delle preferenze. Il presidente di Confitarma, Mario Mattioli,

ricorda «il suo forte impegno nel 2001 a sostegno della legge, approvata all'

unanimità dai due rami del Parlamento, per interventi in materia di prevenzione

dell' inquinamento derivante dal trasporto marittimo di idrocarburi e di controllo

del traffico, dimostrando la sua sensibilità nei confronti del settore marittimo».

La legge è la numero 51 del 2001, un provvedimento che ha in parte anticipato

alcune prassi oggi internazionali nello shipping. Introdusse un meccanismo volontario di incentivazione alla

demolizione delle navi cisterna a scafo singolo, di bandiera italiana, con più di venti anni di età. Inoltre vieta l'

iscrizione nei registri italiani di navi analoghe di bandiera estera, introduce misure sui controllo degli spazi marittimi di

interesse nazionale e di comunicazione per la sicurezza in mare; rende operativi i sistemi Vessel Traffic Service

(VTS) e Global Maritime Distress and Safety System (GMDSS). «Un uomo che ha dato un importante contributo al

settore dei porti anche grazie alla sua vasta conoscenza dei temi legati all' economia del mare. Una dolorosa perdita

per tutto il cluster marittimo-portuale», commenta il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri. Infine, l' Associazione

Nazionale Compagnie Imprese Portuali (ANCIP) ne ricorda «la coerenza nel combattere a favore dei lavoratori e

della imprenditoria seria, la sua tenacia e perseveranza nell' elaborare proporre e difendere i provvedimenti di legge

utili a migliorare il sistema trasportistico italiano e nel contempo garantire qualità e sicurezza del lavoro, ha consentito

a decine di migliaia di lavoratori di avere dignità e rispetto». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Portella Santa Maria, Altra Idea di Quartiere: «Via le transenne, è pura follia»

Valeria Campanella, consigliere di Altra Idea di Quartiere del CTP 1, è intervenuta sulle transenne collocate presso la
Portella Santa Maria che ostruiscono il passaggio non solo delle bici ma anche di carrozzine e passeggini

Transenne, quelle collocate presso Portella Santa Maria, che ostruiscono il

passaggio per biciclette, mezzi di mobilità dolce, carrozzine per disabili e

passeggini. Transenne che secondo i rappresentati di Altra Idea di Città e Altra

Idea di Quartiere dovrebbero essere prontamente rimosse e che invece sono

ancora lì al loro posto. Oltretutto, per richiedere un passaggio agevolato,

bisogna far riferimento a due numeri di telefono (dei bar ristoranti Manganelli e

Bitta, contattabili solo in alcuni orari): «La Portella è stata chiusa da transenne

che impediscono l' accesso a biciclette, monopattini, carrozzine e passeggini -

ha spiegato la consigliera di Altra Idea di Quartiere del CTP 1 Valeria

Campanella - E' pura follia una cosa del genere, incrementata anche dal fatto

che per richiedere un accesso assistito bisogna far riferimento a due numeri

privati ad orari prestabiliti. Assurdo sotto ogni punto di vista. E poi chi le ha

messe queste transenne e su quali basi? L' autorità Portuale o il Comune?

Bisognerebbe eliminarle subito ma nessuno si è ancora fatto vivo dopo il

nostro comunicato».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Transenne anti-ciclisti davanti alla portella Santa Maria. «Toglietele, ostacolano disabili e
passeggini»

ANCONA - Via quelle transenne che ostacolano disabili in carrozzina e

mamme con i passeggini. È quanto chiedono i consiglieri di Altra Idea di

Quartiere del CTP 1, che sollecitano la rimozione degli ostacoli piazzati nella

portella Santa Maria, a seguito dell' ordinanza del 14 giugno scorso dell' allora

presidente dell' Autorità di sistema portuale Rodolfo Giampieri, in cui si vieta l'

accesso di biciclette e monopattini in ogni varco di accesso all' ambito

portuale. All' uscita della portella, ricordano i consiglieri di quartiere, «in

territorio comunale sono state fissate al suolo delle transenne a gincana per

ostacolare l' accesso ai motorini e a qualche temerario e pericoloso ciclista».

Quella barriera, fa notare Altra Idea di Quartiere, «non è solo per i ciclisti, ma

anche, purtroppo, per i disabili in carrozzina, per le carrozzine e per i

passeggini, l' Autorità Portuale ha ben pensato di dare "mandato" a due Bar, ad

orari prestabiliti, la responsabilità di facilitare l' accesso al bisogno». Un iter

burocratico «piuttosto discutibile», secondo gli esponenti del Consiglio

territoriale permanente 1, «visto che la barriera è stata messa nel territorio

comunale e il cartello è contrassegnato con il logo dell' Autorità portuale». I

consiglieri di Altra Idea di Quartiere del CTP 1 chiedono «con quale "ratio" e addirittura con quale sensibilità si è

proceduto con la creazione di una barriera architettonica così pesante, ma soprattutto ci chiediamo con quale

coraggio si chiede ad una persona in difficoltà di contattare dei numeri privati vincolati a degli orari». Sarebbe stato

meglio, «mettere da parte l' accanimento contro le bici e i monopattini, installare stalli elettronici per i motorini e

lasciare che le persone in difficoltà motoria si godano il percorso in tranquillità eliminando loro qualsiasi ostacolo sia

fisico che psicologico». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Zls, trasmesso alla Regione Lazio il Piano di Sviluppo Strategico

Musolino: "Il coinvolgimento degli stakeholder privati e istituzionali e le

opportunità offerte dalla Zona Logistica Semplificata contribuiranno ad

aumentare la competitività del network" Condividi CIVITAVECCHIA - L' Adsp

ha trasmesso alla Regione Lazio la versione definitiva del Piano di Sviluppo

Strategico della Zona Logistica Semplificata del Tirreno centro-settentrionale,

per i futuri adempimenti di competenza della Regione stessa. La Zls coinvolge

29 comuni del Lazio, da Roma a Viterbo e Rieti, oltre a comprendere

ovviamente Civitavecchia e tutte le aree di competenza dell' Autorità d i

Sistema Portuale. Sono previsti due possibili scenari, con le relative ricadute in

termini di incrementi occupazionali, di reddito e degli investimenti attesi. Si

parte dalle stime relative ad uno scenario macroeconomico conservativo, in cui

l' impatto sull' occupazione è di 10800 nuovi occupati nel Lazio e 4100 nuovi

occupati nel resto d' Italia. Considerando, invece, lo scenario favorevole, l'

impatto sull' occupazione sarebbe di 31500 nuovi occupati nel Lazio e 12400

nuovi occupati nel resto d' Italia. "Il coinvolgimento degli stakeholder privati e

istituzionali - commenta il presidente dell' Adsp Pino Musolino - e le opportunità

offerte dalla Zls contribuiranno ad aumentare la competitività del network. Ringrazio in particolare i consulenti Signorile

e Benevolo per il loro contributo di idee e il grande lavoro svolto. Dalle stime presentate in questa analisi di impatto, si

evince come l' implementazione della Zls nel Lazio possa generare esternalità positive sul tessuto economico di

riferimento. Ciò è vero sia a livello regionale, ma anche a livello di Sistema Paese, per cui un' azione di policy

coordinata, che coinvolga più regioni italiane e che agisca a livello di politica industriale, di innovazione, sviluppo,

nonché di snellimento e semplificazione amministrativa, avrebbe il potenziale di generare un moltiplicatore ancora più

elevato".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS: ZLS, trasmesso alla Regione Lazio il Piano di Sviluppo Strategico

(FERPRESS) Civitavecchia, 5 OTT L'AdSP ha trasmesso alla Regione Lazio

la versione definitiva del Piano di Sviluppo Strategico della Zona Logistica

Semplificata del Tirreno centro-settentrionale, per i futuri adempimenti di

competenza della Regione stessa.La ZLS coinvolge 29 comuni del Lazio, da

Roma a Viterbo e Rieti, oltre a comprendere ovviamente Civitavecchia e tutte

le aree di competenza dell'Autorità d i  Sistema Portuale.Sono previsti due

possibili scenari, con le relative ricadute in termini di incrementi occupazionali,

di reddito e degli investimenti attesi.Si parte dalle stime relative ad uno

scenario macroeconomico conservativo, in cui l'impatto sull'occupazione è di

10800 nuovi  occupat i  ne l  Laz io e 4100 nuovi  occupat i  ne l  resto

d'Italia.Considerando, invece, lo scenario favorevole, l'impatto sull'occupazione

sarebbe di 31500 nuovi occupati nel Lazio e 12400 nuovi occupati nel resto

d'Italia.Il coinvolgimento degli stakeholder privati e istituzionali commenta il

presidente dell'AdSP Pino Musolino e le opportunità offerte dalla ZLS

contribuiranno ad aumentare la competitività del network. Ringrazio in

particolare i consulenti dott. Signorile e dott. Benevolo per il loro contributo di

idee e il grande lavoro svolto. Dalle stime presentate in questa analisi di impatto, si evince come l'implementazione

della ZLS nel Lazio possa generare esternalità positive sul tessuto economico di riferimento. Ciò è vero sia a livello

regionale, ma anche a livello di Sistema Paese, per cui un'azione di policy coordinata, che coinvolga più regioni

italiane e che agisca a livello di politica industriale, di innovazione, sviluppo, nonché di snellimento e semplificazione

amministrativa, avrebbe il potenziale di generare un moltiplicatore ancora più elevato.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS - ZLS, trasmesso alla Regione Lazio il Piano di Sviluppo Strategico

ZLS, trasmesso alla Regione Lazio il Piano di Sviluppo Strategico Musolino: "Il

coinvolgimento degli stakeholder privati e istituzionali e le opportunità offerte

dalla Zona Logistica Semplificata contribuiranno ad aumentare la competitività

del network" Civitavecchia - L' AdSP ha trasmesso alla Regione Lazio la

versione definitiva del Piano di Sviluppo Strategico della Zona Logistica

Semplificata del Tirreno centro-settentrionale, per i futuri adempimenti di

competenza della Regione stessa. La ZLS coinvolge 29 comuni del Lazio, da

Roma a Viterbo e Rieti, oltre a comprendere ovviamente Civitavecchia e tutte

le aree di competenza dell' Autorità di Sistema Portuale. Sono previsti due

possibili scenari, con le relative ricadute in termini di incrementi occupazionali,

di reddito e degli investimenti attesi. Si parte dalle stime relative ad uno

scenario macroeconomico conservativo, in cui l' impatto sull' occupazione è di

10800 nuovi occupati nel Lazio e 4100 nuovi occupati nel resto d' Italia.

Considerando, invece, lo scenario favorevole, l' impatto sull' occupazione

sarebbe di 31500 nuovi occupati nel Lazio e 12400 nuovi occupati nel resto d'

Italia. "Il coinvolgimento degli stakeholder privati e istituzionali - commenta il

presidente dell' AdSP Pino Musolino - e le opportunità offerte dalla ZLS contribuiranno ad aumentare la competitività

del network. Ringrazio in particolare i consulenti dott. Signorile e dott. Benevolo per il loro contributo di idee e il

grande lavoro svolto. Dalle stime presentate in questa analisi di impatto, si evince come l' implementazione della ZLS

nel Lazio possa generare esternalità positive sul tessuto economico di riferimento. Ciò è vero sia a livello regionale,

ma anche a livello di Sistema Paese, per cui un' azione di policy coordinata, che coinvolga più regioni italiane e che

agisca a livello di politica industriale, di innovazione, sviluppo, nonché di snellimento e semplificazione amministrativa,

avrebbe il potenziale di generare un moltiplicatore ancora più elevato".

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Zona logistica semplificata, Civitavecchia invia il piano alla Regione

29 comuni coinvolti e un' occupazione stimata locale tra le 10 mila e le 30 mila persone

L' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centro Settentrionale ha trasmesso

alla Regione Lazio la versione definitiva del piano di sviluppo strategico della

zona logistica semplificata. Il piano coinvolge 29 comuni del Lazio, da Roma a

Viterbo e Rieti, oltre a comprendere Civitavecchia e tutte le aree di

competenza dell' autorità portuale, ovvero anche Fiumicino e Gaeta. Sono

previsti due possibili scenari, con le relative ricadute in termini di incrementi

occupazionali, di reddito e degli investimenti attesi. Si parte dalle stime relative

ad uno scenario macroeconomico conservativo, in cui l' impatto sull'

occupazione è di 10,800 persone per il Lazio e di 4,100 nel resto d' Italia.

Considerando, invece, lo scenario favorevole, l' impatto sull' occupazione

sarebbe di 31,500 persone nella Regione e di 12,400 nel resto d' Italia. «Il

coinvolgimento degli stakeholder privati e istituzionali - commenta il presidente

dell' autorità portuale, Pino Musolino - e le opportunità offerte dalla ZLS

contribuiranno ad aumentare la competitività del network. Ringrazio in

particolare i consulenti dott. Signorile e dott. Benevolo per il loro contributo di

idee e il grande lavoro svolto. Dalle stime presentate in questa analisi di

impatto, si evince come l' implementazione della ZLS nel Lazio possa generare esternalità positive sul tessuto

economico di riferimento. Ciò è vero sia a livello regionale, ma anche a livello di Sistema Paese, per cui un' azione di

policy coordinata, che coinvolga più regioni italiane e che agisca a livello di politica industriale, di innovazione,

sviluppo, nonché di snellimento e semplificazione amministrativa, avrebbe il potenziale di generare un moltiplicatore

ancora più elevato».

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 05 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 79

[ § 1 8 2 9 9 3 1 5 § ]

Piano di sviluppo strategico Zls Tirreno centro-settentrionale

Redazione

CIVITAVECCHIA È stata trasmessa alla Regione Lazio la versione definitiva

del Piano di sviluppo strategico della Zona Logistica Semplificata del Tirreno

centro-settentrionale redatta dall'AdSp del mar Tirreno centro settentrionale.

29 i comuni del Lazio coinvolti, da Roma a Viterbo e Rieti, oltre a

Civitavecchia e tutte le aree di competenza dell'Autorità di Sistema portuale.

Sono previsti due possibili scenari, con le relative ricadute in termini di

incrementi occupazionali, reddito e investimenti attesi. Si parte dalle stime

relative ad uno scenario macroeconomico conservativo, in cui l'impatto

sull'occupazione è di 10800 nuovi occupati nel Lazio e 4100 nuovi occupati

nel resto d'Italia. Considerando, invece, lo scenario favorevole, l'impatto

sull'occupazione sarebbe di 31500 nuovi occupati nel Lazio e 12400 nuovi

occupati nel resto d'Italia. Il coinvolgimento degli stakeholder privati e

istituzionali -è il commento del presidente dell'AdSp Pino Musolino e le

opportunità offerte dalla Zls contribuiranno ad aumentare la competitività del

network. Ringrazio in particolare i consulenti Signorile e Benevolo per il loro

contributo di idee e il grande lavoro svolto. Dalle stime presentate in questa

analisi di impatto, si evince come l'implementazione della Zls nel Lazio possa generare esternalità positive sul tessuto

economico di riferimento. Ciò è vero sia a livello regionale, ma anche a livello di Sistema Paese, per cui un'azione di

policy coordinata, che coinvolga più regioni italiane e che agisca a livello di politica industriale, di innovazione,

sviluppo, nonché di snellimento e semplificazione amministrativa, avrebbe il potenziale di generare un moltiplicatore

ancora più elevato.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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ZLS, trasmesso alla Regione Lazio il Piano di Sviluppo Strategico

GAM EDITORI

6 ottobre 2021 - L' AdSP ha trasmesso alla Regione Lazio la versione

definitiva del Piano di Sviluppo Strategico della Zona Logistica Semplificata del

Tirreno centro-settentrionale, per i futuri adempimenti di competenza della

Regione stessa. La ZLS coinvolge 29 comuni del Lazio, da Roma a Viterbo e

Rieti, oltre a comprendere ovviamente Civitavecchia e tutte le aree di

competenza dell' Autorità di Sistema Portuale. Sono previsti due possibili

scenari, con le relative ricadute in termini di incrementi occupazionali, di reddito

e degli investimenti attesi. Si parte dalle stime relative ad uno scenario

macroeconomico conservativo, in cui l' impatto sull' occupazione è di 10800

nuovi occupati  nel Lazio e 4100 nuovi occupati  nel resto d'  I tal ia.

Considerando, invece, lo scenario favorevole, l' impatto sull' occupazione

sarebbe di 31500 nuovi occupati nel Lazio e 12400 nuovi occupati nel resto d'

Italia. "Il coinvolgimento degli stakeholder privati e istituzionali - commenta il

presidente dell' AdSP Pino Musolino - e le opportunità offerte dalla ZLS

contribuiranno ad aumentare la competitività del network. Ringrazio in

particolare i consulenti dott. Signorile e dott. Benevolo per il loro contributo di

idee e il grande lavoro svolto. Dalle stime presentate in questa analisi di impatto, si evince come l' implementazione

della ZLS nel Lazio possa generare esternalità positive sul tessuto economico di riferimento. Ciò è vero sia a livello

regionale, ma anche a livello di Sistema Paese, per cui un' azione di policy coordinata, che coinvolga più regioni

italiane e che agisca a livello di politica industriale, di innovazione, sviluppo, nonché di snellimento e semplificazione

amministrativa, avrebbe il potenziale di generare un moltiplicatore ancora più elevato".

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale: ZLS, trasmesso alla Regione Lazio il Piano di
Sviluppo Strategico

Musolino: "Il coinvolgimento degli stakeholder privati e istituzionali e le

opportunità offerte dalla Zona Logistica Semplificata contribuiranno ad

aumentare la competitività del network" Civitavecchia, 5 ottobre 2021 - L' AdSP

ha trasmesso alla Regione Lazio la versione definitiva del Piano di Sviluppo

Strategico della Zona Logistica Semplificata del Tirreno centro-settentrionale,

per i futuri adempimenti di competenza della Regione stessa. La ZLS coinvolge

29 comuni del Lazio, da Roma a Viterbo e Rieti, oltre a comprendere

ovviamente Civitavecchia e tutte le aree di competenza dell' Autorità di

Sistema Portuale. Sono previsti due possibili scenari, con le relative ricadute in

termini di incrementi occupazionali, di reddito e degli investimenti attesi. Si

parte dalle stime relative ad uno scenario macroeconomico conservativo, in cui

l' impatto sull' occupazione è di 10800 nuovi occupati nel Lazio e 4100 nuovi

occupati nel resto d' Italia. Considerando, invece, lo scenario favorevole, l'

impatto sull' occupazione sarebbe di 31500 nuovi occupati nel Lazio e 12400

nuovi occupati nel resto d' Italia. "Il coinvolgimento degli stakeholder privati e

istituzionali - commenta il presidente dell' AdSP Pino Musol ino -  e  le

opportunità offerte dalla ZLS contribuiranno ad aumentare la competitività del network. Ringrazio in particolare i

consulenti dott. Signorile e dott. Benevolo per il loro contributo di idee e il grande lavoro svolto. Dalle stime presentate

in questa analisi di impatto, si evince come l' implementazione della ZLS nel Lazio possa generare esternalità positive

sul tessuto economico di riferimento. Ciò è vero sia a livello regionale, ma anche a livello di Sistema Paese, per cui

un' azione di policy coordinata, che coinvolga più regioni italiane e che agisca a livello di politica industriale, di

innovazione, sviluppo, nonché di snellimento e semplificazione amministrativa, avrebbe il potenziale di generare un

moltiplicatore ancora più elevato".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Parità di genere: l' Adsp premia Mare nostrum 2000

(FERPRESS) Civitavecchia, 5 OTT L'AdSP ha trasmesso alla Regione Lazio

la versione definitiva del Piano di Sviluppo Strategico della Zona Logistica

Semplificata del Tirreno centro-settentrionale, per i futuri adempimenti di

competenza della Regione stessa.La ZLS coinvolge 29 comuni del Lazio, da

Roma a Viterbo e Rieti, oltre a comprendere ovviamente Civitavecchia e tutte

le aree di competenza dell'Autorità di Sistema Portuale.Sono previsti due

possibili scenari, con le relative ricadute in termini di incrementi occupazionali,

di reddito e degli investimenti attesi.Si parte dalle stime relative ad uno

scenario macroeconomico conservativo, in cui l'impatto sull'occupazione è di

10800 nuovi  occupat i  ne l  Laz io e 4100 nuovi  occupat i  ne l  resto

d'Italia.Considerando, invece, lo scenario favorevole, l'impatto sull'occupazione

sarebbe di 31500 nuovi occupati nel Lazio e 12400 nuovi occupati nel resto

d'Italia.Il coinvolgimento degli stakeholder privati e istituzionali commenta il

presidente dell'AdSP Pino Musolino e le opportunità offerte dalla ZLS

contribuiranno ad aumentare la competitività del network. Ringrazio in

particolare i consulenti dott. Signorile e dott. Benevolo per il loro contributo di

idee e il grande lavoro svolto. Dalle stime presentate in questa analisi di impatto, si evince come l'implementazione

della ZLS nel Lazio possa generare esternalità positive sul tessuto economico di riferimento. Ciò è vero sia a livello

regionale, ma anche a livello di Sistema Paese, per cui un'azione di policy coordinata, che coinvolga più regioni

italiane e che agisca a livello di politica industriale, di innovazione, sviluppo, nonché di snellimento e semplificazione

amministrativa, avrebbe il potenziale di generare un moltiplicatore ancora più elevato.CIVITAVECCHIA - Si è tenuto

ieri mattina nella sede romana di Assoporti l' evento di avvio della giornata per la parità di genere nei porti in modalità

ibrida. L' evento è stato realizzato per ufficializzare i contenuti del Patto per la Parità di Genere già redatto e

sottoscritto nelle scorse settimane da Assoporti e tutte le AdSP. Dopo le parole iniziali del Presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri e un breve video di presentazione dello spirito dell' iniziativa, è seguita la tavola rotonda con le

relatrici che hanno portato l' esperienza di diversi segmenti dell' attività lavorativa con particolare riferimento ai

trasporti e ai porti. È stata così avviata una campagna di sensibilizzazione sui territori, che vede nella Giornata per la

Parità di Genere un punto di partenza per azioni concreti che saranno messe in atto. Sono molte, infatti, le AdSP che

ieri e nei prossimi giorni organizzano seminari, incontri ed altre iniziative sui propri territori sullo stesso tema. Il

progetto di Assoporti e delle AdSP, Women in Transport - the challenge for Italian Ports, mira a rafforzare l' impiego

delle donne nei porti e offrire pari opportunità per le donne e gli uomini in questa fase di transizione, anche ma non

solo digitale, del lavoro portuale. Civitavecchia ha risposto presente, organizzando insieme all' asd Mare Nostrum

2000 presieduta da Sandro Calderai un' edizione promozionale non agonistica e non competitiva per la parità di

genere del Palio Marinaro dei tre porti. Rinviata purtroppo la regata a causa del forte vento, la manifestazione e le

premiazioni degli equipaggi misti si è svolta a Molo Vespucci. «Grazie a tutti coloro che hanno reso possibile questa

iniziativa» ha commentato Calderai riferendosi in particolare a Cosepo, Capitaneria di porto e Dogane, oltre che a

tutte le forze dell' ordine e l' Adsp che ha promosso un evento di forte valore sociale. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' Adsp ha organizzato l' iniziativa insieme alla Mare Nostrum 2000 nell' ambito dell' Italian Port
Days promosso da Assoporti

Parità di genere nei porti: a Molo Vespucci premiati gli equipaggi misti del Palio Marinaro

Si è svolto ieri mattina nella sede romana di Assoporti l' evento di avvio dell'

Italian Port Days dedicato qeust' anno alla parità di genere nei porti. L' evento è

stato realizzato per ufficializzare i contenuti del Patto per la Parità di Genere

già redatto e sottoscritto nelle scorse settimane da Assoporti e tutte le AdSP.

Dopo le parole iniziali del Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri e un

breve video di presentazione dello spirito dell' iniziativa, è seguita la tavola

rotonda con le relatrici che hanno portato l' esperienza di diversi segmenti dell'

attività lavorativa con particolare riferimento ai trasporti e ai porti. È stata

avviata una campagna di sensibilizzazione sui territori, che vede nella Giornata

per la Parità di Genere un punto di partenza per azioni concreti che saranno

messe in atto. Sono molte, infatti, le AdSP che ieri e nei prossimi giorni

organizzano seminari, incontri ed altre iniziative sui propri territori sullo stesso

tema. Civitavecchia ha risposto presente, organizzando insieme all' asd Mare

Nostrum 2000 presieduta da Sandro Calderai un' edizione promozionale non

agonistica e non competitiva per la parità di genere del Palio Marinaro dei tre

porti. Rinviata purtroppo la regata a causa del forte vento, la manifestazione e

le premiazioni degli equipaggi misti si è svolta a Molo Vespucci. «Grazie a tutti coloro che hanno reso possibile

questa iniziativa» ha commentato Calderai riferendosi in particolare a Cosepo, Capitaneria di porto e Dogane, oltre

che a tutte le forze dell' ordine e l' Adsp che ha promosso un evento di forte valore sociale. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Istituito il primo CUG presso l' AdSPMar Tirreno Centrale

GAM EDITORI

5 ottobre 2021 - Con delibera n. 308 del 29.09.2021, l' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale è la prima Autorità in Italia ad istituire il

"Comitato Unico di Garanzia per le Pari opportunità, la valorizzazione del

benessere di chi lavora e contro le discriminazioni" (CUG), come previsto dalla

legge del 4 novembre 2010, n.183, art. 21. Fortemente voluto dal Presidente

Andrea Annunziata, dal Segretario Generale Giuseppe Grimaldi e dalla

dirigente dell' Ufficio Risorse Umane, Personale, Organizzazione e Welfare

Maria Affinita, il CUG risponde, in pieno e in linea con i tempi, ai principi

veicolati dall' Unione Europea in tema di pari opportunità uomo/donna sul

lavoro e di contrasto ad ogni forma di discriminazione e mobbing. Il CUG, di

fatto, sostituisce i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul

fenomeno del mobbing da tempo operanti nella Pubblica Amministrazione,

unificando le competenze in un unico organismo. Le sue funzioni sono quelle di

assicurare, nell' ambito del lavoro, parità e pari opportunità di genere,

garantendo l' assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di

discriminazione, diretta ed indiretta, al fine di migliorare l' efficienza delle

prestazioni lavorative nell' ambito pubblico. È, dunque, chiaro, per l' AdSP del Mar Tirreno Centrale, che un contesto

lavorativo improntato al benessere delle lavoratrici e dei lavoratori, rappresenta un elemento imprescindibile per

garantire una migliore produttività e affezione al lavoro. Per tale ragione, l' AdSP MTC ha aderito al "Patto per la

Parità di Genere", una dichiarazione di intenti che rientra nel più ampio progetto dell' Associazione dei Porti Italiani -

Women in Transport -the challenge for ItalianPorts - per sottolineare il suo forte impegno nella lotta contro le

disuguaglianze di genere, come previsto dagli obiettivi dell' Agenda Onu 2030, nonché priorità dell' Unione Europea e

del PNRR. Il suddetto documento, condiviso dalla totalità delle AdSP, è stato presentato oggi 4 ottobre 2021 in

occasione dell' Italian Port Days (IPD), alla presenza del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, prof.

Enrico Giovannini. "Ci sembrava doveroso essere in prima fila nell' adesione ad un patto di tale importanza e valore -

sottolinea il Presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centrale, Andrea Annunziata - Un accordo che mira a cancellare

qualsiasi disuguaglianza in ambito lavorativo e destinato a garantire un ambiente di lavoro sano e aperto ad una

corretta competizione tra i generi. Siamo la prima Autorità in Italia ad istituire il "Comitato Unico di Garanzia per le

Pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni" (CUG) e ne siamo

sinceramente orgogliosi, sicuri di offrire, in tal modo, un esempio a cui si ispireranno anche le altre Autorità portuali,

per favorire la nascita di una società che faccia della parità di genere e dell' assenza di qualsiasi discriminazione il suo

fiore all' occhiello".

Primo Magazine

Napoli
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L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale vara il primo Bilancio di
Sostenibilità

Un percorso volontario, intrapreso dall' Ente, finalizzato a rafforzare il dialogo

con il territorio e con gli operatori economici, per il raggiungimento di uno

sviluppo sostenibile, nei territori del Sistema. L' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) si dota del Bilancio di Sostenibilità,

relativo all' anno 2020, per rendicontare e far conoscere pubblicamente le

attività svolte e i loro impatti, sotto il profilo economico, ambientale e sociale. Il

documento intende essere un significativo contributo per il raggiungimento di

uno sviluppo sostenibile, nei territori del Sistema. Si tratta di un percorso

fortemente voluto dal ministro Enrico Giovannini (MIMS) e convintamente

sostenuto dall' AdSPMAM che, ha dopo aver partecipato alla redazione dello

schema assieme ad Assoporti, è riuscita, per prima in Italia, a presentare il

documento completo. Il Bilancio di Sostenibilità dell' AdSPMAM, verrà affinato,

in un un' ottica di miglioramento continuo, nei prossimi anni per consentire a

tutti i cittadini e agli interlocutori di conoscere sia l' operato dell' Ente, sia come

esso realizza e interpreta la propria missione. Il documento prende in

considerazione oltre l ' aspetto economico e le relative performance

economiche/finanziarie dell' Autorità di Sistema, anche gli aspetti collegati al sociale e alla sostenibilità ambientale La

struttura del Bilancio di Sostenibilità si articola in tre sezioni: Identità Aziendale, in cui sono esplicitati la missione, i

valori di riferimento, la visione, la storia dell' AdSP, le attività, gli stakeholders, le strategie, il sistema di governance, le

infrastrutture e l' assetto organizzativo; Relazione Sociale, in cui si descrivono le iniziative intraprese, le relazioni con i

portatori di interesse, interni ed esterni e i risultati raggiunti per le diverse tipologie; Dimensione Economica -

Patrimoniale e Finanziaria, in cui si espone la rappresentazione della situazione finanziaria, patrimoniale e la

determinazione del valore economico generato e distribuito agli stakeholders, a determinazione del valore aggiunto.

Gli stakeholders, o portatori di interesse, con cui interagisce l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale sono: gli operatori del cluster del trasporto marittimo, del settore portuale e della logistica; gli operatori

delle risorse umane; i fornitori; la Pubblica Amministrazione e la collettività. 'Vogliamo rafforzare e intensificare

dialogo e sinergia con i nostri stakeholders- commenta il presidente di AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi. Un obiettivo

che si può raggiungere solo amplificando i canali della comunicazione e della trasparenza e mettendoci

costantemente in discussione. Alla base del percorso virtuoso di sostenibilità, infatti, c' è l' identificazione di quelle che

sono le tematiche più significative e le aspettative più importanti rispetto all' azione dell' Autorità di Sistema, seguendo

il principio della 'materialità', ossia valutando tutte quelle informazioni utili sugli aspetti che incidono, in modo rilevante,

sull' attività dell' Ente, sul suo andamento, sui risultati e sull' impatto che essa genera'. Il Bilancio di Sostenibilità è stato

redatto seguendo i principi di redazione del Sustainability Reporting Standards del Global Reporting Initiative (GRI) ,

ente internazionale senza scopo di lucro nato con il fine di definire gli standard di rendicontazione della performance

sostenibile e prende in considerazione, contemporaneamente, sia l' approccio tridimensionale, rivolto alla sostenibilità

economica, sociale e ambientale, sia l' approccio ai portatori di interesse. Le azioni intraprese dall' AdSPMAM,

inoltre, sono state riclassificate per i 17 obiettivi Global Goal (gli obiettivi di sviluppo sostenibili) che i Paesi membri

dell' ONU devono perseguire entro il 2030. I dati esposti attengono l' anno di esercizio 2020 e, ove disponibile, anche

l' anno 2019, e derivano da documenti dell' Ente e da Bilanci/Consuntivi di esercizio approvati. Il Bilancio di

Il Nautilus
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Trasparente -
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Bilanci - Bilancio preventivo e consuntivo'. Richieste di maggiori informazioni possono essere rivolte all' indirizzo

protocollo@adspmam.it .

Il Nautilus

Bari
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Porti, nell' Authority dell' Adriatico sta per entrare anche Termoli

Domenico Palmiotti

L' Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Meridionale si accinge ad

aumentare il numero dei porti controllati. A Bari, Brindisi, Monopoli, Barletta e

Manfredonia, che sono tutti in Puglia, sta per aggiungersi Termoli nel Molise.

«Si sta configurando un' aderenza tra area dell' Autorità portuale e quella della

Zona economica speciale interregionale Puglia-Molise - spiega Ugo Patroni

Griffi, presidente dell' Authority del Mar Adriatico Meridionale -. Termoli, infatti,

fa parte della Zes adriatica e insiste sul porto core di Bari. Il procedimento per l'

ingresso di Termoli é in una fase molto avanzata. Dopo l' intesa Puglia-Molise,

a stretto giro dovrebbe arrivare il via libera del Consiglio regionale del Molise e

del ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile. Oltretutto questo

passaggio è fondamentale anche per accedere alle risorse del Pnrr». «Ci

sarebbe un settimo porto da inserire per essere completi nella corrispondenza

tra circoscrizione dell' Authority e area della Zes ed é quello di Molfetta. Che

rientra già nella Zes ma è gestito dalla Capitaneria di porto. Molfetta, allo stato,

non fa parte dell' Authority. I lavori per l' infrastrutturazione della parte

commerciale sono in corso e se a Molfetta volessero unirsi, sarei molto

contento». Ci sono richieste per la Zes A proposito della Zes interregionale, Patroni Griffi osserva che «quella nostra

è operativa. Altrove i commissari sono decaduti mentre a noi non è mai stato nominato, quindi prosegue il regime

transitorio e gli organi possono riunirsi». «Stiamo registrando - aggiunge il presidente dell' Authority - molte richieste e

le imprese cominciano ad investire nella Zes anche perché gli incentivi sono interessanti con l' estensione del credito

di imposta all' acquisto e ristrutturazione di immobili». «Abbiamo - aggiunge - a Manfredonia un investimento da 300

milioni e 200 addetti del gruppo Seasif, attivo nel commercio di terre rare e bentonite, e quello di Edison nel gnl a

Brindisi. Per quest' ultimo si attende il parere del Consiglio superiore Opere pubbliche». Ampliata l' offerta per le

crociere In attesa di crescere sul piano dimensionale, l' Authority è intanto cresciuta con l' offerta. Gli approdi

croceristici sull' Adriatico, oltre ai porti di Bari e Brindisi, contano anche quelli di Monopoli, Barletta e Manfredonia.

Attraverso un progetto Interreg, con finanziamento complessivo Ue di 2,5 milioni, «si è trattato di valorizzare la

vocazione turistica dei piccoli porti, costruendo quel minimo di infrastruttura che permetta di consolidare il traffico

croceristico e sostenere la crescita - dice Patroni Griffi -. Abbiamo usato una parte delle risorse, erogate

complessivamente a più soggetti». «Credo molto nella resilienza che per la portualità - aggiunge Patroni Griffi -

significa polifunzionalità e polisettorialità. Con tutti i porti, abbiamo infatti un mix che va dal traffico industriale ai

container, dalle merci al turismo». Navi piccole ma con una clientela esigente «La croceristica - afferma Patroni Griffi -

non è un mercato unico ma segmentato. Si distinguono cinque sottomercati: si va dalle grandissime navi, lunghe 360

metri, da migliaia di passeggeri, a navi più piccole per una clientela molto attenta alla qualità del servizio. Una clientela

che richiede un servizio direi personalizzato, con grande capacità di spesa e interessata ad una croceristica lenta

piuttosto che alla tappa di alcune ore in un porto. Croceristica che corrisponde anche ad una mobilitá lenta e che ha

motivazioni diverse. Esempio, abbiamo avuto un gruppo venuto in Puglia perché interessato a studiare il fenomeno

della Xylella». Crociere, Bari terzo porto italiano per MSC Porto leader in Puglia per le crociere resta Bari, «che è

ripartita molto bene - rileva il presidente dell' Authority del Mar Adriatico meridionale -. Solo ad agosto per la

ilsole24ore.com
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croceristica abbiamo imbarcato 118mila passeggeri, che sono tanti. MSC ha dichiarato che Bari è il terzo porto

italiano dopo Genova e Civitavecchia. Abbiamo crociere sino a dicembre". "Vanno bene anche i traghetti - osserva

Patroni Griffi - ma questo
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sta diventando un traffico sempre meno turistico e sempre più commerciale. Brindisi, poi, é congeniale per questo

in quanto insiste sul corridoio logistico naturale paneuropeo 8 che raccorda il Tirreno all' Adriatico unendo per quest'

ultimo le due sponde . Un corridoio che si sta infrastrutturando. Col traffico di rotabili, cambia il mercato anche perché

prima per andare in vacanza in Grecia si prendeva il traghetto mentre ora c' è un' ampia offerta di voli ed usa la nave

solo chi vuole l' auto al seguito». Per i rotabili, Brindisi nel periodo gennaio-luglio scorsi ha messo a segno +26 per

cento sul 2020 e +19 per cento sul 2019. Brindisi e il nodo delle infrastrutture «Anche per i traghetti c' é però bisogno

di infrastrutturazione - dichiara Patroni Griffi -. Abbiamo già rappresentato l' insufficiente situazione di Brindisi,

inadeguata ai volumi e alle variabili meteo. Solo di recente abbiamo pubblicato la gara di appalto, da 8 milioni, per

costruire un pontile su briccole e consentire così, a Costa Morena Ovest, l' ormeggio in sicurezza delle navi ro-ro. Le

briccole sono dei pali infissi nei fondali. Equivalgono alle boe ma sono più stabili per l' approdo». Attualmente, infatti,

un' ordinanza della Capitaneria vieta che le navi ormeggino affiancandosi perpendicolarmente alla banchina in caso di

vento forza 8 I posti disponibili. «Per fortuna - rileva Patroni Griffi -, questa gara ha incrociato il decreto

Semplificazioni del 2020 che ci ha permesso di andare oltre le sabbie mobili della burocrazia. Una burocrazia non

borbonica, perchè quella almeno funzionava, ma levantina», sottolinea. «Brindisi - annota Patroni Griffi - è un porto

dalle grandi potenzialità ma soffre per la carenza di infrastrutture. Non ha una banchina adeguata ed una stazione

marittima all' altezza per la croceristica. I relativi progetti sono presenti nella nostra programmazione ma non si sono

sinora realizzati per la burocrazia e le contestazioni del movimentismo. Delle infrastrutture i porti hanno bisogno, ma

se ogni infrastruttura è vissuta come una deturpazione, non andiamo avanti. Queste banchine vanno fatte in

prossimità della città, vicine al centro. Realizzate lontane, l' effetto si perde. Abbiamo realizzato a Brindisi, con grandi

difficoltà di burocrazia ma anche con grande impegno degli agenti - prosegue il presidente -, un piccolo monoblocco

in prefabbricato in grado di accogliere in extremis gli scali. E lo abbiamo fatto a marzo, cioè quando le compagnie

avevano già fatto i loro programmi. Non è facile superare resistenze e ostacoli, «ma il tempo ci ha dato ragione -

conclude Patroni Griffi - e ora spero che il perimetro degli alleati dell' Authority per la infrastrutturazione dei porti si

allarghi sempre di più. Sì, ho questa percezione. Ho la consapevolezza che la parte maggiore degli stakeholder sia a

sostegno dello sviluppo».
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Primo bilancio di sostenibilità per i porti di Bari

Pubblicato il rendiconto economico che tiene conto dell' impatto sociale e ambientale delle attività dell' Autorità di
sistema portuale dell' Adriatico Meridionale

L' autorità portuale che fa capo a Bari lancia il suo primo bilancio di

sostenibilità, lo strumento con cui un' impresa o un ente pubblico rende noto i

costi ambientali e sociali delle sue attività, in questo caso dei porti del

capoluogo, di Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli. Promosso dal

ministero delle Infrastrutture, ha visto la partecipazione di Assoporti nella

redazione dello schema di base. Ora, l' Autorità di sistema portuale dell'

Adriatico Meridionale lo affinerà nei prossimi anni «per consentire - si legge in

una nota - a tutti i cittadini e agli interlocutori di conoscere sia l' operato dell'

Ente, sia come esso realizza e interpreta la propria missione». È stato redatto

seguendo i principi di redazione del Sustainability Reporting Standards del

Global Reporting Initiative, ente internazionale senza scopo di lucro nato con il

fine di definire gli standard di rendicontazione della performance sostenibile e

prende in considerazione sia il trittico sostenibilità economica, sociale e

ambientale, che l' approccio ai portatori di interesse. Le azioni intraprese da

questa autorità portuale sono state classificate in 17 obiettivi di sviluppo

sostenibili, o global goal, che i Paesi membri dell' ONU devono perseguire

entro il 2030. I dati esposti attengono l' anno di esercizio 2020 e, ove disponibile, anche l' anno 2019, e derivano da

documenti dell' ente e da bilanci consuntivi. È pubblicato sul sito dell' autorità di sistema portuale, nella sezione

amministrazione trasparente-bilanci-bilancio preventivo e consuntivo. Si articola in tre sezioni: identità aziendale, in cui

sono esplicitati la missione, i valori di riferimento, la visione, la storia dell' Autorità di sistema portuale, le attività, gli

stakeholders, le strategie, il sistema di governance, le infrastrutture e l' assetto organizzativo; relazione sociale, in cui

si descrivono le iniziative intraprese, le relazioni con i portatori di interesse, interni ed esterni e i risultati raggiunti per

le diverse tipologie; infine, dimensione economica, patrimoniale e finanziaria, in cui si espone la rappresentazione

della situazione finanziaria, patrimoniale e la determinazione del valore economico generato e distribuito agli

stakeholders, a determinazione del valore aggiunto. Gli stakeholders dell' Adsp adriatica sono gli operatori del cluster

del trasporto marittimo, del settore portuale e della logistica; gli operatori delle risorse umane; i fornitori; la Pubblica

Amministrazione e la collettività. «Vogliamo rafforzare e intensificare dialogo e sinergia con i nostri stakeholders»,

commenta il presidente dell' autorità portuale, Ugo Patroni Griffi. «Un obiettivo che si può raggiungere solo

amplificando i canali della comunicazione e della trasparenza e mettendoci costantemente in discussione. Alla base

del percorso virtuoso di sostenibilità, infatti, c' è l' identificazione di quelle che sono le tematiche più significative e le

aspettative più importanti rispetto all' azione dell' Autorità di Sistema, seguendo il principio della "materialità", ossia

valutando tutte quelle informazioni utili sugli aspetti che incidono, in modo rilevante, sull' attività dell' Ente, sul suo

andamento, sui risultati e sull' impatto che essa genera». - credito immagine in alto.
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A Bari si pubblica il Bilancio di sostenibilità

L'AdSp Mam sulle attività e i loro impatti, sotto il profilo economico, ambientale e sociale

Redazione

BARI Il percorso, volontario, intrapreso dall'Autorità di Sistema portuale del

mare Adriatico meridionale ha portato al primo Bilancio di sostenibilità relativo

al 2020. Con il documento si cerca di rafforzare il dialogo con il territorio e

con gli operatori economici, per il raggiungimento di uno sviluppo sostenibile,

nei territori del Sistema, rendicontando e facendo conoscere pubblicamente le

attività svolte e i loro impatti, sotto il profilo economico, ambientale e sociale.

Fortemente voluto dal ministro Enrico Giovannini è stato sostenuto con

convinzione dall'AdSp che ha redatto lo schema del documento insieme ad

Assoporti, per poi presentare, per prima in Italia, il lavoro completo. Il Bilancio

di sostenibilità verrà affinato, in un un'ottica di miglioramento continuo, nei

prossimi anni per consentire a tutti i cittadini e agli interlocutori di conoscere

sia l'operato dell'Ente, sia come esso realizza e interpreta la propria missione.

Vogliamo rafforzare e intensificare dialogo e sinergia con i nostri stakeholders

commenta il presidente Ugo Patroni Griffi. Un obiettivo che si può

raggiungere solo amplificando i canali della comunicazione e della

trasparenza e mettendoci costantemente in discussione. Alla base del

percorso virtuoso di sostenibilità, infatti, c'è l'identificazione di quelle che sono le tematiche più significative e le

aspettative più importanti rispetto all'azione dell'Autorità di Sistema, seguendo il principio della materialità, ossia

valutando tutte quelle informazioni utili sugli aspetti che incidono, in modo rilevante, sull'attività dell'Ente, sul suo

andamento, sui risultati e sull'impatto che essa genera. Il Bilancio di sostenibilità è stato redatto seguendo i principi di

redazione del Sustainability reporting standards del Global reporting initiative, ente internazionale senza scopo di lucro

nato con il fine di definire gli standard di rendicontazione della performance sostenibile e prende in considerazione,

contemporaneamente, sia l'approccio tridimensionale, rivolto alla sostenibilità economica, sociale e ambientale, sia

l'approccio ai portatori di interesse. Le azioni intraprese dall'AdSp Mam, inoltre, sono state riclassificate per i 17

obiettivi Global Goal che i Paesi membri dell'Onu devono perseguire entro il 2030.

Messaggero Marittimo

Bari
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Verso il Salone nautico di Puglia al "Marina di Brindisi"

Redazione 05 ottobre 2021 11:36 Condividi BRINDISI - Procede a pieno ritmo

l' attività degli organizzatori del Salone nautico di Puglia. La 17esima edizione

si svolgerà sui piazzali e nello specchio d' acqua del porto turistico "Marina di

Brindisi" dal 13 al 17 ottobre 2021. La cerimonia inaugurale si svolgerà

mercoledì 13 ottobre, alle ore 10, nel "Marina di Brindisi", alla presenza dell'

assessore regionale alla Programmazione Economica Alessandro Delli Noci,

di parlamentari e consiglieri regionali e delle massime autorità civili e militari

della provincia di Brindisi. Confermata la partecipazione di personaggi di primo

piano del mondo della nautica e delle aziende di caratura internazionale

presenti quest' anno allo Snim. Il Salone gode del patrocinio del Comune di

Brindisi, della Camera di Commercio, dell' Autorità di Sistema Portuale del

mare Adriatico Meridionale, di Confindustria Nautica, di Assonautica Italia, di

Alis (principale consorzio sulla logistica in Italia presieduto da Guido Grimaldi),

dell' Its Logistica Puglia, di Assomarinas, di Assonat, di Assormeggi, dell' Aias

(Associazione italiana ambiente e sicurezza), di Confindustria Brindisi e del

Distretto Produttivo della Nautica di Puglia. Ci saranno anche i padiglioni

espositivi delle forze dell' ordine, presenti con la Marina Militare Italiana, la Capitaneria di Porto, la Guardia di Finanza

e i Vigili del Fuoco. Tra i principali sponsor ed espositori presenti a questa edizione vi sono Isotta Fraschini Motori,

Porsche Bari, TR INOX, Navaltecnosud, Thermowell, Cannone corporation, Consorzio Cantieri Riuniti del

Mediterraneo, Gorgoni Shipping e S&Y. "Questa diciassettesima edizione - spiega il Presidente dello Snim Giuseppe

Meo - segna la ripartenza del settore dopo la lunga fase di emergenza sanitaria. Le adesioni ricevute confermano la

grande vitalità del comparto nautico ed il ruolo strategico che proprio lo Snim assume nell' ambito dell' intero

Mezzogiorno d' Italia. Colgo l' occasione per ricordare che, per la prima volta, nell' ambito dello Snim abbiamo

realizzato un bellissimo 'Villaggio degli sport del mare' che vedrà impegnate tutte le associazioni sportive presenti sul

territorio e che prevede anche lo svolgimento dell' ultima tappa del campionato italiano "New Generation" di

Motonautica". Il Salone Nautico di Puglia si svolge su un' area espositiva di 20.000 metri quadri in cui saranno

presenti più di 200 imbarcazioni e 150 espositori. I biglietti per lo SNIM possono essere acquistati al seguente link:

www.snimpuglia.it/ticket/.

Brindisi Report

Brindisi
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BRINDISI: CONTO ALLA ROVESCIA PER IL SALONE NAUTICO DI PUGLIA SI PARTE IL 13
OTTOBRE 2021

Procede a pieno ritmo l' attività degli organizzatori del Salone Nautico di

Puglia. La 17^ edizione si svolgerà sui piazzali e nello specchio d' acqua del

porto turistico 'Marina di Brindisi' dal 13 al 17 ottobre 2021. La cerimonia

inaugurale si svolgerà mercoledì 13 ottobre, alle ore 10, nel 'Marina di Brindisi',

alla presenza dell' Assessore regionale alla Programmazione Economica

Alessandro Delli Noci, di parlamentari e consiglieri regionali e delle massime

autorità civili e militari della provincia di Brindisi. Confermata la partecipazione

di personaggi di primo piano del mondo della nautica e delle aziende di

caratura internazionale presenti quest' anno allo SNIM. Il Salone gode del

patrocinio del Comune di Brindisi, della Camera di Commercio, dell' Autorità di

Sistema Portuale dell' Adriatico Meridionale, di Confindustria Nautica, di

Assonautica Italia, di ALIS (principale Consorzio sulla logistica in Italia

presieduto da Guido Grimaldi), dell' ITS Logistica Puglia, di Assomarinas, di

Assonat, di Assormeggi, dell' AIAS (Associazione Italiana Ambiente e

Sicurezza), di Confindustria Brindisi e del Distretto Produttivo della Nautica di

Puglia. Ci saranno anche i padiglioni espositivi delle forze dell' ordine, presenti

con la Marina Militare Italiana, la Capitaneria di Porto, la Guardia di Finanza e i Vigili del Fuoco. Tra i principali

sponsor ed espositori presenti a questa edizione vi sono Isotta Fraschini Motori, Porsche Bari, TR INOX,

Navaltecnosud, Thermowell, Cannone corporation, Consorzio Cantieri Riuniti del Mediterraneo, Gorgoni Shipping e

S&Y. 'Questa diciassettesima edizione - spiega il Presidente dello SNIM Giuseppe Meo - segna la ripartenza del

settore dopo la lunga fase di emergenza sanitaria. Le adesioni ricevute confermano la grande vitalità del comparto

nautico ed il ruolo strategico che proprio lo SNIM assume nell' ambito dell' intero Mezzogiorno d' Italia. Colgo l'

occasione per ricordare che, per la prima volta, nell' ambito dello SNIM abbiamo realizzato un bellissimo 'Villaggio

degli sport del mare' che vedrà impegnate tutte le associazioni sportive presenti sul territorio e che prevede anche lo

svolgimento dell' ultima tappa del campionato italiano 'New Generation' di Motonautica'. Il Salone Nautico di Puglia si

svolge su un' area espositiva di 20.000 metri quadri in cui saranno presenti più di 200 imbarcazioni e 150 espositori. I

biglietti per lo SNIM possono essere acquistati cliccando il seguente link: www.snimpuglia.it/ticket/

Il Nautilus

Brindisi
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BRINDISI - LA NUOVA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE SOTTO BANCHINA: alcune
osservazioni preziose per Brindisi e il suo porto

Stefano Carbonara

L' evento denominato 'Brindisi - La nuova rivoluzione industriale sotto

banchina', organizzato pochi giorni fa dall' International Propeller Club Port of

Brindisi , ha portato in dote un patrimonio di idee e suggerimenti estremamente

interessanti per Brindisi e l' intera portualità nazionale. Particolarmente

significativi sono stati gli interventi di Mario Sommariva, Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, nonché quelli di Ivano

Russo, Direttore Generale di Confetra, e Alessandro Panaro, Responsabile

Maritime&Energy del Centro Studi SRM - Banca Intesa. Proprio l' intervento di

Panaro, a mio parere, ha lasciato emergere alcuni dati ( in allegato )

estremamente uti l i  per conoscere lo stato di salute della portualità

internazionale, nazionale e brindisina e, di conseguenza, programmarne l'

avvenire. Sul fronte internazionale, Panaro ha osservato che: -nei prossimi

cinque anni, il Mar Mediterraneo rappresenterà il secondo mare, dopo quello

cinese, per crescita del traffico container; -la corsa al gigantismo navale non si

è ancora interrotta; -si sta sviluppando un fenomeno di globalizzazione su scala

regionale (l' Italia, in questo contesto, rappresenta il paese leader europeo nei

traffici di SSS - Short Sea Shipping, con una quota di mercato del 37% - su scala mediterranea - pari a 244 milioni di

tonnellate movimentate); -il fenomeno del c.d. 'Reshoring', secondo un recente sondaggio condotto dalla Banca d'

Italia su un campione di 3000 imprese, avrà un minimo impatto sull' economia nazionale. Passando al fronte locale,

invece, l' analisi di SRM ha messo in rilievo che il porto di Brindisi: -nel quadriennio 2017/2020 ha registrato circa 10

milioni di tonnellate di traffico RO-RO nonché 31 milioni di tonnellate di merci movimentate; -nel medesimo lasso

temporale, ha mostrato un tasso di apertura internazionale (Importazioni, Esportazioni, IVA) superiore di quasi un

punto percentuale alla media meridionale (29,8 vs 29,1%), una propensione all' export e una fortissima

specializzazione alla produzione in settori ad alta intensità tecnologica; -assieme al porto di Bari, movimenta il 27%

dell' intero traffico RO - RO nel Mar Adriatico; -quanto ad esportazioni (prevalgono Chimica, Gomma Plastica,

Alimentare, Meccanica, Farmaceutica), si rivolge a mercati di medio (Francia, Spagna, Grecia, Turchia ecc.) e lungo

raggio (Cina, USA, Giappone ecc.). Sulla scia di queste considerazioni, il Centro SRM ha concluso il proprio studio

definendo le future direttrici di sviluppo del porto di Brindisi ossia: -il mantenimento e il rafforzamento della posizione

c.d. Multipurpose in grado di conferire resilienza al porto e rispondere alle esigenze del c.d. Reshoring; -il

rafforzamento del traffico di Short Sea Shipping pur nella consapevolezza, avverte SRM, che il gigantismo navale

può determinare qualche cambiamento dei traffici; -il monitoraggio delle rotte energetiche e lo sviluppo del progetto

GNL; -lo sviluppo delle ZES e ZFD, da portare avanti nel pieno rispetto delle vocazioni industriali locali e attraverso

una adeguata campagna comunicativa. In altre parole, stigmatizza Panaro, 'Il porto deve andare nella direzione

strategica 6.0; la conoscenza delle dinamiche di ciò che vi gira intorno è assolutamente fondamentale'. Proprio quest'

ultimo monito, ad avviso di chi scrive, deve accompagnare tutte le amministrazioni (locale, regionale, nazionale)

coinvolte nel rilancio del porto di Brindisi. Perché, diciamolo francamente, i continui richiami al passato nonché al

posizionamento geografico non possono più garantire un avvenire certo e prospero a questo territorio. La crescita

del porto di Brindisi (e, in generale, di tutti gli scali portuali nazionali) non potrà mai arrivare a compimento se non si

Il Nautilus

Brindisi



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 93

sosterrà il sistema industriale che circonda, a livello locale, regionale e interregionale, lo stesso scalo. Le navi cercano

le merci, non i porti, e senza la definizione di una strategia industriale per questo territorio, il porto di Brindisi non

troverà mai la propria consacrazione né riuscirà ad ammortizzare i propri investimenti infrastrutturali. Proprio
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in quest' ottica, può apparire illuminante l' esempio citato da Ivano Russo durante il proprio intervento: nel 2017, tutti

i porti liguri (Genova, La Spezia ecc.) hanno registrato una movimentazione record nel traffico contenitori, di poco

inferiore ai 4 milioni di teu. Ebbene, nonostante questo record e secondo gli osservatori economici regionali, il

prodotto interno lordo della Liguria è cresciuto in quell' anno solo del 0,1%. I porti alimentano l' industria (dei servizi,

del turismo, della manifattura, dell' energia, della logistica ecc.) e l' industria alimenta i porti. Senza la definizione di una

politica di sviluppo industriale, la crescita dei traffici portuali non arreca alcun beneficio allo sviluppo economico di un

territorio ma, al contrario, genera diseconomie. A questo proposito, alcuni degli operatori industriali partecipanti al

convegno - penso alla Lotras e alla stessa Enel - hanno già posto l' attenzione sull' assenza di una programmazione

industriale nel territorio di Brindisi e di un continuo confronto tra i diversi livelli territoriali. Serve, dunque, un impegno

del Governo, della Regione e di tutti i rappresentanti nazionali a Roma e Bruxelles per poter gestire la delicata

transizione industriale di questo territorio e il suo rilancio. La cooperazione tra i vari attori istituzionali, da un lato, e la

riproduzione di buone pratiche altrui (a La Spezia, il Presidente Sommariva ha sottoscritto dei protocolli d' intesa con i

p l a y e r  e n e r g e t i c i  a t t i v i  s u l  t e r r i t o r i o  p e r  l a  r i q u a l i f i c a z i o n e  d e l l e  a r e e  p o r t u a l i :  v .

https://www.ansa.it/mare/notizie/portielogistica/news/2021/07/22/green-deal-porto-spezia-con-enel-e-snam-

decarbonizzazione_ab2cc8e9-00ff-4b3a-89fe-4c9f51c95ceb.html ) determineranno il successo, o l' insuccesso, del

processo di rilancio del porto e, in generale, della città di Brindisi.

Il Nautilus

Brindisi
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Porto di Taras: il Propeller Club chiude la 'quattro giorni del porto di Taranto'

Abele Carruezzo

Taranto . L' economia marittima della Puglia e i nuovi scenari del PNRR - la

sfida dei green port - è stato il tema del seminario di studi organizzato dal

Propeller Club Port of Taras,presso la sala dell' Università degli Studi di bari

Dip. Jonico. Grazie al presidente del Club jonico, Michele Conte, all' incontro

hanno preso parte esperti del settore economico marittimo: Alessandro

Panaro, head of infrastructure, public finance and utilities di SRM; Davide Dal

Maso, partner di Avanzi e Marco Perrone, partner Deloitte Officine

Innovazione. Le conclusioni sono state affidate a Riccardo Fuochi , presidente

del Propeller Club Port of Milano e vice presidente di Assologistica,ed al

Presidente dell' AdSP del Mare Ionio, Prof Sergio Prete. Oltre all' info-grafica

relativa al convegno si pubblicano i video delle dichiarazioni, rilasciate al IL

Nautilus, di Alessandro Panaro di SRM e del presidente dell' AdSP Mare Jonio,

Sergio Prete. Abele Carruezzo Domande ad Alessandro Panaro: 1- Dottore i

porti del Mezzogiorno d' Italia hanno avuto maggiore resilienza in questo

periodo di pandemia, il PNRR strumento di ripresa? 2- Brindisi è un porto hub

per le sea short shipping grazie alla presenza del Grimaldi Group , oltre ad

essere un porto multiporpuse per definizione. Domande al presidente dell' AdSP Mare Jonio Sergio Prete: Presidente

siamo al termine di questa maratona dei giorni dedicati al porto di Taranto un bilancio? Lei ha parlato di EcoPark:

quale la differenza di tale infrastruttura rispetto al distripark? Il porto di Taranto lo possiamo definire un 'green port'?

Il Nautilus

Taranto
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Porti: Crotone, affidato in concessione il terminal crociere

Decisione Autorità di sistema Tirreno meridionale e Ionio

(ANSA) - CROTONE, 05 OTT - "L' Autorità di sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio lancia il porto di Crotone nel mondo delle crociere

attraverso l' affidamento in concessione del Terminal Crociere, appena ultimato

e collaudato". Lo riferisce un comunicato diramato dall' Autorità portuale. "L'

obiettivo dell' ente guidato dal presidente Andrea Agostinelli - si aggiunge nella

nota - è quello di offrire servizi dedicati a sostegno di un settore attraverso il

quale si rilancia lo scalo ma anche la città e il suo territorio. E' stato appena

pubblicato, nel sito internet istituzionale, l' avviso pubblico di concessione

demaniale marittima rivolto ad operatori economici in possesso di specifici

requisiti inerenti l' esperienza nel mercato delle crociere. Inserito tra le opere

finanziate con proprie risorse di bilancio, il Terminal è stato realizzato nella

Banchina di Riva. Si punta ad implementare il traffico di navi da crociere che

scelgono di inserire lo scalo di Crotone tra le destinazioni da offrire ai loro

clienti, alla scoperta delle bellezze paesaggistiche, culturali ed archeologiche

della Calabria. Oggetto di concessione è un' area demaniale di 720 metri

quadrati, dove insiste la stazione marittima da usare a beneficio delle attività

connesse al traffico crocieristico, con annessi servizi di gestione degli arrivi e delle partenze delle navi. La durata

massima della concessione è di quattro anni, mentre il successivo rinnovo sarà definito in seguito ad un' ulteriore

procedura di evidenza pubblica. Potranno partecipare all' avviso gli operatori economici titolari del codice Ateco 7.1,

quindi le agenzie di viaggio e i tour operator, che risultino regolarmente iscritti alla competente Camera di commercio.

Le domande ritenute accoglibili saranno sottoposte ad istruttoria ad opera di un' apposita commissione. Tra i titoli di

preferenza faranno punteggio la pregressa esperienza maturata nel settore delle attività connesse al traffico

crocieristico, da dimostrare mediante piano operativo del numero di navi operate nel triennio precedente. Altro

elemento di merito sarà la natura e la rilevanza degli investimenti infrastrutturali e sovrastrutturali (impianti, attrezzature

e tecnologie) che l' operatore destinerà allo sviluppo del Terminal. Stessa importanza avranno gli investimenti a tutela

dell' ambiente e della sicurezza, sia in termini di safety che di security. Saranno, altresì, considerati elementi di

attribuzione di punteggio gli obiettivi di implementazione del traffico, il piano occupazionale e la capacità di assicurare

una adeguata continuità operativa allo scalo". "La domanda di partecipazione - conclude il comunicato - è scaricabile

dal sito internet dell' Ente (sezione albo pretorio) e dovrà essere presentata entro trenta giorni dalla pubblicazione

sulla Gazzetta ufficiale". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Crotone: l' ente affida in concessione il terminal crociere

(FERPRESS) Crotone, 5 OTT L'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio lancia il porto d i  Crotone nel mondo delle crociere,

attraverso l'affidamento in concessione del Terminal Crociere, appena ultimato

e collaudato.L'obiettivo dell'Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, è

quello di offrire servizi dedicati a sostegno di un settore attraverso il quale si

rilancia lo scalo ma anche la città e il suo territorio.E' stato appena pubblicato,

nel sito internet istituzionale, l'avviso pubblico di concessione demaniale

marittima rivolto ad operatori economici in possesso di specifici requisiti

inerenti l'esperienza nel mercato delle crociere.Inserito tra le opere finanziate

con proprie risorse di Bilancio, il Terminal è stato realizzato presso la Banchina

di Riva. Si punta ad implementare il traffico di navi da crociere che scelgono di

inserire lo scalo di Crotone tra le destinazioni da offrire ai propri clienti, alla

scoperta delle bellezze paesaggistiche, culturali ed archeologiche della

Calabria.Oggetto di concessione è un'area demaniale di 720 metri quadrati,

dove insiste la stazione marittima da usare a beneficio delle attività connesse

al traffico crocieristico, con annessi servizi di gestione degli arrivi e delle

partenze delle navi.La durata massima della concessione è di quattro anni, mentre il successivo rinnovo sarà definito

in seguito ad un'ulteriore procedura di evidenza pubblica.Potranno partecipare all'avviso gli operatori economici titolari

del codice Ateco 7.1, quindi le agenzie di viaggio e i tour operator, che risultino regolarmente iscritti alla competente

Camera di Commercio. Le domande, ritenute accoglibili, saranno sottoposte ad istruttoria ad opera di un'apposita

commissione.Tra i titoli di preferenza faranno punteggio la pregressa esperienza maturata nel settore delle attività

connesse al traffico crocieristico, da dimostrare mediante piano operativo del numero di navi operate nel triennio

precedente. Altro elemento di merito sarà la natura e la rilevanza degli investimenti infrastrutturali e sovrastruturali

(impianti, attrezzature e tecnologie) che l'operatore destinerà allo sviluppo del Terminal. Stessa importanza avranno gli

investimenti a tutela dell'ambiente e della sicurezza, sia in termini di safety che di security. Saranno, altresì, considerati

elementi di attribuzione di punteggio gli obiettivi di implementazione del traffico, il piano occupazionale e la capacità di

assicurare una adeguata continuità operativa allo scalo.La domanda di partecipazione è scaricabile presso il sito

internet dell'Ente (sezione albo pretorio) e dovrà essere presentata entro trenta giorni dalla pubblicazione in Gazzetta

Ufficiale della Repubblica Italiana.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Crotone, l' Ente affida in concessione il Terminal Crociere

Crotone - L' Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

lancia il porto di Crotone nel mondo delle crociere, attraverso l' affidamento in

concessione del Terminal Crociere, appena ultimato e collaudato. L' obiettivo

dell' Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, è quello di offrire servizi

dedicati a sostegno di un settore attraverso il quale si rilancia lo scalo ma

anche la città e il suo territorio. È stato appena pubblicato, nel sito internet

istituzionale, l' avviso pubblico di concessione demaniale marittima rivolto ad

operatori economici in possesso di specifici requisiti inerenti l' esperienza nel

mercato delle crociere. Inserito tra le opere finanziate con proprie risorse di

Bilancio, il Terminal è stato realizzato presso la Banchina di Riva. Si punta ad

implementare il traffico di navi da crociere che scelgono di inserire lo scalo di

Crotone tra le destinazioni da offrire ai propri clienti, alla scoperta delle bellezze

paesaggistiche, culturali ed archeologiche della Calabria. Oggetto di

concessione è un' area demaniale di 720 metri quadrati, dove insiste la

stazione marittima da usare a beneficio delle attività connesse al traffico

crocieristico, con annessi servizi di gestione degli arrivi e delle partenze delle

navi. La durata massima della concessione è di quattro anni, mentre il successivo rinnovo sarà definito in seguito ad

un' ulteriore procedura di evidenza pubblica. Potranno partecipare all' avviso gli operatori economici titolari del codice

Ateco 7.1, quindi le agenzie di viaggio e i tour operator, che risultino regolarmente iscritti alla competente Camera di

Commercio. Le domande, ritenute accoglibili, saranno sottoposte ad istruttoria ad opera di un' apposita

commissione. Tra i titoli di preferenza faranno punteggio la pregressa esperienza maturata nel settore delle attività

connesse al traffico crocieristico, da dimostrare mediante piano operativo del numero di navi operate nel triennio

precedente. Altro elemento di merito sarà la natura e la rilevanza degli investimenti infrastrutturali e sovrastruturali

(impianti, attrezzature e tecnologie) che l' operatore destinerà allo sviluppo del Terminal. Stessa importanza avranno

gli investimenti a tutela dell' ambiente e della sicurezza, sia in termini di safety che di security. Saranno, altresì,

considerati elementi di attribuzione di punteggio gli obiettivi di implementazione del traffico, il piano occupazionale e la

capacità di assicurare una adeguata continuità operativa allo scalo. La domanda di partecipazione è scaricabile

presso il sito internet dell' Ente (sezione albo pretorio) e dovrà essere presentata entro trenta giorni dalla

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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PORTO DI CROTONE: L' ENTE AFFIDA IN CONCESSIONE IL TERMINAL CROCIERE

L' Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio lancia il

porto d i  Crotone nel mondo delle crociere, attraverso l' affidamento in

concessione del Terminal Crociere, appena ultimato e collaudato. L' obiettivo

dell' Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, è quello di offrire servizi

dedicati a sostegno di un settore attraverso il quale si rilancia lo scalo ma

anche la città e il suo territorio. E' stato appena pubblicato, nel sito internet

istituzionale, l' avviso pubblico di concessione demaniale marittima rivolto ad

operatori economici in possesso di specifici requisiti inerenti l' esperienza nel

mercato delle crociere. Inserito tra le opere finanziate con proprie risorse di

Bilancio, il Terminal è stato realizzato presso la Banchina di Riva. Si punta ad

implementare il traffico di navi da crociere che scelgono di inserire lo scalo di

Crotone tra le destinazioni da offrire ai propri clienti, alla scoperta delle bellezze

paesaggistiche, culturali ed archeologiche della Calabria. Oggetto di

concessione è un' area demaniale di 720 metri quadrati, dove insiste la

stazione marittima da usare a beneficio delle attività connesse al traffico

crocieristico, con annessi servizi di gestione degli arrivi e delle partenze delle

navi. La durata massima della concessione è di quattro anni, mentre il successivo rinnovo sarà definito in seguito ad

un' ulteriore procedura di evidenza pubblica. Potranno partecipare all' avviso gli operatori economici titolari del codice

Ateco 7.1, quindi le agenzie di viaggio e i tour operator, che risultino regolarmente iscritti alla competente Camera di

Commercio. Le domande, ritenute accoglibili, saranno sottoposte ad istruttoria ad opera di un' apposita

commissione. Tra i titoli di preferenza faranno punteggio la pregressa esperienza maturata nel settore delle attività

connesse al traffico crocieristico, da dimostrare mediante piano operativo del numero di navi operate nel triennio

precedente. Altro elemento di merito sarà la natura e la rilevanza degli investimenti infrastrutturali e sovrastruturali

(impianti, attrezzature e tecnologie) che l' operatore destinerà allo sviluppo del Terminal. Stessa importanza avranno

gli investimenti a tutela dell' ambiente e della sicurezza, sia in termini di safety che di security. Saranno, altresì,

considerati elementi di attribuzione di punteggio gli obiettivi di implementazione del traffico, il piano occupazionale e la

capacità di assicurare una adeguata continuità operativa allo scalo. La domanda di partecipazione è scaricabile

presso il sito internet dell' Ente (sezione albo pretorio) e dovrà essere presentata entro trenta giorni dalla

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Avviso pubblico per affidare in concessione il nuovo terminal crociere del porto di
Crotone

Si tratta di un' area demaniale di 720 metri quadri L' Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha pubblicato un avviso pubblico

con lo scopo di affidare in concessione demaniale il terminal crociere appena

ultimato e collaudato alla banchina di Riva del porto di Crotone. Oggetto di

concessione è un' area demaniale di 720 metri quadrati, dove insiste la

stazione marittima da usare a beneficio delle attività connesse al traffico

crocieristico, con annessi servizi di gestione degli arrivi e delle partenze delle

navi. La durata massima della concessione è di quattro anni, mentre il

successivo rinnovo sarà definito in seguito ad un' ulteriore procedura di

evidenza pubblica. Il canone annuo base per l' anno 2021 è fissato in 2.808

euro. Potranno partecipare all' avviso gli operatori economici titolari del codice

Ateco 7.1, quindi le agenzie di viaggio e i tour operator, che risultino

regolarmente iscritti alla competente Camera di Commercio. Le domande,

ritenute accoglibili, saranno sottoposte ad istruttoria ad opera di un' apposita

commissione. Tra i titoli di preferenza faranno punteggio la pregressa

esperienza maturata nel settore delle attività connesse al traffico crocieristico,

da dimostrare mediante piano operativo del numero di navi operate nel triennio precedente. Altro elemento di merito

sarà la natura e la rilevanza degli investimenti infrastrutturali e sovrastrutturali (impianti, attrezzature e tecnologie) che l'

operatore destinerà allo sviluppo del terminal. Stessa importanza avranno gli investimenti a tutela dell' ambiente e

della sicurezza, sia in termini di safety che di security. Inoltre saranno considerati elementi di attribuzione di punteggio

gli obiettivi di implementazione del traffico, il piano occupazionale e la capacità di assicurare una adeguata continuità

operativa allo scalo. La domanda di partecipazione dovrà essere presentata entro trenta giorni dalla pubblicazione

dell' avviso in "Gazzetta Ufficiale".

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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ADSP DEI MARI TIRRENO MERIDIONALE E IONIO PORTO DI CROTONE: L'ENTE AFFIDA
IN CONCESSIONE IL TERMINAL CROCIERE

L'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio lancia il

porto di Crotone nel mondo delle crociere, attraverso l'affidamento in

concessione del Terminal Crociere, appena ultimato e collaudato. L'obiettivo

dell'Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, è quello di offrire servizi

dedicati a sostegno di un settore attraverso il quale si rilancia lo scalo ma

anche la città e il suo territorio. E' stato appena pubblicato, nel sito internet

istituzionale, l'avviso pubblico di concessione demaniale marittima rivolto ad

operatori economici in possesso di specifici requisiti inerenti l'esperienza nel

mercato delle crociere. Inserito tra le opere finanziate con proprie risorse di

Bilancio, il Terminal è stato realizzato presso la Banchina di Riva. Si punta ad

implementare il traffico di navi da crociere che scelgono di inserire lo scalo di

Crotone tra le destinazioni da offrire ai propri clienti, alla scoperta delle

bellezze paesaggistiche, culturali ed archeologiche della Calabria. Oggetto di

concessione è un'area demaniale di 720 metri quadrati, dove insiste la

stazione marittima da usare a beneficio delle attività connesse al traffico

crocieristico, con annessi servizi di gestione degli arrivi e delle partenze delle

navi. La durata massima della concessione è di quattro anni, mentre il successivo rinnovo sarà definito in seguito ad

un'ulteriore procedura di evidenza pubblica. Potranno partecipare all'avviso gli operatori economici titolari del codice

Ateco 7.1, quindi le agenzie di viaggio e i tour operator, che risultino regolarmente iscritti alla competente Camera di

Commercio. Le domande, ritenute accoglibili, saranno sottoposte ad istruttoria ad opera di un'apposita commissione.

Tra i titoli di preferenza faranno punteggio la pregressa esperienza maturata nel settore delle attività connesse al

traffico crocieristico, da dimostrare mediante piano operativo del numero di navi operate nel triennio precedente. Altro

elemento di merito sarà la natura e la rilevanza degli investimenti infrastrutturali e sovrastruturali (impianti, attrezzature

e tecnologie) che l'operatore destinerà allo sviluppo del Terminal. Stessa importanza avranno gli investimenti a tutela

dell'ambiente e della sicurezza, sia in termini di safety che di security. Saranno, altresì, considerati elementi di

attribuzione di punteggio gli obiettivi di implementazione del traffico, il piano occupazionale e la capacità di assicurare

una adeguata continuità operativa allo scalo. La domanda di partecipazione è scaricabile presso il sito internet

dell'Ente (sezione albo pretorio) e dovrà essere presentata entro trenta giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale

della Repubblica Italiana.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Crotone si lancia nelle crociere

L' Autorità portuale pubblica un avviso di concessione di quattro anni per la gestione del nuovo terminal

L' Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio lancia il

porto di Crotone nel mondo delle crociere con l' avviso pubblico di concessione

demaniale per l' affidamento in concessione del terminal dedicato, appena

ultimato e collaudato. «L' obiettivo dell' ente - si legge in una nota dell' autorità

portuale guidata da Andrea Agostinelli - è quello di offrire servizi dedicati a

sostegno di un settore attraverso il quale si rilancia lo scalo ma anche la città e

il suo territorio». Inserito tra le opere finanziate con risorse di bilancio, il

terminal si trova sulla banchina di Riva. Punta ad implementare il traffico di navi

da crociere che scelgono di inserire lo scalo di Crotone tra le destinazioni.

Oggetto di concessione è un' area demaniale di 720 metri quadrati, dove si

trova la stazione marittima e dove saranno annessi i servizi di gestione degli

arrivi e delle partenze delle navi. La durata massima della concessione è di

quattro anni, mentre il successivo rinnovo sarà definito in seguito ad un'

ulteriore procedura di evidenza pubblica. Potranno partecipare all' avviso gli

operatori economici titolari del codice Ateco 7.1, quindi le agenzie di viaggio e i

tour operator. Tra i titoli di preferenza faranno punteggio la pregressa

esperienza maturata nel settore delle attività connesse al traffico crocieristico, da dimostrare mediante piano

operativo del numero di navi operate nel triennio precedente. Altro elemento di merito sarà la natura e la rilevanza

degli investimenti infrastrutturali e sovrastruturali (impianti, attrezzature e tecnologie) che l' operatore destinerà allo

sviluppo del terminal. Stessa importanza avranno gli investimenti a tutela dell' ambiente e della sicurezza, sia in termini

di safety che di security. Saranno, altresì, considerati elementi di attribuzione di punteggio gli obiettivi di

implementazione del traffico, il piano occupazionale e la capacità di assicurare una adeguata continuità operativa allo

scalo. La domanda di partecipazione è scaricabile presso il sito internet dell' autorità portuale (sezione albo pretorio)

e dovrà essere presentata entro trenta giorni dalla pubblicazione in Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Crotone, avviso pubblico per la gestione del Terminal Crociere

Potranno partecipare le agenzie di viaggio e i tour operator, che risultino regolarmente iscritti alla competente
Camera di Commercio

di Redazione

L' Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha

pubblicato nel sito internet istituzionale, l' avviso pubblico per l' affidamento in

concessione del Terminal Crociere del porto di Crotone , appena ultimato e

collaudato. Ne dà comunicazione lo stesso ente attraverso una nota stampa. L'

avviso pubblico «Oggetto di concessione - si legge nella nota è un' area

demaniale di 720 metri quadrati , dove insiste la stazione marittima da usare a

beneficio delle attività connesse al traffico crocieristico , con annessi servizi di

gestione degli arrivi e delle partenze delle navi. La durata massima della

concessione è di quattro anni , mentre il successivo rinnovo sarà definito in

seguito ad un' ulteriore procedura di evidenza pubblica. Potranno partecipare

all' avviso gli operatori economici titolari del codice Ateco 7.1, quindi le agenzie

di viaggio e i tour operator , che risultino regolarmente iscritti alla competente

Camera di Commercio. Le domande, ritenute accoglibili, saranno sottoposte

ad istruttoria ad opera di un' apposita commissione». I titoli di preferenza «Tra i

titoli di preferenza - specifica l' Autorità, guidata dal presidente Andrea

Agostinelli - faranno punteggio la pregressa esperienza maturata nel settore

delle attività connesse al traffico crocieristico, da dimostrare mediante piano operativo del numero di navi operate nel

triennio precedente. Altro elemento di merito sarà la natura e la rilevanza degli investimenti infrastrutturali e

sovrastruturali (impianti, attrezzature e tecnologie) che l' operatore destinerà allo sviluppo del Terminal. Stessa

importanza avranno gli investimenti a tutela dell' ambiente e della sicurezza, sia in termini di safety che di security.

Saranno, altresì, considerati elementi di attribuzione di punteggio gli obiettivi di implementazione del traffico, il piano

occupazionale e la capacità di assicurare una adeguata continuità operativa allo scalo». La domanda di

partecipazione è scaricabile presso il sito internet dell' Ente (sezione albo pretorio) e dovrà essere presentata entro

trenta giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Rilanciare il porto di Crotone L'

Autorità di sistema portuale intende, dunque, lanciare «il porto di Crotone nel mondo delle crociere» con l' obiettivo

«di offrire servizi dedicati a sostegno di un settore attraverso il quale si rilancia lo scalo ma anche la città e il suo

territorio. Inserito tra le opere finanziate con proprie risorse di Bilancio, il Terminal è stato realizzato presso la

Banchina di Riva. Si punta ad implementare il traffico di navi da crociere che scelgono di inserire lo scalo di Crotone

tra le destinazioni da offrire ai propri clienti, alla scoperta delle bellezze paesaggistiche, culturali ed archeologiche

della Calabria».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Terminal crociere di Crotone in concessione

Redazione

CROTONE Il porto di Crotone si lancia nel mondo delle crociere, attraverso

l'affidamento in concessione del Terminal Crociere, appena ultimato e

collaudato. L'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio

ha infatti pubblicato sul sito istituzionale, l'avviso pubblico di concessione

demaniale marittima rivolto ad operatori economici in possesso di specifici

requisiti inerenti l'esperienza nel mercato delle crociere. Inserito tra le opere

finanziate con proprie risorse di Bilancio, il Terminal è stato realizzato presso

la Banchina di Riva e punta ad implementare il traffico di navi da crociere che

scelgono di inserire lo scalo di Crotone tra le destinazioni da offrire ai propri

clienti, alla scoperta delle bellezze paesaggistiche, culturali ed archeologiche

della Calabria. L'area in concessione, è pari a 720 metri quadrati, dove insiste

la stazione marittima da usare a beneficio delle attività connesse al traffico

crocieristico, con annessi servizi di gestione degli arrivi e delle partenze delle

navi. La durata massima della concessione è di quattro anni, mentre il

successivo rinnovo sarà definito in seguito ad un'ulteriore procedura di

evidenza pubblica. Potranno partecipare all'avviso gli operatori economici

titolari del codice Ateco 7.1, quindi le agenzie di viaggio e i tour operator, che risultino regolarmente iscritti alla

competente Camera di Commercio. Le domande, ritenute accoglibili, saranno sottoposte ad istruttoria ad opera di

un'apposita commissione. Tra i titoli di preferenza faranno punteggio lala pregressa esperienza maturata nel settore

delle attività connesse al traffico crocieristico, da dimostrare mediante piano operativo del numero di navi operate nel

triennio precedente. Altro elemento di merito sarà la natura e la rilevanza degli investimenti infrastrutturali e

sovrastrutturali (impianti, attrezzature e tecnologie) che l'operatore destinerà allo sviluppo del Terminal. Stessa

importanza avranno gli investimenti a tutela dell'ambiente e della sicurezza, sia in termini di safety che di security.

Saranno, altresì, considerati elementi di attribuzione di punteggio gli obiettivi di implementazione del traffico, il piano

occupazionale e la capacità di assicurare una adeguata continuità operativa allo scalo. La domanda di partecipazione

dovrà essere presentata entro trenta giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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ATTUALITA'

Porto di Crotone, l' ente affida in concessione il Terminal crociere

Pubblicato l' avviso pubblico

Redazione ReggioTV

L' Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio lancia il

porto di Crotone nel mondo delle crociere, attraverso l' affidamento in

concessione del Terminal Crociere, appena ultimato e collaudato. L' obiettivo

dell' Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, è quello di offrire servizi

dedicati a sostegno di un settore attraverso il quale si rilancia lo scalo ma

anche la città e il suo territorio. E' stato appena pubblicato, nel sito internet

istituzionale, l' avviso pubblico di concessione demaniale marittima rivolto ad

operatori economici in possesso di specifici requisiti inerenti l' esperienza nel

mercato delle crociere. Inserito tra le opere finanziate con proprie risorse di

Bilancio, il Terminal è stato realizzato presso la Banchina di Riva. Si punta

adimplementare il traffico di navi da crociere che scelgono di inserire lo scalo

di Crotone tra le destinazioni da offrire ai propri clienti, alla scoperta delle

bellezze paesaggistiche, culturali ed archeologiche della Calabria. Oggetto di

concessione è un' area demaniale di 720 metri quadrati, doveinsiste la stazione

marittima da usare a beneficio delle attività connesse al traffico crocieristico,

con annessi servizi di gestione degli arrivi e delle partenze delle navi. La durata

massima della concessione è di quattro anni, mentre il successivo rinnovo sarà definito in seguito ad un' ulteriore

procedura dievidenza pubblica. Potranno partecipare all' avviso gli operatori economici titolari del codice Ateco 7.1,

quindi le agenzie di viaggio e i tour operator, che risultino regolarmente iscritti alla competente Camera di Commercio.

Le domande, ritenute accoglibili, saranno sottoposte ad istruttoria ad opera di un' apposita commissione. Tra i titoli di

preferenza faranno punteggio la pregressa esperienza maturata nel settore delle attività connesse al traffico

crocieristico, da dimostrare mediante piano operativo del numero di navi operate nel triennio precedente. Altro

elemento di merito sarà la natura e la rilevanza degli investimenti infrastrutturali e sovrastruturali (impianti, attrezzature

e tecnologie) che l' operatore destinerà allo sviluppo del Terminal. Stessa importanza avranno gli investimenti a tutela

dell' ambiente e della sicurezza, sia in termini di safety che di security. Saranno, altresì, considerati elementi di

attribuzione di punteggio gli obiettivi di implementazione del traffico, il piano occupazionale e la capacità di assicurare

una adeguata continuità operativa allo scalo. La domanda di partecipazione è scaricabile presso il sito internet dell'

Ente (sezione albo pretorio) e dovrà essere presentata entro trenta giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale

della Repubblica Italiana. 06-10-2021 02:37.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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PORTO DI CROTONE: L' ENTE AFFIDA IN CONCESSIONE IL TERMINAL CROCIERE

L' Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio lancia il

porto di Crotone nel mondo delle crociere, attraverso l' affidamento in

concessione del Terminal Crociere, appena ultimato e collaudato.L' obiettivo

dell' Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, è quello di offrire servizi

dedicati a sostegno di un settore attraverso il quale si rilancia lo scalo ma

anche la città e il suo territorio.E' stato appena pubblicato, nel sito internet

istituzionale, l' avviso pubblico di concessione demaniale marittima rivolto ad

operatori economici in possesso di specifici requisiti inerenti l' esperienza nel

mercato delle crociere.Inserito tra le opere finanziate con proprie risorse di

Bilancio, il Terminal è stato realizzato presso la Banchina di Riva. Si punta ad

implementare il traffico di navi da crociere che scelgono di inserire lo scalo di

Crotone tra le destinazioni da offrire ai propri clienti, alla scoperta delle bellezze

paesaggistiche, culturali ed archeologiche della Calabria.Oggetto di

concessione è un' area demaniale di 720 metri quadrati, dove insiste la

stazione marittima da usare a beneficio delle attività connesse al traffico

crocieristico, con annessi servizi di gestione degli arrivi e delle partenze delle

navi.La durata massima della concessione è di quattro anni, mentre il successivo rinnovo sarà definito in seguito ad

un' ulteriore procedura di evidenza pubblica.Potranno partecipare all' avviso gli operatori economici titolari del codice

Ateco 7.1, quindi le agenzie di viaggio e i tour operator, che risultino regolarmente iscritti alla competente Camera di

Commercio. Le domande, ritenute accoglibili, saranno sottoposte ad istruttoria ad opera di un' apposita

commissione.Tra i titoli di preferenza faranno punteggio la pregressa esperienza maturata nel settore delle attività

connesse al traffico crocieristico, da dimostrare mediante piano operativo del numero di navi operate nel triennio

precedente. Altro elemento di merito sarà la natura e la rilevanza degli investimenti infrastrutturali e sovrastruturali

(impianti, attrezzature e tecnologie) che l' operatore destinerà allo sviluppo del Terminal. Stessa importanza avranno

gli investimenti a tutela dell' ambiente e della sicurezza, sia in termini di safety che di security. Saranno, altresì,

considerati elementi di attribuzione di punteggio gli obiettivi di implementazione del traffico, il piano occupazionale e la

capacità di assicurare una adeguata continuità operativa allo scalo.La domanda di partecipazione è scaricabile

presso il sito internet dell' Ente (sezione albo pretorio) e dovrà essere presentata entro trenta giorni dalla

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Reportage Online

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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L' Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio lancia il porto di
Crotone nel mondo delle crociere

Redazione

'La durata massima della concessione del Terminal è di quattro anni, mentre il

successivo rinnovo sarà definito in seguito ad un' ulteriore procedura di

evidenza pubblica" Genova - L' Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio lancia il porto di Crotone nel mondo delle crociere,

attraverso l' affidamento in concessione del Terminal Crociere, appena ultimato

e collaudato. L' obiettivo dell' ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli , è

quello di offrire servizi dedicati a sostegno di un settore attraverso il quale si

rilancia lo scalo ma anche la città e il suo territorio. E' stato appena pubblicato,

nel sito internet istituzionale, l' avviso pubblico di concessione demaniale

marittima rivolto ad operatori economici in possesso di specifici requisiti

inerenti l' esperienza nel mercato delle crociere. 'Inserito tra le opere finanziate

con proprie risorse di Bilancio, il Terminal è stato realizzato presso la Banchina

di Riva. Si punta ad implementare il traffico di navi da crociere che scelgono di

inserire lo scalo di Crotone tra le destinazioni da offrire ai propri clienti, alla

scoperta delle bellezze paesaggistiche, culturali ed archeologiche della

Calabria. Oggetto di concessione è un' area demaniale di 720 metri quadrati,

dove insiste la stazione marittima da usare a beneficio delle attività connesse al traffico crocieristico , con annessi

servizi di gestione degli arrivi e delle partenze delle navi. La durata massima della concessione è di quattro anni,

mentre il successivo rinnovo sarà definito in seguito ad un' ulteriore procedura di evidenza pubblica. Potranno

partecipare all' avviso gli operatori economici titolari del codice Ateco 7.1, quindi le agenzie di viaggio e i tour

operator, che risultino regolarmente iscritti alla competente Camera di Commercio. Le domande, ritenute accoglibili,

saranno sottoposte ad istruttoria ad opera di un' apposita commissione', si legge nella nota dell' Autorità Portuale.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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A gara il terminal crociere di Crotone, mentre Agostinelli finisce indagato

Da poco ottenuto il sudato collaudo della struttura - l' inquinamento del sedime

portuale costringe a particolari accortezze strutturali - l' Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha appena pubblicato un avviso

per mettere a gara la concessione della nuova stazione marittima di Crotone,

da poco ultimata sulla Banchina di Riva. 'Si punta - ha spiegato una nota di

Adsp - ad implementare il traffico di navi da crociere che scelgono di inserire lo

scalo di Crotone tra le destinazioni da offrire ai propri clienti, alla scoperta delle

bellezze paesaggistiche, culturali ed archeologiche della Calabria. Oggetto di

concessione è un' area demaniale di 720 metri quadrati, dove insiste la

stazione marittima da usare a beneficio delle attività connesse al traffico

crocieristico, con annessi servizi di gestione degli arrivi e delle partenze delle

navi'. L' avviso è riservato ai titolari di Codice Ateco 79.1, intestato a agenzie

di viaggio e tour operator ma detenuto anche da chi già offra servizio ai

passeggeri. Non a caso la pregressa esperienza (in termini di navi da crociera

operate nel triennio precedente) sarà, insieme al piano occupazionale, il

requisito principale considerato da Adsp per l' aggiudicazione. A seguire

investimenti e previsioni di traffico. La concessione avrà durata quadriennale, non rinnovabile se non attraverso

procedura ad evidenza pubblica. Traguardo di un percorso impervio, il bando crotonese arriva subito dopo la Procura

di Palmi ha chiuso le indagini per la morte del lavoratore Agostino Filandro, travolto il 21 giugno 2019 dal braccio di

una gru della ditta Modulus crollatogli addosso mentre si trovava a bordo di un' imbarcazione pronta per l' alaggio

nello specchio d' acqua antistante la banchina di ponente del porto di Gioia Tauro. Insieme ad Andrea Agostinelli,

presidente dell' Adsp, sono indagati il responsabile del settore Vigilanza e Sicurezza dell' ente, Mario Piromalli, l'

amministratore unico della Srl Gioia Port Security, Marcello Filocamo, e le due guardie giurate addette al gate d'

ingresso al porto di turno il giorno della tragedia, Pasquale Sorgiovanni e Giancarlo Timpano. L' ipotesi di reato è

concorso in omicidio colposo con inosservanza della normativa sulla sicurezza del lavoro. Per omicidio colposo

hanno patteggiato Girolamo e Francesco Zito, titolari di Zen Yacht, concessionaria dell' area in lite con l' Adsp che le

aveva revocato il titolo. "Affronteremo il processo nel rispetto di chi ha perso la vita ma con la serenità derivante dal

fatto che il personale dell' ente ha adempiuto a tutti i suoi doveri" ha commentato Agostinelli. A.M. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Crotone: l' autorità di sistema portuale lancia il porto nel mondo delle crociere

Porto di crotone: l' ente affida in concessione il terminal crociere

L' Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio lancia il

porto di Crotone nel mondo delle crociere, attraverso l' affidamento in

concessione del Terminal Crociere, appena ultimato e collaudato. L' obiettivo

dell' Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, è quello di offrire servizi

dedicati a sostegno di un settore attraverso il quale si rilancia lo scalo ma

anche la città e il suo territorio. E' stato appena pubblicato, nel sito internet

istituzionale, l' avviso pubblico di concessione demaniale marittima rivolto ad

operatori economici in possesso di specifici requisiti inerenti l' esperienza nel

mercato delle crociere. Inserito tra le opere finanziate con proprie risorse di

Bilancio, il Terminal è stato realizzato presso la Banchina di Riva. Si punta ad

implementare il traffico di navi da crociere che scelgono di inserire lo scalo di

Crotone tra le destinazioni da offrire ai propri clienti, alla scoperta delle bellezze

paesaggistiche, culturali ed archeologiche della Calabria. Oggetto di

concessione è un' area demaniale di 720 metri quadrati, dove insiste la

stazione marittima da usare a beneficio delle attività connesse al traffico

crocieristico, con annessi servizi di gestione degli arrivi e delle partenze delle

navi. La durata massima della concessione è di quattro anni, mentre il successivo rinnovo sarà definito in seguito ad

un' ulteriore procedura di evidenza pubblica. Potranno partecipare all' avviso gli operatori economici titolari del codice

Ateco 7.1, quindi le agenzie di viaggio e i tour operator, che risultino regolarmente iscritti alla competente Camera di

Commercio. Le domande, ritenute accoglibili, saranno sottoposte ad istruttoria ad opera di un' apposita

commissione. Tra i titoli di preferenza faranno punteggio la pregressa esperienza maturata nel settore delle attività

connesse al traffico crocieristico, da dimostrare mediante piano operativo del numero di navi operate nel triennio

precedente. Altro elemento di merito sarà la natura e la rilevanza degli investimenti infrastrutturali e sovrastruturali

(impianti, attrezzature e tecnologie) che l' operatore destinerà allo sviluppo del Terminal. Stessa importanza avranno

gli investimenti a tutela dell' ambiente e della sicurezza, sia in termini di safety che di security. Saranno, altresì,

considerati elementi di attribuzione di punteggio gli obiettivi di implementazione del traffico, il piano occupazionale e la

capacità di assicurare una adeguata continuità operativa allo scalo. La domanda di partecipazione è scaricabile

presso il sito internet dell' Ente (sezione albo pretorio) e dovrà essere presentata entro trenta giorni dalla

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Caos traffico al Porto di Palermo, atteso intervento dei mobility manager (VIDEO)

Ennesimo lunedì di passione per gli automobilisti bloccati in via Francesco Crispi, a Palermo. In serata, la situazione
del traffico dell' area portuale era paragonabile a quella dei social media di

Pietro Minardi

Ennesimo lunedì di passione per gli automobilisti bloccati in via Francesco

Crispi , a Palermo . In serata, la situazione del traffico dell' area portuale era

paragonabile a quella dei social media di Mark Zuckerberg, ovvero totalmente

bloccata. Un fatto che non è nuovo, anzi si ripete con una certa quotidianità .

Ciò, senza che l' Amministrazione Comunale o l' Autorità Portuale siano riusciti

a trovare soluzioni efficaci. Rispetto alle code dei giorni scorsi, l' unico

cambiamento di nota è che la viabilità del Porto risultava paralizzata in

entrambe le direzioni, complici anche i restringimenti di carreggiata presenti nell'

area di piazza XIII Vittime , a causa dei lavori in corso sul sistema di

illuminazione . Il caos di via Crispi: code al molo Santa Lucia (VIDEO) L' apice

del traffico si è toccata fra le 19.30 e le 20.00 . L' ora X nella quale la chiusura

degli uffici si unisce agli ingressi dei camion agli imbarcaderi del Porto. Un vero

e proprio tappo, quello al molo Santa Lucia, che impediva agli automobilisti di

procedere in direzione piazza della Pace. La coda dei mezzi pesanti era infatti

disposta su due file, complice anche le limitazioni stradali imposte dal cantiere

dell' anello ferroviario. Una coda di mezzi che si distendeva fino a Foro

Umberto I. Situazione legata anche alla congestione all' altezza di piazza XIII Vittime. Il traffico era paralizzato anche

nella direzione opposta già dalla metà del pomeriggio. Un serpentone di auto e mezzi pesanti che si inerpicava dalla

Cala fino a via Montepellegrino. Situazione aggravata dai restringimenti di carreggiata presenti nel sottopasso. Ciò

per lenire i pericoli derivanti dalla condizione dei coprimuro della struttura, su cui si attendono degli interventi di

manutenzione annunciati circa otto mesi fa e non ancora realizzati. Situazione recidiva: Tanto lavoro per i mobility

manager A pagare il prezzo, in termini di tempo perso, sono sempre gli automobilisti, costretti a decine di minuti

interminabili in mezzo al traffico, e dei residenti, che di certo non respirano aria di montagna dagli scarichi degli

automezzi. Un quadro sul quale saranno chiamati a lavorare i due mobility manager nominati dal Comune di Palermo.

A ricoprire questi incarichi sono stati nominati rispettivamente l' ing. Mario Scotto e l' Ing. Roberto Biondo . Un

compito non facile quello dei rappresentanti degli uffici. I quali sono chiamati a districare una matassa che comprende

in sè i lavori mai partiti sul sottopasso di via Crispi, i restringimenti di carreggiata causati dall' anello ferroviario e dal

collettore fognario, nonché gli ingressi agli imbarcaderi del Porto. Martedì 5 ottobre è atteso un incontro fra i tecnici e

la II Commissione consiliare proprio sul tema. Riunione già rinviata una volta ma che oggi non può subire ulteriori

rinvii. La viabilità del Porto è già al collasso e non può subire ulteriori complicazioni.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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I porti italiani tentano il sorpasso

Redazione

MILANO Una decisa e positiva inversione di tendenza della fase economica

rispetto al 2020 grazie alle misure di contrasto alla pandemia anche per quel

che riguarda i porti italiani. A dirlo il Fedespedi Economic Outlook, pubblicato

dal Centro studi Fedespedi. Il 18° quadrimestrale di informazione economica,

presenta dati e previsioni sul contesto macroeconomico (Pil, commercio

internazionale, ecc.) oltre agli ultimi dati sull'import-export italiano, le tendenze

nello shipping internazionale, e il traffico aereo cargo. Nonostante il trend

positivo il report evidenzia tuttavia, la crescita dei prezzi industriali e al

consumo determinata soprattutto dalla forte ripresa della domanda e dalle

frizioni sulle catene di approvvigionamento e trainata dal petrolio. L'Unione

europea 27 nel suo complesso dovrebbe registrare nel 2021 un aumento del

Pil del 4,8% e nel 2022 del 4,5%, mentre per l'Italia i dati sul commercio

estero verso i Paesi extra-UE per il I semestre 2021, ha raggiunto ottimi

risultati: +22,9% per le esportazioni e + 21,7% per le importazioni. Crescono

in particolare in export autoveicoli, rimorchi e semirimorchi e altre attività

manifatturiere (mobili, giocattoli, articoli sportivi, gioielli) con un +45,5%.

Secondo le ultime stime il traffico container nei primi sei mesi dell'anno è di 88,6 milioni di teu, con un deciso aumento

del +13,5% rispetto al 2020. In molti casi, tuttavia, i volumi degli scambi tra le aree geografiche restano inferiori ai

livelli pre-pandemia. Un fenomeno che sta caratterizzando in negativo lo shipping internazionale è il mancato rispetto

dei tempi di arrivo delle navi nei vari porti: secondo i dati di Sea Intelligence, nel 2021 solo il 40% delle navi è arrivato

nei tempi schedulati. La buona notizia è che dopo la flessione dello scorso anno, i porti italiani sono tornati a

crescere, recuperando i volumi pre-pandemia: nel I semestre del 2021 sono stati movimentati 3,945 milioni di teu, un

aumento del 10,9% senza Gioia Tauro e del 4,6% con Gioia Tauro rispetto allo stesso periodo del 2020. Per quanto

riguarda quest'ultimo, la flessione è legata soprattutto al minor volume di transhipment (29,5% del totale, era del 39%

nel 2019) verso gli altri porti adriatici come Venezia, Ravenna e Ancona, non totalmente compensato dalla crescita

dei traffici hinterland. Tra gli altri porti, significativo il recupero di La Spezia (+27,6%), dopo le difficoltà dei mesi

scorsi, e di Genova (+15,7%). Da citare il problema dei costi del trasporto marittimo: a partire da fine 2020 i noli

marittimi hanno avuto un impressionante rialzo: fatta 100 la media dei noli di Gennaio 2020, a metà Settembre 2021

essi hanno toccato quota 472 sulla tratta Cina-Nord Europa e 419 su quella Cina-Mediterraneo, mentre l'indice

generale ha toccato quota 334. L'ascesa dei noli, a partire da Luglio, sembra aver subito un certo rallentamento,

dando l'impressione che il momento più critico potrebbe essere stato superato. L'ulteriore e continua crescita dei noli

nel corso del 2021 e le misure di contenimento dei costi hanno permesso alle compagnie marittime di ottenere

significativi aumenti del fatturato, e ottimi risultati in termini di utili finali, che si collocano abbondantemente sopra il

20% del fatturato. L'analisi passa in rassegna anche il cargo aereo:dall'ultimo Air Cargo Market Analysis di Iata a

Luglio di quest'anno il traffico espresso in ton-km è aumentato dell'8,6% rispetto allo stesso mese del 2019, anno di

riferimento pre-pandemia. Il mese di Luglio è stato il terzo consecutivo di crescita dei traffici, ma appare possibile, un

rallentamento del trend di crescita, non un'inversione, a causa dalla stabilizzazione della domanda e dall'andamento

della pandemia in alcune aree del Mondo. Nel nostro Paese si registra nel periodo Gennaio-Agosto un aumento del

Messaggero Marittimo

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 111

traffico cargo del 34,8% sullo stesso periodo del 2020 con 700mila tonnellate, risultato ottimo anche se inferiore alle

713 mila raggiunte nel 2019; il principale aeroporto cargo italiano, Milano MXP, ha segnato una crescita record del

+56,4%, confermando il trend di concentrazione del traffico
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merci italiano (quasi 70%).
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Prove di ripresa per i porti italiani

di Redazione Port News

Una prima inversione di tendenza rispetto ai risultati del 2020. La certifica il

Centro Studi Fedespedi nel suo 18° quadrimestrale di informazione

economica, "Fedespedi Economic Outlook". Dopo la flessione dello scorso

anno, i porti italiani sono tornati a crescere, recuperando i volumi pre-

pandemia: nel I semestre del 2021 sono stati infatti movimentati 3,945 milioni

di Teu, un aumento del 10,9% senza Gioia Tauro e del 4,6% con Gioia Tauro

rispetto allo stesso periodo del 2020. Il report sottolinea come la flessione

registrata dallo scalo calabrese sia legata soprattutto al minor volume di

transhipment (29,5% del totale, era del 39% nel 2019) verso gli altri porti

adriatici come Venezia, Ravenna e Ancona, non totalmente compensato dalla

crescita dei traffici hinterland (70% del totale, erano il 61% nel 2019). Tra gli

altri porti, viene sottolineato il recupero di La Spezia (+27,6%), dopo le

difficoltà dei mesi scorsi, e di Genova (+15,7%). Nel I semestre del 2021, i

porti censiti del Mediterraneo (non italiani) hanno movimentato 10,9 milioni di

Teu con un aumento del +6,6% rispetto al 2020. In decisa crescita i porti

spagnoli di Barcellona (+31%) e Valencia (+11,7%), mentre flette il traffico di

Algeciras (-9,1%), porto che risente della concorrenza di Valencia e soprattutto di Tanger Med. Nello stesso periodo, i

porti del North Range hanno evidenziato una crescita del 9,0%, con 22,2 milioni di Teu movimentati. Per quanto

riguarda l' andamento dei costi del trasporto marittimo, a partire da fine 2020 i noli marittimi hanno avuto un

impressionante rialzo: fatta 100 la media dei noli di gennaio 2020, a metà settembre 2021 essi hanno toccato quota

472 sulla tratta Cina-Nord Europa e 419 su quella Cina-Mediterraneo, mentre l' indice generale ha toccato quota 334.

L' ascesa dei noli, a partire da luglio, sembra aver subito un certo rallentamento, dando l' impressione che il momento

più critico potrebbe essere stato superato. L' ulteriore e continua crescita dei noli nel corso del 2021 e le misure di

contenimento dei costi hanno permesso alle compagnie marittime di ottenere significativi aumenti del fatturato, e

ottimi risultati in termini di utili finali, che si collocano abbondantemente sopra il 20% del fatturato.

Port News
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Fedespedi: i porti italiani tornano a crescere, ma sempre meno dei concorrenti del Med e
Nord Europa

Redazione

Nei primi 6 mesi, recuperati i volumi pre-pandemia. Significativo recupero di

Genova e Spezia. Aumenta il fenomeno dei ritardi delle navi, solo il 40% è nei

tempi schedulati Milano - Il traffico container (al netto delle attività di trasbordo

e feeder) nel I semestre del 2021 è stimato in 88,6 milioni di Teu , con un

deciso aumento del +13,5% rispetto al 2020. In molti casi, tuttavia, i volumi

degli scambi tra le aree geografiche restano inferiori ai livelli pre-pandemia. Un

fenomeno che sta caratterizzando in negativo lo shipping internazionale è il

mancato rispetto dei tempi di arrivo delle navi nei vari porti : secondo i dati di

Sea Intelligence, nel 2021 solo il 40% delle navi è arrivato nei tempi schedulati .

E' quanto emerge dal rapporto del Centro Studi di Fedespedi che delinea uno

spaccato della prima parte dell' anno del traffico marittimo evidenziando che,

dopo la flessione dello scorso anno, i porti italiani sono tornati a crescere,

recuperando i volumi pre-pandemia: nel 1° semestre del 2021 sono stati

movimentati 3,945 milioni di Teu, un aumento del 10,9% senza Gioia Tauro e

del 4,6% con Gioia Tauro rispetto allo stesso periodo del 2020. Per quanto

riguarda quest' ultimo, la flessione è legata soprattutto al minor volume di

transhipment (29,5% del totale, era del 39% nel 2019) verso gli altri porti adriatici come Venezia, Ravenna e Ancona,

non totalmente compensato dalla crescita dei traffici hinterland (70% del totale, erano il 61% nel 2019). Tra gli altri

porti, significativo il recupero di La Spezia (+27,6%), dopo le difficoltà dei mesi scorsi, e di Genova (+15,7%). Porti

del Med e Nord Europa Nel primo semestre del 2021 , i porti censiti del Mediterraneo (non italiani) hanno

movimentato 10,9 milioni di Teu con un aumento del +6,6% rispetto al 2020 . In decisa crescita i porti spagnoli di

Barcellona (+31%) e Valencia (+11,7%), mentre flette il traffico di Algeciras (-9,1%), porto che risente della

concorrenza di Valencia e soprattutto di Tanger Med. Nello stesso periodo, i porti del North Range hanno evidenziato

una crescita del 9,0%, con 22,2 milioni di Teu movimentati. Noli alle stelle Per quanto riguarda l' andamento dei costi

del trasporto marittimo, a partire da fine 2020 i noli marittimi hanno avuto un impressionante rialzo: fatta 100 la media

dei noli di gennaio 2020, a metà settembre 2021 essi hanno toccato quota 472 sulla tratta Cina-Nord Europa e 419 su

quella Cina-Mediterraneo, mentre l' indice generale ha toccato quota 334. L' ascesa dei noli, a partire da luglio,

sembra aver subito un certo rallentamento, dando l' impressione che il momento più critico potrebbe essere stato

superato. L' ulteriore e continua crescita dei noli nel corso del 2021 e le misure di contenimento dei costi hanno

permesso alle compagnie marittime di ottenere significativi aumenti del fatturato, e ottimi risultati in termini di utili final

i, che si collocano abbondantemente sopra il 20% del fatturato. Cargo aereo Dall' ultimo Air Cargo Market Analysis di

IATA ( luglio 2021 ) : a luglio 2021 il traffico espresso in ton-km (CTK cargo tonne-kilometres) è aumentato dell' 8,6%

rispetto allo stesso mese del 2019 , anno di riferimento pre-pandemia. Il mese di luglio è stato il terzo consecutivo di

crescita dei traffici (giugno + 9.2%). Appare possibile, tuttavia, un rallentamento del trend di crescita - ma non un'

inversione - a causa dalla stabilizzazione della domanda e dall' andamento della pandemia in alcune aree del mondo.

Nei primi 8 mesi del 2021 l' Italia ha visto un aumento del traffico cargo del 34,8% sullo stesso periodo del 2020 con

700mila ton, risultato ottimo anche se inferiore alle 713mila ton raggiunte nel 2019; il principale aeroporto cargo

italiano , Milano MXP, ha segnato una crescita record del +56,4%, confermando il trend di concentrazione del traffico
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Fedespedi: nel 2021 tornati a crescere i porti italiani ma meno degli altri scali del
Mediterraneo

È stato appena pubblicato dal Centro Studi Fedespedi il 18° quadrimestrale di

informazione economica 'Fedespedi Economic Outlook' con dati e previsioni

sul contesto macroeconomico (Pil, commercio internazionale, ecc.) oltre agli

ultimi dati sull' import-export italiano, le tendenze nello shipping internazionale e

il traffico aereo cargo. Il report evidenzia una decisa e positiva inversione di

tendenza della fase economica rispetto al 2020 grazie alle misure di contrasto

alla pandemia. A questo si aggiunge, tuttavia, la crescita dei prezzi industriali e

al consumo determinata soprattutto dalla forte ripresa della domanda e dalle

frizioni sulle catene di approvvigionamento e trainata dal petrolio (passato da

un minimo di 51,1 dollari al barile di inizio anno, a un massimo di 77,2

dollari/barile, +51,1%). Il World Trade Organization stima una crescita per il

2021 pari al +6%. L' Ue 27 nel suo complesso dovrebbe registrare nel 2021 un

aumento del Pil del 4,8% e nel 2022 del 4,5% (stime al rialzo sulle precedenti

previsioni della Commissione Europea). Nel primo semestre 2021, il

commercio estero italiano vero i Paesi extra-UE ha raggiunto ottimi risultati:

+22,9% per le esportazioni e + 21,7% per le importazioni. Da sottolineare, in

particolare, la crescita dell' export di alcuni comparti della manifattura: autoveicoli, rimorchi e semirimorchi registrano

+48,5% e altre attività manifatturiere (mobili, giocattoli, articoli sportivi, gioielli) +45,5%. (Istat). Spedizioni marittime

Secondo le ultime stime il traffico container (al netto delle attività di trasbordo e feeder) nel primo semestre del 2021 è

stimato in 88,6 milioni di Teu, con un deciso aumento del +13,5% rispetto al 2020. In molti casi, tuttavia, i volumi degli

scambi tra le aree geografiche restano inferiori ai livelli pre-pandemia. Un fenomeno che sta caratterizzando in

negativo lo shipping internazionale è il mancato rispetto dei tempi di arrivo delle navi nei vari porti: secondo i dati di

Sea Intelligence, nel 2021 solo il 40% delle navi è arrivato nei tempi schedulati. Dopo la flessione dello scorso anno, i

porti italiani sono tornati a crescere, recuperando i volumi pre-pandemia: nel primo semestre del 2021 sono stati

movimentati 3,945 milioni di Teu, un aumento del 10,9% senza Gioia Tauro e del 4,6% con Gioia Tauro rispetto allo

stesso periodo del 2020. Per quanto riguarda quest' ultimo, la flessione è legata soprattutto al minor volume di

transhipment (29,5% del totale, era del 39% nel 2019) verso gli altri porti adriatici come Venezia, Ravenna e Ancona,

non totalmente compensato dalla crescita dei traffici hinterland (70% del totale, erano il 61% nel 2019). Tra gli altri

porti, significativo il recupero di La Spezia (+27,6%), dopo le difficoltà dei mesi scorsi, e di Genova (+15,7%). Nel

primo semestre del 2021, i porti censiti del Mediterraneo (non italiani) hanno movimentato 10,9 milioni di Teu con un

aumento del +6,6% rispetto al 2020. In decisa crescita i porti spagnoli di Barcellona (+31%) e Valencia (+11,7%),

mentre flette il traffico di Algeciras (-9,1%), porto che risente della concorrenza di Valencia e soprattutto di Tanger

Med. Nello stesso periodo, i porti del North Range hanno evidenziato una crescita del 9,0%, con 22,2 milioni di Teu

movimentati. Per quanto riguarda l' andamento dei costi del trasporto marittimo, a partire da fine 2020 i noli marittimi

hanno avuto un impressionante rialzo: fatta 100 la media dei noli di gennaio 2020, a metà settembre 2021 essi hanno

toccato quota 472 sulla tratta Cina-Nord Europa e 419 su quella Cina-Mediterraneo, mentre l' indice generale ha

toccato quota 334. L' ascesa dei noli, a partire da luglio, sembra aver subito un certo rallentamento, dando l'

impressione che il momento più critico potrebbe essere stato superato. L' ulteriore e continua crescita dei noli nel

corso del 2021 e le misure di contenimento dei costi hanno permesso alle compagnie marittime di ottenere
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significativi aumenti del fatturato, e ottimi risultati in termini di utili finali, che si collocano abbondantemente sopra il

20% del fatturato. Spedizioni aeree Dall'
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ultimo Air Cargo Market Analysis di Iata (luglio 2021): a luglio 2021 il traffico espresso in ton-km (CTK cargo tonne-

kilometres) è aumentato dell' 8,6% rispetto allo stesso mese del 2019, anno di riferimento pre-pandemia. Il mese di

luglio è stato il terzo consecutivo di crescita dei traffici (giugno + 9.2%). Appare possibile, tuttavia, un rallentamento

del trend di crescita - ma non un' inversione - a causa dalla stabilizzazione della domanda e dall' andamento della

pandemia in alcune aree del Mondo. Nei primi 8 mesi del 2021 l' Italia ha visto un aumento del traffico cargo del

34,8% sullo stesso periodo del 2020 con 700mila ton, risultato ottimo anche se inferiore alle 713mila ton raggiunte nel

2019; il principale aeroporto cargo italiano, Milano Malpensa, ha segnato una crescita record del +56,4%,

confermando il trend di concentrazione del traffico merci italiano (quasi 70%).
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Uniport, il bando Green Ports sia esteso anche al Sud Italia

E' un' incongruenza con obiettivi Pnrr su Mezzogiorno

"Il Bando Green Ports del Ministero della Transizione Ecologica, che ha

stanziato 270 milioni di euro per le proposte progettuali nel settore dell'

intermodalità e della logistica integrata, ha escluso dalla platea dei possibili

beneficiari le Autorità di Sistema Portuale del Sud Italia". E' quanto ha

sottolineato, in audizione alla Camera delle commissioni riunite Trasporti e

Ambiente, Fise Uniport. Per il Presidente vicario dell' associazione Antonio

Davide Testi occorre porre rimedio a questa incongruenza, ampliando la platea

beneficiari di questo bando a tutto il territorio nazionale ed estendendo quindi

queste opportunità anche ai terminalisti del Sud che non hanno beneficiato di

risorse per lo sviluppo. "Un' incongruenza ingiustificata", ha sottolineato Testi,

"anche alla luce del fatto che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza vede

nel rilancio del Sud Italia una delle sue principali missioni. In questo modo,

invece, si pregiudica la competitività dei suoi porti. Per questo motivo

chiediamo un' integrazione del bando che consenta anche al Sud di

beneficiarne oppure la costituzione di un bando ad hoc per destinare i fondi

anche al Meridione. Uniport ha anche chiesto la rimodulazione al ribasso dei

canoni concessori a carico dei terminalisti che hanno subito una riduzione del fatturato del 20%. (ANSA).
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Uniport: "Rimodulare al ribasso i canoni concessori per i terminalisti in perdita"

05 Oct, 2021 FISE - Uniport in audizione presso le Commissione Trasporti e

Ambiente - Le due richieste avanzate dall' Associazione: 'rimodulare al ribasso

i canoni concessori per i terminalisti in perdita e includere il Sud Italia nel bando

Green Ports' Roma - 'Prevedere la rimodulazione al ribasso dei canoni

concessori a carico dei terminalisti che hanno subito una riduzione del fatturato

del 20%. Includere anche i terminalisti del Sud Italia nella platea dei beneficiari

del Bando Green Ports'. Sono queste le richieste avanzate da FISE Uniport

(Unione Nazionale Imprese Portuali ) nel corso dell' Audizione parlamentare

che l' ha vista protagonista presso le Commissioni riunite Trasporti e Ambiente

alla Camera dei Deputati , nell' ambito della conversione del Decreto

Infrastrutture. Uniport ha inoltre evidenziato come la crisi innescata alla

pandemia abbia duramente colpito il settore portuale e, nonostante la timida

ripresa registrata nel 2021, come gli effetti negativi sulle imprese del mondo

terminalistico e sul lavoro portuale si stiano facendo sentire oggi ancora in

modo evidente. Proprio per contrastare questi effetti e rilanciare il comparto e il

lavoro portuale, l' associazione ha proposto di prorogare fino alla fine del 2021

la misura di sostegno , già applicata nel 2020 in modo efficace (grazie al Decreto Rilancio ), che prevede la

rimodulazione al ribasso dei canoni concessori a carico dei terminalisti che hanno subito una contrazione del giro d'

affari superiore al 20%. La misura peraltro non comporterebbe oneri aggiuntivi per lo Stato in quanto potrebbe essere

finanziata con gli avanzi di amministrazione delle stesse Autorità Portuali. Tra gli altri temi al centro dell' audizione

anche il Bando Green Ports del ministero della Transizione Ecologica, che ha stanziato 270 milioni di euro per le

proposte progettuali nel settore dell 'intermodalità e della logistica integrata , escludendo però dalla platea dei possibili

beneficiari le Autorità di Sistema Portuale del Sud Italia. Il presidente vicario di UNIPORT Antonio Davide Testi ha

chiesto di porre rimedio a questa incongruenza, ampliando la platea beneficiari di questo bando a tutto il territorio

nazionale ed estendendo quindi queste opportunità anche ai terminalisti del Sud che non hanno beneficiato di risorse

per lo sviluppo. 'Un' incongruenza ingiustificata', ha sottolineato Testi, 'anche alla luce del fatto che il Piano Nazionale

di Ripresa e Resilienza vede nel rilancio del Sud Italia una delle sue principali missioni. In questo modo, invece, si

pregiudica la competitività dei suoi porti. Per questo motivo chiediamo un' integrazione del bando che consenta anche

al Sud di beneficiarne oppure la costituzione di un bando ad hoc per destinare i fondi anche al Meridione'.
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FISE Uniport esorta a rimodulare al ribasso i canoni concessori per i terminalisti portuali
in perdita

L' associazione invita anche ad includere i porti del Sud Italia nel bando Green

Ports In occasione dell' audizione parlamentare di ieri presso le Commissioni

riunite Trasporti e Ambiente alla Camera dei deputati, nell' ambito della

conversione del Decreto Infrastrutture, FISE Uniport, l' associazione che

rappresenta tutte le imprese che operano in ambito portuale, ha esortato a

prevedere la rimodulazione al ribasso dei canoni concessori a carico dei

terminalisti che hanno subito una riduzione del fatturato del 20% e ad includere

anche i terminalisti del Sud Italia nella platea dei beneficiari del bando Green

Ports. I rappresentanti dell' associazione hanno evidenziato come la crisi

innescata alla pandemia abbia duramente colpito il settore portuale e,

nonostante la timida ripresa registrata nel 2021, come gli effetti negativi sulle

imprese del mondo terminalistico e sul lavoro portuale si stiano facendo sentire

oggi ancora in modo evidente. FISE Uniport ha evidenziato che, proprio per

contrastare questi effetti e rilanciare il comparto e il lavoro portuale, è

necessario prorogare fino alla fine del 2021 la misura di sostegno, già applicata

nel 2020 in modo efficace (grazie al Decreto Rilancio), che prevede la

rimodulazione al ribasso dei canoni concessori a carico dei terminalisti che hanno subito una contrazione del giro d'

affari superiore al 20%. La misura peraltro - ha specificato l' associazione - non comporterebbe oneri aggiuntivi per lo

Stato in quanto potrebbe essere finanziata con gli avanzi di amministrazione delle stesse Autorità Portuali.

Relativamente al bando Green Ports del Ministero della Transizione ecologica, che ha stanziato 270 milioni di euro

per le proposte progettuali nel settore dell' intermodalità e della logistica integrata escludendo però dalla platea dei

possibili beneficiari le Autorità di Sistema Portuale del Sud Italia, il presidente vicario di Uniport, Antonio Davide Testi,

ha chiesto di porre rimedio a questa incongruenza ampliando la platea beneficiari di questo bando a tutto il territorio

nazionale ed estendendo quindi queste opportunità anche ai terminalisti del Sud che non hanno beneficiato di risorse

per lo sviluppo. «Un' incongruenza - ha rilevato Testi - ingiustificata anche alla luce del fatto che il Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza vede nel rilancio del Sud Italia una delle sue principali missioni. In questo modo, invece, si

pregiudica la competitività dei suoi porti. Per questo motivo chiediamo un' integrazione del bando che consenta anche

al Sud di beneficiarne oppure la costituzione di un bando ad hoc per destinare i fondi anche al Meridione».
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UNIPORT in audizione presso le Commissione Trasporti e Ambiente

Le due richieste avanzate dall' Associazione: "rimodulare al ribasso i canoni

concessori per i terminalisti in perdita e includere il Sud Italia nel bando Green

Ports" Roma, ottobre 2021 - " Prevedere la rimodulazione al ribasso dei canoni

concessori a carico dei terminalisti che hanno subito una riduzione del fatturato

del 20%. Includere anche i terminalisti del Sud Italia nella platea dei beneficiari

del Bando Green Ports ". Sono queste le richieste avanzate da FISE Uniport (l'

Associazione che rappresenta tutte le imprese che operano in ambito portuale)

nel corso dell' Audizione parlamentare che l' ha vista protagonista presso le

Commissioni riunite Trasporti e Ambiente alla Camera dei Deputati , nell'

ambito della conversione del Decreto Infrastrutture. I rappresentanti dell'

Associazione hanno evidenziato come la crisi innescata alla pandemia abbia

duramente colpito il settore portuale e, nonostante la timida ripresa registrata

nel 2021, come gli effetti negativi sulle imprese del mondo terminalistico e sul

lavoro portuale si stiano facendo sentire oggi ancora in modo evidente. Proprio

per contrastare questi effetti e rilanciare il comparto e il lavoro portuale, Uniport

ha proposto di prorogare fino alla fine del 2021 la misura di sostegno, già

applicata nel 2020 in modo efficace (grazie al Decreto Rilancio), che prevede la rimodulazione al ribasso dei canoni

concessori a carico dei terminalisti che hanno subito una contrazione del giro d' affari superiore al 20%. La misura

peraltro non comporterebbe oneri aggiuntivi per lo Stato in quanto potrebbe essere finanziata con gli avanzi di

amministrazione delle stesse Autorità Portuali. Tra gli altri temi al centro dell' audizione anche il Bando Green Ports

del Ministero della Transizione Ecologica, che ha stanziato 270 milioni di euro per le proposte progettuali nel settore

dell' intermodalità e della logistica integrata, escludendo però dalla platea dei possibili beneficiari le Autorità di

Sistema Portuale del Sud Italia. Il Presidente vicario di UNIPORT Antonio Davide Testi ha chiesto di porre rimedio a

questa incongruenza, ampliando la platea beneficiari di questo bando a tutto il territorio nazionale ed estendendo

quindi queste opportunità anche ai terminalisti del Sud che non hanno beneficiato di risorse per lo sviluppo. " Un'

incongruenza ingiustificata ", ha sottolineato Testi, " anche alla luce del fatto che il Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza vede nel rilancio del Sud Italia una delle sue principali missioni. In questo modo, invece, si pregiudica la

competitività dei suoi porti. Per questo motivo chiediamo un' integrazione del bando che consenta anche al Sud di

beneficiarne oppure la costituzione di un bando ad hoc per destinare i fondi anche al Meridione ".
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Ribasso dei canoni anche nel 2021, la proposta Uniport

In audizione alla Camera, l' associazione delle imprese portuali chiede al governo lo sblocco dei ristori e l' estensione
del "Green Ports" anche nel Meridione

Ribasso dei canoni concessori a carico dei terminalisti che hanno subito una

riduzione del fatturato del 20 per cento, sia per il 2020 che per il 2021. Poi,

includere anche i terminalisti del Sud Italia nella platea dei beneficiari del bando

"Green Ports". Sono le richieste avanzate da FISE Uniport, l' associazione che

rappresenta le imprese portuali, nel corso dell' audizione alla Camera presso le

Commissioni riunite di Trasporti e Ambiente, nell' ambito della conversione del

decreto "Infrastrutture", che dovrebbe sbloccare i ristori 2020 destinati ai

terminalisti. Uniport ha sottolineato come, nonostante la ripresa del 2021, gli

effetti negativi sulle imprese terminalistiche portuali e sui lavoratori si fanno

sentire ancora parecchio. Per questo Uniport ha proposto di prorogare fino alla

fine del 2021 la misura di sostegno, già applicata nel 2020 tramite il decreto

"Rilancio", anche se ad oggi non è stata ancora distribuita. Prevede la

rimodulazione al ribasso dei canoni concessori a carico dei terminalisti che

hanno subito una contrazione del giro d' affari superiore al 20 per cento nel

corso del lockdown primaverile. «La misura peraltro non comporterebbe oneri

aggiuntivi per lo Stato in quanto potrebbe essere finanziata con gli avanzi di

amministrazione delle autorità portuali», afferma l' associazione. Tra gli altri temi al centro dell' audizione, anche il

bando "Green Ports" del Ministero della Transizione Ecologica, che ha stanziato 270 milioni di euro per le proposte

progettuali nel settore dell' intermodalità e della logistica integrata, escludendo però dalla platea dei possibili

beneficiari le autorità di sistema portuale del Sud Italia. Il presidente vicario di Uniport, Antonio Davide Testi, ha

chiesto di ampliare la misura in tutta Italia. «Un' incongruenza ingiustificata», ha sottolineato Testi, «anche alla luce del

fatto che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza vede nel rilancio del Sud Italia una delle sue principali missioni. In

questo modo, invece, si pregiudica la competitività dei suoi porti. Per questo motivo chiediamo un' integrazione del

bando che consenta anche al Sud di beneficiarne oppure la costituzione di un bando ad hoc per destinare i fondi

anche al Meridione». - credito immagine in alto.
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Uniport: 'Rimodulare canoni concessori e includere il Sud nei Green Ports'

Le proposte in in audizione alle Commissione Trasporti e Ambiente

Redazione

ROMA Sono due le proposte che Fise Uniport (l 'Associazione che

rappresenta le imprese che operano in ambito portuale) ha portato di fronte

alle Commissioni riunite Trasporti e Ambiente alla Camera dei Deputati,

durante l'Audizione parlamentare. Prevedere la rimodulazione al ribasso dei

canoni concessori a carico dei terminalisti che hanno subito una riduzione del

fatturato del 20% e includere anche i terminalisti del Sud Italia nella platea dei

beneficiari de bando Green Ports. La crisi innescata dalla pandemia -hanno

evidenziato i rappresentanti dell'Associazione- ha duramente colpito il settore

portuale e, nonostante la timida ripresa registrata nel 2021, gli effetti negativi

sulle imprese del mondo terminalistico e sul lavoro portuale si stanno facendo

sentire oggi ancora in modo evidente. Proprio per contrastare questi effetti e

rilanciare il comparto e il lavoro portuale, Uniport ha proposto di prorogare

fino alla fine del 2021 la misura di sostegno, già applicata nel 2020 in modo

efficace che prevede la rimodulazione al ribasso dei canoni concessori a

carico dei terminalisti che hanno subito una contrazione del giro d'affari

superiore al 20%. La misura peraltro non comporterebbe oneri aggiuntivi per

lo Stato in quanto potrebbe essere finanziata con gli avanzi di amministrazione delle stesse Autorità Portuali. Tra gli

altri temi al centro dell'audizione anche il bando Green Ports del ministero della Transizione Ecologica, che ha

stanziato 270 milioni di euro per le proposte progettuali nel settore dell'intermodalità e della logistica integrata,

escludendo però dalla platea dei possibili beneficiari le Autorità di Sistema portuale del Sud Italia. Il presidente vicario

di Uniport Antonio Davide Testi ha chiesto di porre rimedio a questa incongruenza, ampliando la platea di beneficiari

di questo bando a tutto il territorio nazionale ed estendendo quindi queste opportunità anche ai terminalisti del Sud che

non hanno beneficiato di risorse per lo sviluppo. Un'incongruenza ingiustificata -ha sottolineato Testi- anche alla luce

del fatto che il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza vede nel rilancio del Sud Italia una delle sue principali missioni.

In questo modo, invece, si pregiudica la competitività dei suoi porti. Per questo motivo chiediamo un'integrazione del

bando che consenta anche al Sud di beneficiarne oppure la costituzione di un bando ad hoc per destinare i fondi

anche al Meridione.
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FISE Uniport: "Rimodulare i canoni per i terminalisti in perdita e includere il Sud nel
bando Green Ports"

Redazione

Le richieste avanzate dall' associazione oggi in Audizione alla Camera nell'

ambito della conversione del Decreto Infrastrutture Roma - 'Prevedere la

rimodulazione al ribasso dei canoni concessori a carico dei terminalisti che

hanno subito una riduzione del fatturato del 20%. Includere anche i terminalisti

del Sud Italia nella platea dei beneficiari del Bando Green Ports'. Sono queste

le richieste avanzate da FISE Uniport , l' associazione che rappresenta tutte le

imprese che operano in ambito portuale, nel corso dell' Audizione parlamentare

presso le Commissioni riunite Trasporti e Ambiente alla Camera dei Deputati ,

nell' ambito della conversione del Decreto Infrastrutture. I rappresentanti dell'

associazione hanno evidenziato come la crisi innescata dalla pandemia abbia

duramente colpito il settore portuale e, nonostante la timida ripresa registrata

nel 2021, come gli effetti negativi sulle imprese del mondo terminalistico e sul

lavoro portuale si stiano facendo sentire oggi ancora in modo evidente. Proprio

per contrastare questi effetti e rilanciare il comparto e il lavoro portuale, Uniport

ha proposto di prorogare fino alla fine del 2021 la misura di sostegno, già

applicata nel 2020 in modo efficace (grazie al Decreto Rilancio), che prevede

la rimodulazione al ribasso dei canoni concessori a carico dei terminalisti che hanno subito una contrazione del giro d'

affari superiore al 20%. La misura peraltro non comporterebbe oneri aggiuntivi per lo Stato in quanto potrebbe essere

finanziata con gli avanzi di amministrazione delle stesse Autorità portuali. Tra gli altri temi al centro dell' audizione

anche il Bando Green Ports del ministero della Transizione Ecologica, che ha stanziato 270 milioni di euro per le

proposte progettuali nel settore dell' intermodalità e della logistica integrata, escludendo però dalla platea dei possibili

beneficiari le Autorità di Sistema Portuale del Sud Italia . Il presidente vicario di Uniport Antonio Davide Testi ha

chiesto di porre rimedio a questa incongruenza, ampliando la platea beneficiari di questo bando a tutto il territorio

nazionale ed estendendo quindi queste opportunità anche ai terminalisti del Sud che non hanno beneficiato di risorse

per lo sviluppo. 'Un' incongruenza ingiustificata', ha sottolineato Testi , 'anche alla luce del fatto che il Piano Nazionale

di Ripresa e Resilienza vede nel rilancio del Sud Italia una delle sue principali missioni. In questo modo, invece, si

pregiudica la competitività dei suoi porti. Per questo motivo chiediamo un' integrazione del bando che consenta anche

al Sud di beneficiarne oppure la costituzione di un bando ad hoc per destinare i fondi anche al Meridione'.
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Uniport insiste per i fondi green ai terminalisti meridionali

'Prevedere la rimodulazione al ribasso dei canoni concessori a carico dei

terminalisti che hanno subito una riduzione del fatturato del 20%. Includere

anche i terminalisti del Sud Italia nella platea dei beneficiari del Bando Green

Ports'. Sono queste le richieste avanzate da Fise Uniport (associazione che

rappresenta imprese di tutte le categorie che operano in ambito portuale) nel

corso dell' audizione parlamentare condotta presso le Commissioni riunite

Trasporti e Ambiente alla Camera dei Deputati, nell' ambito del percorso di

conversione del Decreto Infrastrutture. I rappresentanti dell' associazione

hanno evidenziato come la crisi innescata alla pandemia abbia duramente

colpito il settore portuale e, nonostante la timida ripresa registrata nel 2021,

come gli effetti negativi sulle imprese del mondo terminalistico e sul lavoro

portuale si stiano facendo sentire oggi ancora in modo evidente. Proprio per

contrastare questi effetti e rilanciare il comparto e il lavoro portuale, Uniport ha

proposto di prorogare fino alla fine del 2021 la misura di sostegno, già

applicata nel 2020 in modo efficace (grazie al Decreto Rilancio), che prevede

la rimodulazione al ribasso dei canoni concessori a carico dei terminalisti che

hanno subito una contrazione del giro d' affari superiore al 20%. La misura peraltro non comporterebbe secondo l'

associazione oneri aggiuntivi per lo Stato in quanto potrebbe essere finanziata con gli avanzi di amministrazione delle

stesse Autorità Portuali. Tra gli altri temi al centro dell' audizione anche il Bando Green Ports del Ministero della

Transizione Ecologica, che ha stanziato 270 milioni di euro per le proposte progettuali nel settore dell' intermodalità e

della logistica integrata, escludendo però dalla platea dei possibili beneficiari le Autorità di Sistema Portuale del Sud

Italia, perché già destinatarie per le stesse finalità 170 milioni del Programma di azione e coesione Infrastrutture e

Reti 2014-2020. Il Presidente vicario di Uniport Antonio Davide Testi ha chiesto di porre rimedio a questa

incongruenza, ampliando la platea beneficiari di questo bando a tutto il territorio nazionale ed estendendo quindi

queste opportunità anche ai terminalisti del Sud che non hanno beneficiato di risorse per lo sviluppo. 'Un'

incongruenza ingiustificata', ha sottolineato Testi, 'anche alla luce del fatto che il Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza vede nel rilancio del Sud Italia una delle sue principali missioni. In questo modo, invece, si pregiudica la

competitività dei suoi porti. Per questo motivo chiediamo un' integrazione del bando che consenta anche al Sud di

beneficiarne oppure la costituzione di un bando ad hoc per destinare i fondi anche al Meridione'. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Assarmatori, il presidente Stefano Messina: 'Siamo alla vigilia di una svolta che potrebbe
risultare epocale per la Blue Economy'

Leonardo Parigi

E aggiunge su Genova: 'Al fianco dell' AdSP per agevolare e concretizzare

questo ambizioso piano di sviluppo, garantendo il nostro supporto' Genova -

«Come Assarmatori ci auguriamo che vengano risolti diversi nodi nello scalo

genovese. Dai costi delle manovre ferroviarie ai limiti imposti dal cono aereo,

ma anche la necessità di razionalizzazione delle aree portuali e la mancanza di

impianti a GNL», spiega il Presidente Stefano Messina durante un evento

organizzato oggi a Genova a Terrazza Colombo a cui ha partecipato il

Presidente dell' AdSP del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini. Ma la

stessa categoria è scettica sulle capacità di manovra di un porto in tempi brevi

su cert i  temi.  «Non penso che i  por t i  s iano in grado di  cambiare

completamente, come dovrebbero, in tempi rapidi. Come possiamo sviluppare

una rete di approvvigionamento a GNL a Genova e Trieste allo stesso tempo?

Sono investimenti necessari per il pianeta e per il benessere, ma bisogna

essere realistici. Ci vorranno decenni. Siamo alla vigilia di una svolta che

potrebbe risultare epocale per la Blue Economy con scelte determinanti, solo

per citarne alcune, relative alla Diga, alle infrastrutture ferroviarie e stradali di

collegamento con l' hinterland produttivo, l' elettrificazione delle banchine e un utilizzo più razionale delle aree. Noi di

Assarmatori ci siamo e siamo a fianco all' AdSP per agevolare e concretizzare questo ambizioso piano di sviluppo,

garantendo il nostro supporto in tutte le sedi aziendali operative ed istituzionali ». Oltre all' ambiente, Genova deve far

fronte ai problemi di traffico legati alle infrastrutture e al complesso crono programma di lavori autostradali. «Il punto è

che non si può pensare di risolvere il problema delle code agli accessi ai varchi e ai terminal guardando a un solo

punto», ragiona il Presidente dell' AdSP del Mar Ligure Occidentale Signorini .«È chiaro che un terminal può essere

portato al massimo efficientamento, ma se poi non c' è sinergia con l' AdSP e con il contesto territoriale, si può fare

poco». E a chi chiede se sia un problema legato a un singolo terminalista, Signorini risponde: «No, il tema è la

complessità del territorio, la difficoltà di accesso alle più rapide vie di comunicazione». Le infrastrutture propedeutiche

allo sviluppo del Terzo Valico, quando sarà realizzato, saranno leve di sviluppo per lo spostamento su ferro di buona

parte della merce. Ma risulta fondamentale anche procedere con urgenza sulla nuova diga, secondo Messina. «Come

Assarmatori siamo molto presenti nel settore traghetti, container e crociere. Parliamo di circa 2 milioni e 168mila

passeggeri nel 2019 sui traghetti a Genova, mentre nel primo semestre di quest' anno l' incidenza è dell' 11,8% a

livello locale. Per i container, invece, Genova è tornata in linea con la situazione pre-pandemica, con un 24% del totale

nazionale movimentato, con oltre 1 milione e 300mila TEUs arrivati nello scalo genovese nei primi sei mesi del 2021.

Con questi numeri è chiaro che siamo in prima linea per tenere alta l' attenzione sulle migliorie possibili per il porto».
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